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Est animomm , intjeniorumque naturale quoddam 
quoMÌ pabulum , eonsideiratio , cQnt^nplatioqite Na» 

tmne • EHghntet i Biatlom Jkti viéemar / 

Indagtfìo ipsa rerum tum maxìmamm « tum €iiam 
ocaims tìmmum hahtt obtectatmriem \ si vero aììqnid 
occurret , quod vfrisìmUe VÌd£Qfifi\9Ìì$igiì4S^lft0na 'Cùm» 
pUtur onimut voluptaie . 

Cic. lib. TVi Academ. cap. 41^ j 
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Facoltà eminenti deW Uomo , e loro 
' svilu^pamento ndla Società , 

CAP. I. 

Ellf Uojnso » trascorren- 
done la specie dal roz- 
zo Ouetitpta sino al 
più colto Enrope<i, tut- 
to è bello «tutto gran» 
de , e tutto ammirabt- 
le . Egli è il primo a- 
nello della caténa d^- 
gli Esseri , egli sta alla 
testa della scala del nostro globo , egli è il 
capo d' Opera della creazione Divina. Con- 
templatori delle Opere dell' Onnipotente rpc- 
netrati forse dalla nobiltà del soggetto , voi 
vorreste esprimerne tutte le bellezze, ma il 
vostro pennello troppo debole non corrispon- 
derà giammai alla vivacità delle vostre per- 
cezioni . 

L'Uomo solo fra tutti gli Enti goc^e cri 
dono della parola; riveste le sue idee di ter- 
mini , o di segni orbitrarj ; e per via di siiTatta 
Jnirabile prerogativa, mette fra esse un ie- 
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game , che fa della sua immaginazione, e del- 
la sua memoria un tesoro inescimabile di co- 
gnizioni , Con ciò 1* Uomo comunica i suoi 
pensieri , e perfeziona tiitre le sue facoltà ; , 
con ciò fa acquisto delie Arti, è delle Scien- 
ze > e con ciò l'intera natura a se sottomet- 
te . Ora con una forza armoniosa canta con 
misurati metri le .vir(ù degli E^roi ^ Ora a M 
tratti di pennello cambia una tela uniforme ^ 
in una incantatrice prospettiva • Tallona collo 
scalpello» 0 col bulina alla mano, egli ani- 
ma i marmi » e fa respirare i bronzi . Tal' al* < 
tra col soccorso del piombo , e delia 8quac(rf fi 
erg¥ superbi palagi , quando col mezzo d* i|n ^ 
microscopio da lui inventato , egli si fa a s^o- < 
prire nuovi mondi tra atomi invisibili , 6 9^ 
penetrare hi segreta azione di qualche Orga- 
no , quando armato di Telescopio si slancia 
ffe'Cieli,e và a contemplare Saturno* e^^ 
sue Lune . Tornato nella sua dimora prescri* 
ve leggi al Corp» celesti, segna le loro vie, ^ 
misura la terra , e pesa il Sole . Dirigendo M 
indi il suo volo verso le i^egioni più elevate 
della Metafisica • egli cerca la natura degli \ 
Esseri • esamina 1 loro rapporti , e la mifa- ^ 
bile armonia, che ne risulta; quindi bilan- 
ciando le loro diiierenti perfiÀionl , vede for- f 
marsi una catena immensa, che tutti gli ab* I 
braccia • 1 
Altre volte menò sublime, ma non me- I 
no grande l'Uomo si occupa nelle Arti, cbe 
possono provedere ai suoi bisogni , o acote- V 
scerete sue cognizioni « La ^ sua ragione si ^ 
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pi^ a tutto • La terra coHtyata dalle sue 
attenzioni • diviene ogni giorno ricca di nùo« 
vi prodotti • La canape «ed il lino si spoglia- 
no della loro corteccia per recargli onde ve- 
stirsi • La pecora gli dà le sue lane '» ed il 
verme da seta fila per Ini la sua preziosa 
trama . 11 metallo docile si modella tra lé 
taemanida pietra si ammolisce sotto le sue 
dita » e gli alberi più fronzuti , più eminenti • 
e più robusti ^acfono a piedi suoi te piglia* 
nonna nuova fonna. Tutti gli Animali sono 
sottomessi alle sue leggi » ed i più feroci 
eziandio non insultano impunemente il suo 
impero % Egli fa servire gli uni al suo 
nudrimento % unisce gli altri ai suo car^ 
ro» e condanna certuni a solcare i suoi 
cai&pis fa degli altri i suoi, somieri » i suoi 
cacciatori , e i siloi musici » .Finalmente t Uo- 
mo si apre una strada ardita attraverso ai 
vasto Oceano » e conginnge per via della na- 
vigazione te due estremità della terra . Que* 
sto perè non è ancora il tutto . L* eccellenza 
deir umana ragione brilla ancora con un nuo- 
vo, splendore nello stabilimento delle So- 
cietà , 0 de' Corpi politici : ivi la vinii » 
1* onore , il timore , e V interesse diversa-- 
mente combinati divengono la sorgente del- 
la pace , della felicità, e dei buon* ordi-* 
ne» Tutti gr indivix!ili , ajutundosi scambie* 
volmente, camminano con moto regolare, ed 
armoniaco all' ombra delle leggi . Il Princi-* 
pe i ed il Magistrato esercitando ila* auio- 
riCà legiccima reprimono il vizio s e spsir- 
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gono da cocci i laci le felici infloenze ddla 
laro amministrazione . 'Nella Società , come 
in nn clèma puro , e fertile germinano , e ai 
sviluppano i talenti di diversi generi .Là fio* 
riscono le arti liberali , . e meccaniclie ; là 
nascono t Pjoeti , gli Oratori , gì' Istorici , i 
Medici, i Filosofi', i Giureconsulti, i Teo- 
logi ; là si formano quelle Anime generose • 
quei valenti Soldati, que* gran Capitani, che 
sono i piji fermi appoggi degli Stati ; e là 
finalmente si peifeziona 1* amicizia • quella 
fedel compagna della vita , consolazione de' 
mali , e condimento de' piaceri . 

Ma un' ultimo tratto della grandezza 
dell' Uomo, e della sua superiorità sugli al-* 
tri Esseri , si é il commèrcio , eh* egli ha coi 
suo Creatore per. via della Religione . Av« 
volti tra le più dense tenebre gli altri vU 
venci Ignorano la mano*» che gli ha fatti; 
Eglino godono dell'esistenza senza saper ri- 
montate all'Autore della vita . L' Uomo solo 
si erge a quejìto Divino principio , e proster- 
nato ai piedi del crono di Dio adora coi sen- 
timenti della piCi profonda venerazione , e 
della piiH viva gratitudine la bontà ineifabi- 
' le , che lo ha creato . 

Per una conseguenza delle Eirtinenti fa- 
coltà onde l'Uomo é arricchito , Dio si degna 
rivelarsi a lui, e di condurlo , come per ma- 
no nelle vie della vera felicità . Le leggi che 
ha ricevute dalla Sapienza Suprema , sono 
fé fiaccole , che situate di distanza in distan- 
za ri^plendoQo suUa via , c]^e lu conduce^ dal 
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tempo ali* eternità « Rlseliiaratò da qHtisto ce- 
leste lume , r Uomo avanza nella cantera « 
die gli è aperta , già coglie la corona dellt 
vita , e ne cinge la sna fronte immortale. 
Tal é r Uoiiio nel ^'A alto grado delia sua 
perfezióne terrestre » Considerato sotto que- 
sto pdnto di vista \ egli é «1 elevato al di 
Bopra di tnttt » che la scala del nostro glo* 
bo qui resta soggetta ad una considerabile 
interrazione » Ma la progressione della natn- 
ra essendo per tutto ìtnlfonne , ^ V umanità 
pure ha le sue gradazioni # come le hanno 
tutti i prodotti uel Pianeta , che abitiamo^ 
Trascorransi tutte le Nazioni della t^r- 
ra * si considerino gli abitanti d* uno stesso 
Regno , d*nna stessa Pirovin\:ia • d'una stes*^ 
è a Città , d' uno stesso Borgo . Che dico io f 
Si riguardino i membri di una medésima fa- 
miglia , e crederassi di vedere altrettante 
specie di uomini , quanti saranno gli indivi- 
dui , che la com|Torranno . Al Nano di Etio- 
pia si faccia succedere il Gigante di Mada-* 
gascar ? L'Africano col volto piatto colla tin- 
ta nera, e coi capelli dì lana, dia luogo alT 
Europeo , la di cui regolare fìsonomia viene 
adornata dalla bianchezza della carnaggione , 
e dalla beltà della capigliatura . Alla snci- 
dezza dell' Ottentota oppongasi la polizia dell* • 
Olandese . Dal crudele Antropofago si possi 
rapidamente al Francese umano . Si ponga lo 
stupido Urone di fronte al profondo Inglese. 
Si ascenda dal Contadino Scozzese al grande 
Newton, Si discenda da ir armonia del Pergo' . 



iesi ai canti rustici del Pastore . Mettati ncl^ 
la bilancia il Fabro , che fa un Menarosto 
ed U bravo Orologiaro BxquevilUm • Si para* 
goni finalmente quanti gradini vi sono da uno, , 
che batte il ferro sull' incudine , a Reaumur 
che fa r anatomia di questo metallo t Tutte 
qnes.te varietà che ci sorpren<ìono nella pcr- 
fezion spirituale dell'Uomo dìpendon esse for- 
se in parte da una diiFerenza reale , che. ab- 
biavi tra le anime umane indipendentemente 
da quella che pub produixe i' orsantziazióiie ? 
E facendo attenzione al poter della sanità , e 
della malattia, del temperamento «del gene- 
re di vita , del clima » dell' educazione ec; 
non restejremp pienamente convinti della mol^ 
tipiicità dei gradi , per cUi la nostra specie 
cammina? O^al moltitudine di conseguenze 
non t.rae mai un Matematico da un sempli- 
cissimo principio? Si metta questo tra le ma- 
ni di un'uomo rozzo • esso rimarrà sterile^ 
e non ne nascerà la pìh piccola yerità» Il mi- 
merò pertanto delle conseguenze giuste , che 
yarj spiriti elevati deducono da un medesi- 
mo principio « non potrebbe forse servire di 
• fonoamento alla costruzione di un Psicometro » 
e non potrebbe anche presumersi , che un gior- 
no si misureranno gli spirici, come ai misa-- 
rano i corpi? 
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Varìaà mila ^eck umana% ^ 
Lapponi > e loro iridiu\ 

CAP. IL 

Ucco ciò » che nel precedenti! 
capitolo é scaco decto/non ri^ 
guarda per anco che la storia 
deli' individao . Qaeilm della, 
specie richiede ana più parti*- 
colare descrltione^ i cui ^ccl 
principali non possono dedurr 
s! , che dalle varietà , che s* incenerano fra 
gli uomini dei differenti climi. Qmesce ci prò* 
verahno ad evidenza , che nella natura la no* 
stra specie, anch'essa, cofAe qnella di tutti 
gli Esseri , cammina per gradi , che ne* var} 
popoli la società ha recate diverse impressio* 
ni, ed ha preso differenti aspetti . La prima 
di tutte , che viene ad essere anche la pi^i 
rimarchevele , si é quella del colore , la se- 
conda quella della forma, e della grandezza, 
e la terza quella del naturale delle differenti 
nazioni , che abitano il globo . Ognuno di 
questi oggetti considerati in tutta la sua 
estensione potrebbe somministrare materia ad 
un* ampio trattato, ma io mi limiterò a quan- 
to vi ha di più generale ragionando soltanto 
delle popolazioni più riguardevoli , e di più 
avverato coli' attenermi ali' opinione degli Sto* 
rici più accreditati . ' 

Scorrendo con tal principio la superficie 
.della terra si trova ai Sctccacrioivc» precisa^ 



mente nella Lapponia , è snlle coste Setten- 
trionali della Tartarla nna razza di uomini di 
piccola statura , e di figura bizzarra , la fiso* 
nomia dei quali è tanto selvaggia , quanto lo 
sono i loro costumi» Questi uomini, che sem- 
brano aver degenerato dalla specie umana oc- 
cupano vastissime contrade . I Lapponi , i Da- 
nesi , i Svevi , i Moscoviti , gl' Indipendenti , 
gli Zemblani , i Borandicsi , i Samojedi , i Kam- 
tschatkali , i Tartari Settentrionali , i Groelan- 
tiesi, ed i Selvaggi «elio abitano al Nord degli 
Esqnimalt sembrano essere tutti della mede- 
sima faiaa (i^ ,che si è estesale mohipU- 
cata lungo le coste de* Mari Settentrionali , 
ne' deserti, e nei climi inabitabili a tutte le 
altre Nazioni . Tutti queati Popoli hanno il 
Viso largo , e piatto , il naso schiacciato « 1* iri- 
de deir occhio gialla > brana ^ e tendente al 
irero • le palpebre attratte verso le tempia , 
le guancìe estremamente tumide » la bocca 
' molto grande « le labbra grosse » e riieTate » 



(i} Questa parola dì m^^n sì prende qnì nel senso 
più esteso . Le grandi differerr^e , c'ìe ritrovansi fra gli 
uomini dipendono incontrasi abilmente dalle ìniluen^e 
élhenf dei dimi » tn taì punto dì vista gentraie , deve 
Manderà « patito qa) sì dice delia nueomìglian^a 
' àd' Lappami ^Borandie»\ Samoptdi « Tartari del 
del nostro continente , e dei Groelandesiyt degli Beqm-r: 
mali deW America , // cui clima ha rese ìe sresse rai;^c 
di nomini di una natura egualmente appiccioliia , e 
degenerata . Quindi , hen a ragione possono rigmir-* 
diirsi tutti qrresrì Popoli , rame formanti una sola , 
t medeiima ra^^a della specie umana • 
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ilmeilc6ftretcaMft«oce gracile »!a«m«grof« 

fa. i èapelli neri r e lisci , la pelle Otoiira» 
Sodo piccolistimi » e membrati , quaatunqiut 
Steno magri . I.a*maggÌor parte non hanno » 
, che quattfo piedi di altezza > e i più gran« 
di quattro e mezzo. • Questa razza « cosit 
«Iitaramente si vede -, é bea differente, dalle 
altre ^ Sembra una .upecie particolare • 1 cut 
individui, non sono , die aborti di Natùra « 
Presso tutti questi Popoli ^ le Donne seno caQr 
to brutte quanto gli Uomini * ^ talmente. al 
rassomigliano ad essi • càe a prima vista noa 
si ]}Ossono distinguere per tali . Quelle della 
Groelandia sono piccolissime » ma ben propoli 
Clonate di corpo» le loco mammelle sonomol^ 

. li , e còsi lunghe» eh* elleno danna da poppa* 
re a' loro bambini » finendole passare dietro 
le spalle » ed U capezzolo delle medesime é 
fiero ) come il Carbone . Alcuni Viaggiatori 

. dicono» eh' esse non hanno pelo in. altra par-^ 
te del corpo che sul capo , e che non sono 
soggette a quella periodica evacuazione , che 

.é ordinaria al loro sesso. Non solo questi Po* 
jpoU si rassomigli ano nella deformità , ma pres* 
ad aì^èco hanno tiuci le medesime indinazio» 
fti,edi medesimi costumi. Sono tutti ugual* 
mente zotici , superstiziosi , e stupidi . I Lap- 
poni Danesi dicono i loro secreti ad un gros- 
so gatto nero , che consultano in ogni loro 
affare , i quali però si riducono a sapere , se 
devono andare alla caccia , o alla pesca . Pres- 
so i Lapponi Svedesi vi è altresì in ogni fa-- 

i&iglia una pratica juperstiùosa per consoLs^ 



tare il Diavolo . Qaantonqne essi siano robu- 
sti, e velocissimi al corsa, sono così timidi, 
che non si sono potuti mai far andare alla 
guerra . Sembra , che non possafio vivere 
altrove , che nei loro Paese , ed alla loro 
maniera . Per "correre sulla neve si servono 
di certe pianelle molto grosse di legno di 
Abete , lunghe circa tre piedi , e larghe mez- 
zo . Sono tanto veloci , che facilmente rag- 
giungono gli animali più leggieri al corso. 
Portano \m bastoiie guarnito di ferro appun- 
tato da xm capo, e rotondo dall' altro . Que- 
sto lor serve per mettersi ifi movimento , per 
dirigersi , sostenersi , e fermarsi ^ come altresì 
per ferire gli animali , che inseguiscono . Con 
le suddette pianelle discendono pe' più pre- 
cipitosi pendii , ed ascendono sulle piiH er- 
te montagne . Alcuni pretendono , che i Lap- 
poni IS4oscoviti lancino un giavellotto con 
tale forza , e destre/za , che siano sicuri di 
colpire , lungi 30. passi , un bersaglio della 
grandezza di una piastra, e che ad un^ con- 
siiifiil distanza passàrebbono ancora un" uomo 
ilaparteaparte.il nutrimento di questi Po- 
poli é il pesce secco , e la carne di un' ani- 
male simile al Cervo detto Munger ^ che cor- 
riìspòntìe al Renno, ovvero si cibano di quella 
degli Orsi .11 loro pane é di farina di pesce 
stritolato , e mescolata con la scor^^a tenera 
étì Pino ;La loro bèvanda è olio di Balena , 
aiìcqut « nella quale lasciano in infusione 
«icViiii grani di Ginepro . Non han per cosi 
di>« veruna idea di Religtoae » àé deli' 
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sére SHpremo • Là maggior ptrte sono idoi*** 
latr^ é tacci assaissimo superstiziosi C^i} • 
Sono più incolti, clie seWaggi . Senza coraggio» 
e senza rispetta per se stessi, non bana* al<^ 
tri costumi , die queHi ,i quali sono bastanti 
per renderli disprezzabili ..Si bagnano affittii 
nudi , e tutti insieme , fanciulle, e giovani 
madri , e figli , CraielU . e sorelle . Uscendo 
da questi bagni , che sono estremamente caU 
di , vanno a gettarsi in un fiume fireddissi* 
mo . Offrono ai fbrastieri le loro mogli, e ^ 
glie , ascrivendosi a grand* onore , che questi 
Yogliano dormire con esse fa]-. Cesi si pra-» 
cica Ugualmente presso i Samojedi , i Boran* 
diesi , ed i Groelandesi . Tutti vivono sotto 
terra, od in capanne ^uasi incierameace soU 

• 

ani , j ^ — -—^—^ 

C I ) Irfi ^upersti^hìne di questo. VopQÌp è piena 
<r idiotismo pìteriìe , stravagante , bassa , e vergo-' 
gnosa . Ciascun^ ari no , ciascun mese ^ ciascuna setti^ 
mana ha il suo Dio . Tutti , anthe quelli , che sono 
Cristiani, hanno gV idoli , ed alcune formole dì pre- 
di^Otte , dia'* tamburi magici , ^ cei^ti nodi^ , co* quali 
pfttendòn es» dì ì^ar^ « o sciogHen i . 

[«] Sijght^a cort^ietudine può essem^fyadata />r 
ciòcche conoscendo essi la lora deformità % e la brut» 
te^a delle loro mogli , trovino apparentemente pili 
tollerabili quelle , che non sono state rifiutate dai Fo^ 
rastieri.Può essere ancora, che questi Popoli sperino , 
die le loro spose avendo commercio con dei Forastieri 
di una Mia etatura ^ robusti r e htn fimi mtinomtk^ 
vìdej e diario loro dei fi^li ^ éh^eeeendq tMlia tor». 
padri 9 vadano /brtifitando a poco q pocQ l^ Iqra 
ra-^a ormai di troppo ahhaefardita^ dtdTMè^mVk , 
di un clima eotì contrario • 
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tcrrare,e coperte di scorze d' albero , ed os- 
sa di pesce. Una notte di più mesi li costrin. 
ge a conservare la luce in tali soggiorni con 
certe lampade , che mantengono accese con 
quel medesimo olio di balena , che come ho 
detto, serve anche loro di bevanda . Neil* e- 
state non vivono niente più. comodamente dell* 
inverno , poiché sono obbligati a vivere sem- 
pre avvolti in una densa nube di fumo , es- 
sendo questo il solo metzo, che abbiano im- 
maginato per garantirsi dalle punture de' mo- 
scerini forse più abbondanti in questo clima 
agghiacciato , che nei paesi più caldi . Nori 
ostante una tal maniera di vivere cosi disgu- 
stosa , e cosii crudele non si ammalano quasi 
mai.ewU pei^engono ad una eicrena vec; 
(iiiajat 

Schelad . Kamtschatkali , Isolani delle 
'Kurili f Horiachij € ^rodandiesi • ^ 

CAP. Illi 

Jt4^)^4^l|:Vvanzaiidoti sempre verso TO- 
^yf: i V riente , è sotto la stessa latitu- 
T Al^f dine ótrbyasi aoche nna lunga 
-Sé: estensione di terra situata sotto 

li circolo polare, e la cui punta 
•i estende al 73- grado - Questa 
forma r estreniità orientale, e scttenrrional* 
dell'antico continerite . Sdno stari colà indi- 
cati degli abitanti sòttò il nome di Schelàti\ 
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gnizione . Si sa solamente , che questi Popoli 
hanno un'anima elevata, che idolatrano la li- 
bertà, e l'indipendenza a segno di preferire 
la morte alla schiavitù . Hanno tinta la so- 
miglianza coi Kumtsc/iatkali , i qiìdiìì sono pìc^ 
■ coli , e bruni , di capelli neri , di poca bar- 
ba , di viso largo , e piatto , schiacciato , di 
fattezze irregolari , di occhi incavati, bocca 
grande , labbra grosse , spalle larghe , gambe 
sortili , e di ventre pendente. 

Gli abitatori delle Isole Kurili non sono 
dissimili nel colore da quest' ultimi Popoli • 
Il loro numero e di più migliaja , vivono in 
comunità , ed in diverse abitazioni scavate 
sotto terra , capaci perfino di duecento per- 
sone . Questi sotterranei sono di quaranta per- 
tiche di lunghezza , e di tre a quattro di lar- 
ghezza con varj fori per entrarvi . Sono co- 
perti di legname gettato dal mare nella spia- 
gia delle Isole . Sopra questi legni fanno un* 
strato di erba , ed uno di terra . Ì-e più piccole 
abitazioni hanno due , o tre porte , le più 
grandi quattro in cmque . Una famiglia non 
é separata dall' altra , che da ua palo fitto 
nel suolo, ed ogni individuo di essa fa libe- 
ramente , e senza alcun riguardo ogni azion 
naturale , congiungendosi pur anco le femmi- 
ne coi m^ischi senza che gli altri vi facciano 
la minima attenzione . Non si accende mai 
foco in tali abitazioni perche havvi sempre 
anche nel maggior vigore dell* inverno un cal- 
do temperato . Nei maggiori freddi però es- 
si abbracciano degli erbaggi secchi , e vi fas- 



$tg§imo ^ p^^ riscaldarti » 

Siccome non encra mai lume in quelle caver- 
ne vi è in mezza di esse un gran va«o di pie* 
tra pieno dt oglta di li^aleiia in cui accendono 
ima miccia di gittncO Per iavacci» ognuno si 
•erve prima della propria orina , e poi deli' 
acqua . Gr isoiaiii credaci i più ideili han- 
no la faccia toiaac^lata, ed i capelli neri. 
OH nomini «e li tagitono in maniera , che so- 
lo ne. resca loro una corona snlla sommità del 
capo; 0 U Qpnne li tagliano sopra la fronte 
In linea rètta , lasciandoaependere il Mstan* 
te al dr dietro per fondarne una specie di 
coda . AlcanI portano la barba, altri se la 
strappano , o te la radono . Hanno sui volto • 
e sulla parte supcriore delia mano diverse 
fTgare- scolpite con punture di spine stropic- 
ciate con creta nera , che le rendono indele- 
bili . Si fenno tre buchi nei labbro superio- 
re . Da quello di mezzo ne pende un' osso od 
nna pietra colorita ( agli altri due adattano 
certi denti , che glongooo loro fin quasi sot* 
fo le- orecchie • Inoltre fiunno passare un'es- 
se attraversa del tendine » che divide le na- 
rici per tenerle divise . e per farle, rivolgere 
lOl' int& da ambi i lati . 

I Koriachi abitano la parte Settentriona- 
le di Kamtschatka, sono erranti come i Lap- 
poni . ed hanno delle greggie di Renni , che 
fanno tutte le loro ricchezze . Essi pretendo- 
no guarir dalle loro malattie battenda sopra' 
cwa specie di tamburi . I pii ricchi sposa- 
no parecchie Dono^.ie quali. niantengono.ia 

di- / 



^ separatè coiRenni» che loro do- 

nané . QfiHUKoriachi erranti sono diversi da 
Koriachi fissi , o permanenti non solo ne* costu- 
mi , ma alcresi alquanto nelle fattezze . I Kc 
fiacW permanenti rassomigliano a Kamcscha- 
tkali; ma i Koriacbi erranti sono ancora più 
piccoli di statura , più magri , meno robu- 
«i, e meno coraggiosi. Hanno il viso ovale , 
gli occhi ombreggiati da folti sopracilj il 
naso corto, * Itfinicc a grande . Le vesti de. 
gli uni, e degli altri sono di pelli di Ren- 
ni; ediKoriaclli erranti vivono sotto le ten- 
de, ed abitano in ognilnogo ove trovici del 
musco per pa£Colare i loro Renni . 

Groelgndesi Eglino sono di piccola sta- 
tura a segno tale, che pochi sono quelli , i 
quali abbiano cinque piedi di altezza . Han- 
no il viso largo . e piatto; leguancie- roton- 
de , ma le ossa di queste s'innalzano davan- 
^i; gh occhi piccoli, e neri; il naso che pò- 
jo sporge infuori, il labbro inferiore al^uan- 
g">^^ dei ^superiore, il colore oliva- 
'^^1 capelli diritti , ruvidi , e lunghi . Han- 
iT^m f ^ '^^^ poiché sui>iro se la^vellono . 

^ altresì molto grosso , ma le 
"It^lSj P^*^^ P'ccoH, egualmente che le 
fi» ^ti^ braccia; il petto elevato, le 
Wlle,toighe,,ed il corpo i>en muscolato . 
Son essl^tìtti cacciatori , o pescatori , r^on 

JÌn?lSr^°* ^^^^^'^ eia essi rtccisi, i Vi- 
telli Marmi , ed i Renni formano il Brinci^ 
1^1 loro nutrimento . Fanno diseccar le car- 
^ F'}'^^ ^^^S^^rle , quantunuue ne. beva. 
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' no il sangae ancor fumante . Si cibano dei 
pari di pesce secco » di Farchecole , e di al* 
tri uccelii • che fanno bollire neil' acqua di 
mare. Colie loro ova compongono una cer- 
ta frittata» mescolandole colle bacche de* 
Pruneti , e dì: Angelica neil' ogiio di Vitel* 
lo Marino^ n^entre di quello di Balena non 
;it servono ad .altro uso^ che per ^brucia- 
re , e conservare accesa le loro lanDipade • 
L*. acqua pqra è V ordinaria, béva^dia di quei 
Popoli • Le madri « e le nutrici hanno una 
jorte di abito assai ampio ai di dietro» on- 
de, portarvi entro i loro %liuoÌi. Questo ve» 
stito, ch*^ fat;o di pelliccie» é caldo» e ser- 
ve di' paiinilini e di culla t poiché esse vi 
pongono entro il4oro fanciallq appena fiato» 
ed ignudo • Son essi geaeralmeate cosi su- 
ctdi»-e sporchi, che non si.p\iò. loro appros* 
aimarsi senza nausea ; cale , e tanta è la puz* 
za di pe^ce marcio che tramandano . Le Don- 
ne per temperare sìlliitto pessimo odore si < 
lavano coli* orina , al contrarlo degli uomini 
che non si lavano giammai . Hanno delle ten- | 
de per l' esrate , e cerca specie di casuccie ' 
per r inverno . L* altezza di queste abita- 
zioni è soltanto di cinque, o sei piedi, C I 
sono costrutte , ovver capezzate di pelli di \ 
Vitello Marino , e di Renni , le quali lor 
servono altresì di letto , Le loro vetriate 
sono di budelli trasparenti di pesce . Per lo * 
passato adoperavano 1' arco , ed al presente 
anche si servono per la caccia, e per la pes- 
ca di (u9ii4. di delfiniere , di lancie , e di chia- 
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varine, armate talordi ferro , e talor di osso 
di pesce . Hanno de' bactelli convenientemen- 
te grandi, alcuni de' quali portano le vele 
fatte di canape , e di lino , che unitamente 
al ferro , ed altre varie cose , sogliono com- 
prare dagli Europei , o cambiare colle pel- 
iiccie , e cogli olj di pesce . $i maritano d' or- 
dinario all'età di venti anni, e se lor piace 
possono prender più Donne . Il divorzio , in 
caso di dispiacere fra conjugati, non solo é 
permesso , ma anzi di un uso comune . Tut- 
ti i Agii seguono la madre, ed anche dopo 
la morte di essa non ritornano mai presso 
del Padre • Del resto il numero de' figliuoli 
non ^ fintai grande. Di rado accade, che nna 
femmina ne g^(ieri più di tre , odi, quattro . JLe 
Donne partoiis^ono facilineDice t c lo scessp 
giorno si levano di letto per lavorare . Beiv 
ché incaricate dell* educazione de' loro figJjj» 
(Iella cura di preparar gli alimenti .i vestiti 
ed i mobili dell' intiera famiglia ; benché 
costrette a condurre i ibatteiii a remi » ed all' 
cbe di costmlre.l^e tende per Testate, e 
€apani\e per V inverno ; malgrado tutti que^ 
$ti lavoà^ di jina contsni^^ / e p.enosa failca 
vivon esse ^im piii Juogo tempo » cbe gli vtOr- 
mlfìi^ ì qaaU^iipft^faan aUra occupazione; ^ 
non quella m:ai||q^Ìitf«k caccia, ed alla pe- 
sca • Essi ooii .giiipg^o ordinariaveate cl«p 
aU*età di cinquapi* sìdìii » mentre le. Donne 
ne vivono settanta ano .ad. ottanta» .Questo 
fa.tto se fosse generale in qnwp Popila.aft- 
uMe^invi^ro singolarissimo , - 

B a 
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^ Tartari » Chinesi ^ PeguaiU « ' 
^ Ciappqgìesi » e Siamesi « : 



CAP. IV. 



^.feA Nazione ra/tara presa 
Z h o generale occupa immensi Paesi 
4^^/ neirAsiacomposiadi4iversiPo- 

i:iL po"» «P*"^ ^' ^" 

i"* V^oj^y ^ gteniione di terra, che giace dal- 
la Russia fino a Kamtsciiatka , cioè a dire , in 
tino spazio di circa mille e duecento legiie 
dthingliezza,e di pià di settecento cinquan- 
ta di larghezza. I Tartari hanno ia ironie 
molto largha » ed anche in gioventù rugosa • 
Il naso corto » e grosso » gli occhi piccoli « e 
concentrati , le guancie molto elevate , il bas- 
so dei volto stretto , il mento lungo , e pro- 
minente , la mascella inferiore incavata , l 
denti lunghi • e separati • le sopraciglia gran- 
di , che coprono loro gli occhi , le palpebre 
folte , la faccia schiacciata • il colore liona-* 
te • ed olivastro • i capelli neri sono i ^^^^^ 
particolari che li contradistinguono. Benché 
di statura mediocre la loro forza è grandissi- 
ma. Non hanno che poca barba, ed a piccoli 
fiocchi come i Chinesi. Hanno le cosce grosse , 
e corte le gambe . I più brutti sono l Cal- 
muchl.il cìii aspetto é molto spaventévole. 
Costoro sono erranti, e vagabondi» ed abi- 
tano sotto tende di tela, di feltro «e dipeU 
le. Conservano gli antichi costami de'Nu- 
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«adi , é si danno in braccio alla piCi gros- 
solana superstizione. Piccoli idoli di bronzo , 
reliquie, amulecci , ed altri simili oggetti di 
superstizione si trovano pressoi medesimi in 
una immensa qiontità . Nndriscono a bella 
posta moltissimi Camelli bianchi acciocché ti- 
rino i carri , nei quali pongono gli Altari por- 
tatili, e le statue de* loro Dei . Non si sa 
in qual tempo abbiano abbracciata la Reli- 
gione del gran Lama di cui sono zelantissi*- 
mi . I libri del loro culto è un' ammasso di 
assurdità, e la loro opinione sulla natura del 
Sole é veramente particolare. Lo riguardano 
come un gran globo di vetro . La legislazione 
poi dei Calmuchi non é scritta come la loro 
Teologia in una lingua ignota al Popolo . Es- 
sa é stnta compilata in lingua Mongala con 
molta felicità sotto il Regno di Gald-Chan . 
Ivi non si vede fatta menzione della pena di 
morte , nella stessa guisa appunto, che la me- 
desima ^ sbandita affatto dai Codici dei Ger- 
mani Antichi , colle leggi dei quali ha que- 
sta moltissima somiglianza . Le pene allora 
erano per lo pii\ pecuniarie, e la prova del 
ferro ardente, che sembra veramente barba- 
ra, si poteva piiH facilmente sostenere da ma- 
ni così incallite, come erano le loro . Si ci- 
bano della carne di Cavallo, di Camello , é 
di consimili animali cruda, ovvero alquanto 
frollata iotto la sella de' loro cavalli ; ed il 
pesce che mangiano non é che alquanto di* 
seccato al sole . L' ordinaria loro bevanda con- 
aite in latte di giumenta fermentato neliab» 



farina di miglio . Quasi tutti si radano af- 
fatto la testa a riserva del ciafFo , che lasciano 
molto crescere per formarne una treccia ai lati 
del volto . Le femmine, che non sono men brut' 
ce degli uomini , portaho 1 loro capelli > gì' io- 
trecciano , e vi attaccano delie piccole pia- 
«creile di caojo « ed altri oraaid^nci di simi» 
le natura . La maggior parte di questi Po« 
poli non* Imi alcmia Religione , alcuna decen- 
za , 0 riservatezza ne' costumi . Son tutti la* 
droni , e quei del Daghestan , che* sono i pià 
vicini alle Natioat incivilite , fauna un con- 
«Iderabile comercid di schiavi » e di uomini ; 
che rapiscono a forza , e che pei vendono ai 
Turchi, ed a* Persiani . Le maggióri loro rie* 
chezze consistono ne* Cavalli ^ di cui abbonda 
la Tartarea forse più d'ogn* altra parte del. 
Mondq^ Questi Popoli contraggono 1^ abito 
di v^tvere coi loro Cavalli^ intorno a tut si 
occupano concinnamente • gli addestrano, con 
tanta disinvoltura , e gli esérclcano cosi spes* 
so , ché sembra • che ^lìesti animali abbiano 
uno spirito simile a quéllo de* loro condor 4 
tieri « Uon solo essi ubbidiscono ad Ogni più 
leggiero movimento della briglia, nda sento- 
no , per cosi dire , ^nche 1* intentione # ed il 
^ pensiero di chi H tavatoa • 

Chinesi . Il sangue tartaro si è dntto dr 
una parte- co' Chineìsi , e dall* altra coi Rns4 
si Orientali, e talé mescolanza Uon ha fatto 
interaménre scomparire i lineamenti proprj 
a questa Inazione ; poiché s* Incontrano nella 
Moscovla moke fìsenomie Tartare ^- Benahè 
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ìà generale questa Nazione sia del medesi^ 
mo sangue delle altre Nazioni Enrcptrc , vi 
si trovano ciò non ostante molti iadiViJui , 
che hanno la forma del corpo quadrata , le 
C05cie grosse , e le gambe corte come i Tan- 
tari . I Chinesi ali* opposto non sono dis- 
simili da' Tartari quanto i Moscoviti ; ma 
non é poi certo, ch'essi siano di una dilTe- 
rente razza: la jola cosa che il potrebbe far 
credere , «onsistc nella total differenza , cde 
passa fra le usanze , ed i costumi di questi 
due Popoli . I Tartari sono naturalmente lìeri» 
bellicosi , e cacciatori ; amano la fatica , e 
r indipendenza , sono duri , e groisolani sino 
ad essere brutali.! Chinesi hanno de' -costu- 
mi totalmente opposti, essendo Popoli mol- 
li » pacilici , indolenti , superstizioni , soni-- 
messi , dipendenti sino alla schiavitù , ce^ 
rimoniosi , e che fanno de* complimenti , 
che sentono V insipidezza , , e 1' eccesso . 
Quando però vogliano paragonursi a' Tartari 
nella figura , e ne' lineamenti del corpo , si 
troveranno fra queste due Nazioni de* ca-»" 
ratteri di una rassomiglianza non equivoca « 
La fisonomia de' Chinesi non é altrunenri di- 
Spiacevole , essendo essi naturalmente bianchi» 
e massime nelle Provincie situate a Setten- 
trione . Quelli , che vengorto necessitati ad 
esporsi agli ardori del Sole, sono abbruniti* 
e particolarmente -quelli, che abitano versoi! 
Mezzo;:(iorno . Hanno irt generale gli oc^hi pic- 
coli, ed ovati , il naso corto» la còrpiucatura 
t è «ono di medio^ré grandezza.* 



femmine fanno tntti gli sforai possibili per 
appicctolire gli occhi «e le fancialle , cosi io» 
•Crnice dalie loro madri , si tirano di coati- 
nuo le palpebre affine di render gli cechi pic- 
coli , e longhi ; il che miitamente a un naso 
schiacciato » e ad orecchie Inil^he » larghe* 
aperte, e pendenti le rende C secondo il lor 
gusto ) belle a perfei&iope % Vi è chi preten- 
de « eh* esse abbiano bel colore « labbra mal- 
to vermiglie \ bocca ben formata « e capelli 
assai neri{ ma che l'uso ^el Betel annerisca 
loro I denti, ed il belletto di cui esse si ser- 
vono guasti loro la pelle in modo » che 
•embrìno recohie prima delP età di trent* 
anni * 

Gli abitanti del regno del Pegk si rasso- 
migliano ai Cartari, e poca differenza passa 
fra la forma del corpo , e la fisonomia di quel 
Popolo Con ^acìÌA dei Chinesi • La indecen- 
za, la nudità, la prostituzione pubblica sono 
le virtìi più commendate ^ e i tratti più gea* 
tili della galanteria di questa Inazione mez- 
zo selvaggia . L'Autore, della storia moderna 
dei differenti Popoli del Mondo [ Il Sig. Dor- 
ville'}ci narra per cosa eerta, che i PegUa- 
nl non hanno la minima difficoltà di vendere 
le loro figlie agli stranieri, e darle loro per- 
fino a nolo ad un certo vii prezzo per un da- 
to tempo «passato il quale il padre se ìe ri- 
prende eon tntca i* indifferenza , e le riuni- 
sce al resto della castissima famif'lia , come 
se nulla fosse loro accaduto . Ma vi è qiial* 
che cosa anche di ^ixi sera vagante • Se una 



%lia si tftrita > Jo tegako rit<ynia il su^ 
primo amante » egli ha U diritto di richiedec^ 
la alio .sposo» che gliela cede durante tutto 
il suo soggiorno , e poi non fa veruna diffi*» 
colta di ffipcendenela % Si pretende * che un. 
timik accidente succedesse non ha guari in 
ma delle principali Città d* Burcpa • Potreh^ 
besi dare una minuta descrizione di mille 
prostituzioni» e di mille sozzùre, alle quali 
con aria di un gentile feri rm#mVmo al abban- 
donano i Pcguani; ma non si ha il corallo 
di riferirle t né si crederebbero , se Donrille 
non ne citasse se. medesimo in testimonio. 
Suppone egli « che l'uso , il quale hanno li 
medesimi di dipingere di turchino la loro 
gioventù , sia stato introdotto . per render!* 
ili siffatta modoKhtfosa» e disgradevole , af- 
fili di arrestare il corso de' disordini , che ar« 
rivavano ai più orribili eccessi. Non sembra 
però verisimile , se la prostituzione • e 1' i9* 
decenza sono i più bel pregi di questi Sel^ 
Taggi . Si dovrebbe credere piuttosto « che 
queste pitture siano J loro abbellimenti» co« 
me le piiH strani incisioni, i conficcamenti di 
certe cincaglierie nei viso , e per tutta la 
vita , con varie altre stravaganti sozzure , e 
pitture deformissime formano i più belli or- 
namenti degli Octentoti , dei Caraibi , e di 
moltissime altre barbare Popolazioni * 

I Giapponesi si assomigliano molto a* Cliì- 
nesi , e si possono riguardare come una sola, 
e sressa razza di uomini . Sono soltanto pii 
gialli» 0 più bruni »j^erciocckè abitano uu wU^ 



%tà phi meridionale-. In genei'aiè'^kàniio »nt 
forte complessione , uùa.corpeiraitàya -alquan- 
to raccòlta , il viso largo , è eoiìipressà tigHaU 
ìnente che il naso ,'glt'òcchi piccoli ••poca#at* 
èt , é capelli neri i' Sono di ùntìar arale A(A> 
ìt» akièro , aggtferrici, disinvolti', vigorosi «ti* 
irlH » ed obb^anti • Paviano bene » abbon* 
^ano iféi complinieAcr; làa sono incostanci i 
%d tfrni Vani . àoppoittfno 'con iairiibile fer- 
Ineiza la fame , la^te * Il Ireddo « il caldo *, iò 
Vigilie-» la faciaa ve tnctele idcomodicà del»» 
la vita, di cui essi Yion ìfanàò gran caso*. Si 
acfrvono XOnie ì Chinesi di alcnni piccoli fu- 
.KfelU p^ ttàigficre)^ fanno altresì nel teiù'^-. 
po de' loro ^conviti lAoke cerimonie -«. o .per 
stfeglio dire smorfie f*ed atteggiainenti -assai 
stradi . Sono laboriosi «>d 'abilissimi nelle ar-i 
fi', riescono perfettamente in tatti 1 mesti'e-»* 
Ti • '^edhann<v , a an di pi^o-, ii-medéiimo ge- 
>io> f medesimi costumi^ e. le stesse ùsan^. 
ze dèi Chinesi \ Una delle pt{i bizzarre^ e co« 
mhhe a qàe^e due Nationi è qtiéllà 'di ap- 
pkciolire per modo i ]piedi alle femmine • ciié 
appena esse possano sostenersi Alcuni V lag- 
giatdH dfeoso , che quandorcolà ùna 'figlfifcb^ 
pasfata Petà di tre anni, le si schiaccidne i pie« 
Vi col.ribsltrere le dite scatto la pianta , ap- 
plicando alla parte un'acqua forte , che bru- 
cia le carni , ed inviluppandola con moire fa- 
tfce infino a fcTrle prendere la sua piega . Ag- 
giungono , che le femmine sofrono questo *do» 
ìorc per turro il tempo della loro vita , che 
icamminano a stento , e che non vi h^ cosa 



^iù displaterole dci-4oroi tiidfttteoto..$«9. 
portaoo non oscaace questa incomodità con 
gi( ja , c siccome eoa tal metto sono sicure 
di piacere , cosi jprOCtìràno di rendersi il pie^ 
de più piccolo che possono . Altri però noa 
parlano deliankentovata schiacciatura di pi#« 
« di , ma dièond solo , ciie li comprimono eoa 
tanca violenza, die non lascian loro luogo a 
ctescere. ConTengono bensì tutti, che wnm 
Di^nna di condizione , o the abbia dell' av- 
venenza deve avere, la quei Paesi 11 piede si 
piccolo da poter .calzar comodamente la pU^ 
«iella d'un fanciullo di sei anni j* 

Siamesi . Son essi |>iUttosco piccoli che 
grandi , e ben i*attl ()ejla persona • La figu-** 
ra del loro volto ba meno deir ovato, che del 
romboide. £* ìalgai ed é rilevata all'estre^ 
mità delle gete ¥ La lor fronte si ristringe 
rotta ad nn tratto , e termina in pania co^ 
flue il loro mento • Hanno gli occhi piccoli , e 
divisi obbliqUamente ^ ed 11 cristallino dell' 
•echio ^ gialiii^cto • le gu anele incavate , per^ 
che jtroppo prominènti nella parte superitiìre » 
fa bocca grande , le labbra grosse ^ed i den« 
U. artefieiSsamenle anneriti • .ta loro cama<p 
gione. è gìrossolana . di urt brnno mischiato di 
rosso, e secondo alcuni Viaggiatori, di ua 
■ • * • • 

[ I ] j*/ prttmit ^ Ole P ncMvc geloiìa sia sta^ 
ta queila die abbia fino ìmmagiiiart alla China , ed 
tU Giappone questo mèif^o , offtn d* ìmpedin i con-, 
gresst occulti che le dònne potrehhro avere eoi loro 

amanti fuori (fi rasa , mentre non potendo can/ttru/Uf^ 
ut , ion obbligate di mtaivi continuamente • 



grigio cenerino , al the il continua c^ldò éJòiH 
tribuisce quanto la nascita. Essi hanno il nft- 
so corto , e rocondo air estremità , le orecvbié 
più grandi di quelle degli Europei , e quair- 
to più sono tali, tanto jnaggformente sonò 
tenute in pregio 11 gusto per leolrecchie lun- 
ghe é comune in tutto V Oriente . Gli uni 
le tirano all' ingiù per alhiogarle , e vi fai> 
no soltanto un f^ro capace da potervi ap» 
pendere anelli . Altri come nel paese di Laos 
ne dilatano il buco si prodigiosamente, die 
potrebbe quasi passarvi dentro il pugno , e 
quindi le loro orecchie scendono fin sulie spaU 
Jé. I Siamesi nondimeno non le hanno ché 
tm poco più grandi, ma nat^ràlmente^ *e 
aenz* artifizio « I loro capelli sono grossi , nei* 
ri , e distest. Gii usmini, e le femmine ii 
portano tanto corti , che appena arrivano in^ 
torno della testa all'altezza delle orecdiie» 
S' impiastricciano le labbra con una poma- 
ta odorosa , che li fa comparir anche piii 
• pallidi di quello che sarebbero naturatmen^- 
ce « Hanno poca barba , e se la radano ; ma 
non si tagliano mai le ugne » Le femmine 
Siamesi poi portano de* pendenti alle orec- 
chie si massicci , e sì pesanti , che i feri à 
cui sono attaccati, divengono sì grandi,. che 
vi può passar dentro il pollice . Questi po- 
poli in generale sono dolci, e puliti, hanno 
molta snellezza, e si trovano fra essi degli 
abili Saltatori, e Ginocatori d' equilibrio- ar 
gfli al pan di quelli di Europa . Si dite » 
che il lor costarne di annerirsi i demi» nes* 



ca daliMdea, la quale essi haana« che «oa 
convenga agli nomini di avere i denti bianchi 
come gli animali • Per questa ragione gli «n- 
neriscona con nna certa vernice , cbe* vino- 
vano di tempo in tempo « e che quando ve 
r applicano , li obbliga a non cibarsi per al- 
cuni giorni , affinchè essa abbia tempo # 
atuccafvisi • 

. Uomini cedati n 
CAP. V, 

Popoli dell* isola Formosa[ben- 
ch'essa non sia molto lontana 
dalla costa della Provincia di 
Fokien alla China Jnon si ras- 
somigliano però ai Chinesi. Se- 
condo Struys gli nomini , par- 
ticolarmente quelli, che abita- 
no le montagne , sono colà assai piccoli , ed 
hanno per lo più il viso largo . Le femmine 
hanno le mammelle grosse , e consistenti . So- 
no barbute come gli uomini , hanno le orec- 
chie molto lunghe, e ne accrescono anche la 
lunghezza con certe grosse conchiglie , che 
servono loro di pendenti, ban^o i capelli assai 
neri, e assai lunghi, e la carnaggione giallo- 
nera • Ve ne sono di quelle , che V hanno 
giallo - bianca, e alcune altre del tutto gial- 
la . Questi Popoli sono indolentissimi , e le 
loro armi consistono in un giavelotto, ed in 
«n* arco con cui tirano benissimo. Sono^egnal^ 
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mente eccelsoti xioocatori ; e corrono eoa 
ena vetocici incredibile . In quesc* isola ap- 
punto , dice Strui/is di av^r veduto co* suoi 
proprj occhi un'uomo , che avea una coda 
lunga più di un piede tutta coperta di pelo 
rosso , é molto simile a quella di un bue . " 
Quest'uomo codato assicurava , che tal di- 
fetto Cse pur lo era) nasceva dal clima . e 
che tutti quelli della parte Meridionale di 
^ueir isola aveano delle code simili alla sua. 
Non so , per vero dire, se guanto dice que- 
sto Autore meriti una intiera fede , e sopra 
lutto se quest'ultimo fatto sia vero , poiché 
potrebbe essere esagerato , essend'esso dif- 
ferente d.a quanto gli altri Viaggiatori han- 
no detto di questi uomini codati , e da ciò 
che ne scrissero Tolomeo , e Marco Polo . Rap- 
porta questi nella sua descrizione geografica , 
impressa in Parigi nel 1556. , che nel Regno 
di Lambry vi sono degli uomini , che hanno 
delie code della lunghezza della mano C^)» 
e che vivono nel mezzo delle montagne . Pare 
che Struys s* appoggi all' autorità di Marco * 
Polo , come Gemelli Careri a quella di Telo* 
meo; e la coda, che dice di aver veduta é a$-« 
sai diflferenre nelle dimensioni da quella, che' 
gii altri Viaggiatori attribuiscono a* Neri di 
lV{as^lla , e agii abicaoti di Lambry ce. Nelle 

■ 

£ 1 ] Secondo il Sig, di Domare questa coda non 
i altro che yn allungamento- del Coccige . Cota , la 
pMÌe, neri é ^siniw otmoàta -io. glià-r^dié • in mlauti 
pocXÀ inUvtdui» ' 
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memorie di Plasmaiiasar sopra 1* isola For^* 
ino*>a non si la puuco parola di uomini si stra« 
ordinarj e diversi dagli altri . Ivi solo si leg- 
Ijen che bencUè faccia molto caldo in queir 
isola , le femmine vi sono però assai belle , 
e molto bianche , sopra tutto quelle, che non 
vendono obbligate ad esporsi agli ardori del 
Sole . Usano queste molta attenzione nel la- 
varsi con certe acque preparate per conser- 
varsi la carnaggione , ed hanno la medesima 
cura de' loro denti, i quali conservano bian- 
chi quanto più possono , all' opposto de' Chi- 
nesi , e Giapponesi , che come sopra si è det- 
to , li tengono neri coli' uso del Betel . Gli 
uomini sono non di grande statura, ma oltre 
modo grossi . Sono comunemente vigorosi , in- 
faticabili , buoni soldati, e molto accorti . I 
Viaggiaron Olandesi non si accordano coi da 
me riferiti Autori, rapporto agli abitanti del- 
la Formosa , Mandelsto unitamente a quelli , 
le cui relazioni sono state pubblicate nella 
raccoltu. de* viaggi , che hanno servito allo sta- 
bilimento della Compagnia dell' Indie in O- 
landa , riferisce , che questi Isolani sono mol- 
to grandi , e molto più alti di statura degli 
Europei , che il colore della lo^o pelle è un 
mezzo tra il bianco , e il nero , ossia bruno 
scuro , e che hanno il corpo coperto di peli . 
Asserisce innoltreche le femmine yi sono piut- 
tosto picciole , ma robuste , grasse , e assai be- 
ne organizzate . La maggior parte degli Scrit- 
tori , che hanno parUto dell' Isola Formosa • 
noo^ hanno dunque fatta alcuna menzione dì 



giiesti iimiiii eoéati , e discordano' assaissi-^ 
mo fra loro nella descrizione , che ci danno 
óeHfL forma , e delle fattezze di detti Isola- 
ni. Sembran però tnttl concordi in un fatto» 
che non é forse meno straordinario del pri- 
mo. In quest'Isola non permettesi alle fem- 
mine di partorise j^rima dell' età di trenta- 
cinque anni , benclié possano molto tempo in- 
sianzi maritarsi • Recbteren paria di un tal 
costume ne** seguenti termini: le femmine non 
partoriscono appena maritate , ma bisogna » 
càe alano giunte almeno all'età di 3S** ovvero 
37. anni. Quando restino incinte di tal tem- 
po^» le litto.^lSÉcerdotesse.turemono loro il ven- 
ctfé^mhe coi piedi (se fa d'uopo}, e le fan* 
Mttbof^^^ycon dolore forse maggior di quel- 
lo» che sòÉrIrebbero partorendo • Non solo sa- 
rebbe una gran vergogna «ma anche un'assai 
grave peccato il lasciar venir alla luce un 
fanciullo prima dell' età prescritta , Se ne so« 
no vedute alcune , che aveano di già fatti 
perire per ben più di quindeci volte i loro 
frutti , allorché fu loro permesso di mettere 
^i Mondo an figlio % 
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Indiani » MogoUsi » e Feniani • 
C A P- VI. 

Costumi dei diflferentl PopoU 

dell'India .sono singolarissimi, 
-3 A ^ molco bizzarri . 1 Baniani 

ì 1/^ ^^Jr non mangiaHo cos* alcuna , che 
S^S£^^^ sraca vivente . Temono dì 
W^W^Wi^ uccidere il più piccolo insetto , 
e perfino i^uelli , che li rodoi.o . Gttuuio del 
riso, e delle fave per nutrire i' pesci ,e delie 
granaglie ^ulla terra per pascere gii uccelli , 
e gì' inietti . Quajido 'incontrano un caccia- 
tore , o un pescatore. Io prer^ano istantemente 
a voler desistere dalla sua intrapresa . S' egli 
è sordo alle loro preghiere , gli offrono del 
danaro, |)^r il fucila, e per le reti; e se ri- 
cusa le loro ofierte , intorbidano l'acqua per 
ispaventare i pesci , e. gridano con tutta la 
loro forza per far fuggire il salvaggiume , c 
gli uccelli . I Nairi , ed i nobili di Calicut , 
non possono avere , che uiia sola moglie , ma 
Je donne possono bensì prendere quanti ma- 
riti vogliono . Ve ne sono alcune , che ne 
prendono fino a dieci , e gli riguardano co- 
jne altrettanti schiavi sottomessi alla loro bel- 
Je/za . Questa libertà di avere molti mariti 
è un privilegio di nobiltà , che le donne di 
condizione fanno valere , quanto loro è mai 
possibile . Le cittadine poi non possono ave- 
re che un solo marito . Egli é bea vero jpciò , 
StBrJeU'Uom.Tomdl. C 
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che pretendono di raddolcire la durftza della 
loro condizione per mezzo del commercio , 
di' esse hanno coi forestieri y ai quali si ab<- 
bandonano senza verun tiipore dei loro ma- ' 
riti , che di ciò non ardiscono lagnarsi • 

Un' altro sbrano co&rume è quello , che 
le madri prosituiscono le loro biglie nella 
più tenera età , che lor sia poMì^iile . Fra li 
Nairi si trovano .certi uomini , e certe don- 
ne «che hanpo le gambe tanto grosse» quan- 
to il corpo di un'altro nomo regolare. Que- 
sta deformità non é originata da malattia , 
ma bensì da difetto 41 nas^it^ • 

1 Mogolesi , e gli altri Popoli della Pe* 
lìisoU delie Indie rassomigliano iiiss^i agH Eu- 
ropei per la statura » . ^ per le f^tttezze del 
Tolto • ma ne dilBferi^scono più o n^eno nel cc^ 
lore • I Mogolesi son olivastri » qi\antunque 
in lingua Indiana Mpgd voglia sij^iiificare 
bianco. Le donne vi ^ono estremamente po- 
lite» e si bagnano molto sovente: al contra- 
rio delle donne Europee hanno le gambe » c 
le coscie assai lunghe » ed il corpo cortissimo • 
Nel Regno di Decaa maritano i loro figli in 
tenerissima età Subito» che il marito h^ 
dieci anni». e la moglie otto,i parenti li la- 
«ciano dormire insieme » ove ne sono alcnni» 
che hanno dei figli in si tenera gioventù; * 
ma le doni^ « che han prole tanto anticipa- 
ta , d* ordinario cessuno d* averne dopo li 
trent* anni , e diventano estremamente ag- 
grinzate . Fra queste donne ve ne sono al- 
cune , d^e . si fanno cagliare la carne a gui&a 




di fióri • come quando si applicano le ven«> 
tose , e poi dipingono que' fiori a diversi co* 
lori col suiga di <;erte radtcJie'* ia siffatto mo« 
do , die la tòro ideile sembra una stoffii fiorata • 
Nella Persia gli uomini erano in antico 
tempa nauiraimente grossolani » come bea 
ciiiaro si yede ne' G.ue|;)rì , quali sono il re«* , 
'sto degli anticlit Persi , perché tuttavia sono 
brutti , malfatti , pesanti ed lianuo la pelle 
rozza, e la carnagione rossa . Tatti gU altri 
Persiani però, sono divenuti al presente bel- 
lissimi , per il miscuglio del loro sangue 
con quello de* Georgiani, e Circassi , che so- 
no le due Nazioni del Mondo , nelle quali la 
Natura fonni piiH bella gente. Per questo in 
Persia non si t;rova quasi alcun soggetto di 
qualità, che non sia nato da una madre Geor- 
giana , o Circassa . Siccome sono moltissimi 
anni, che questa unione, o per dir maglio, 
che questo miscuglio di sangue principiò a 
farsi , il sesso femminile colà si é abbellito 
ugualmente , che il mascolino, e le Persiane 
sono divenute molto beile , e molto ben fat- 
te , quantunque non siano ancor giunte alla 
bellezza delle Georgiane. In quanto agli "Uo- 
mini sono comunemente grandi , diritti , ru- 
bicondi , vigorosi , di bella fìsonomia , e di buo- 
na apparenza . Eglino però non posson dire 
d'avere avuta questa beltà corporale dai lo- 
ro Antenati ; mentre senza il loro commer- 
cio con le Nazicni già nominate , le Persone 
di rango in Persia sarebbero i più brutti uo- 
^Ai del Mondo , perché han origine dalla T^- 
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tarla, i di cui abiranti sono sozzi, malfarti, 
c grossolani , Questi al contrario son molto 
politi , ed hann© molto spirito . La loro im- 
maginazione è viva, pronta, e fertile; la lo- j 
ro memoria facile , e feconda . Hanno molta 
disposizione alle scienze, ed alle arti libera- 
li , e meccaniche , come parimente moliiiisi- 
ina per le armi: amano la gloria , o la va- 
nità.che ne è la falsa immagine . Il loro na- 
turale è pieghevole, e docile; il loro talen- 
to facile, ed intrigante . Sono dediti ali' amo*^ 
re* ed anche alle voluttà. Piace loro il lus- 
so , ed il dispendio , vi fi abbandonano fino 
alla prodigalità, e perciò essi non conoscono 
né V economia , né il commercio i 

Le donne del Volgo in Persia hanno una 
singolare superstizione . Quelle , che sono ste« 
rili , s' immaginano » che per divenire fecon- 
de, lor bisogni passare sotto i corpi de' mal- J 
fattori «che restano sospesi alle forche. Esse 1 
credono , che il cadavere d'un maschio pos- ' 
sa, benché da lungi «ànilH ire sopra di loro , ] 
e render una donna capace di generare • Al* 
lorché non riesce loro questo stravagante ri- 
medio , vanno a cere are! canali et ci le acque» 
che colano dai bagni , aspettando il tempo » ^ 
In cui sianvi nei medesimi moiti nomini, 
ed allora vanno traversando piA volte l' a- J 
cqoa , che n* esce • Ma quando questa ricet* 1 
ta non riesca meglio della prima si determi- j 
nano allora ad inghiottire quella parte di 
prepuzio » la quale tagliasi nella 'circoncisio- ^ 
he » Ecco l'ultimo dei rimedj , che vi si pratica- 
no in quel Paese conuu la sterilità femminile • < 

/ I 
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Arabi 9 Egiziani: 
CAP. VIL 

^^^'^^U' Arabi si rassomigliano ai Tar* 

X p X* P*'^ '^'^ tant.o disti* 

X^^^X miii fra loro 'nei costumi « quan' 
to lo sono per il clima . Han cs* 
^▼r^^T'ir ,1 ti unj. medesima Religione 

senza aver le medesime consuetndini • hh\^ 
tano gii uni nelle Città • o ne' Villaggi , gli 
aferi ^otto le rende in famiglie separate • Co* 
loro « che abitano le Città , rare volte lavo* 
rano nell' estate dalle undici ore della mac- 
tinà sino alle tre della sera a cagion deli* 
eccessivo calore : ordinariamente impiegano 
questo tempo a dormire nei sotterranei , ove 
entra il vento dall' alto con una specie di tu» 
ho per far circolar l'aria. Gli Arabi telera- 
no ogni sorte di Religione , e ne lasciano il 
libero esercizio agli Ebrei , ai Cristiani , ai Ba- 
niani . Essi sono pii\ affabili cogli stranieri « 
pii'i ospitali , e piiH generosi che i Turchi . 
Qiinnclo sono a tavola invitano coloro , che 
sopravvengono a njangiar con e^jsi ; al conrrii- 
rio i Turchi per mangiare si vanno a nascon- 
dere sul timore di dover invitar i^ueili , ciie 
potrebbero ritrovarli . 

L' acconciatura delle Donne Arabe , ben- 
ché semplice , è galante . Elleno sono tutte per 
Ila metà almeno o per una quarta parte ve- 
late . 11 vestimento del corpo é ancura piii 
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vago. Esso* ooné che anacamìcift sopra una 
leggiera miicanda , il tutto ricamato , ovvero 
guernito di ornainetiti a diversi colori ; tin-^ 
.goiui le ungine di rosso» t piedi , e le mani 
di un giallo bruno , ed i sopractglj , e 1' or- 
lo delle palpebre di nero • Quelle che abita* 
no nelle pianare della campagna hanno il co- 
lore del volto » e la pelle del corpo di un gial- 

10 carico» ma nelle lAoatagne ritrovansi dei 
visi molto belli , anco fra le pesane • L' nso 
dell* inoculazione» si necessario per conser- 
var Ja bellezza » é antico «e praticato con buon 
•accc)MO nell' Arabia I poveri Arabi Bedo- 

. vlai« iqùali abbisognano ditùtto» innestano 

11 vajUolo ai loro fìgij con una spina per man- 
canza di migliori stroiftenti . Generalmente^ 
gli Arabi sono Jftolto sobrj ^ Si nUtriscoii essi 

. di CoUseousoo » xht è una specie di farina cot- 
ca neU* acqn^ , si cibano altresì eli latte r e 
particolarmente di quello di GaMeìlo • SoU 
tanto ne* giorni di festa scwliono mangiar car- 
ne.% a questa non è che di Camèllo » ovvero 
di Pecora^ Non mangiano pérciò d'agni co- 
sa » sia per superstiiione , o per mancanza di 
apetito . Non é per altro qneàca \ìna delica- 
tezza di gusto , poiché la maggior parte gu- 
stano anche le cavallette . Da Babelmandel 
tino a 6ara soglino tnfìlare questi animaletti 
per mostrarli al itìerCato . Le figlie Arabe» si 
maritano assai per tempo , cioè a nove , dieci 
e Undeci anni nelle pianure; rta nelle mon- 
tagne sono costrette dai paireati ad aspettar 
fino ai c^indeci. 



Gli abitatiti delle 'Città Arabef, e peiw 
ticoiarinetue di quelle » che sono situate hm- 
go le eoste del indicet e snile frontiere sono 
stati « a cagione dèi loro commercio , talmente 
mciscolati scogli stranieri « che hanno perdoto 
motto de' loro costami, e delle loro antiche 
usante % ma i Bedovini , e i veri Arabi , i 
qviali haAno sempre fatto più caso della ìcto 
libertà ^ che de* comodi , e delle ricchezze , 
vivon in tribù separate > sotto le tende , e 
conservarlo ancora la stessa forma di gover- 
no . gr istessi costumi , e le stesse usanze^ 
praticate cJai loro antenati ne* tempi più re- 
moti . Soli questi Popoli esatti osservatori del 
giuramento', eh* eglino chiamano Talhiuck . 
Chfnnqiie lo tradisce è obblic^ato , in pena, di 
separarsi affatto dal consorzio di tutte le sue 
Donne , e non può più ritornare ad abita- 
re con loro senza che prima esse non siensi 
prostituire in braccio di altri uomini . Una 
pena così sensibile per la delicatezza , e li- 
bidine Araba , ha fatto tfì, che ben pochi esem- 
pj si trovin presso loro di tali deliiti. 

"tutte le contrade dell' Arabia , benché 
molto lontane le une dalle altre , sono ugual- 
mente socjqette a grandi calori , e godono co- 
5tantenienre di un Cielo il piùiereno. Tut- 
ti i monumenti Storici attestano, che l'Ara- 
bia sia stara popolata sin dalla più lonrana 
antichità . Gli Arubi con un* assai pìccola 
Statura, un corpo tnoero, una voce sortile, 
hanno un temperamento robusto , e sono in-* 
&cicai)iii> poiché essendo e^si^uasi tiuci.p»- 
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«tori 'non «hanno alcnn ìaroro segoko « edia« ' 
traprender devono lunghissime corse » nelle 
quali soffrono calore , fame • e sete pi& clie / 
ogn' altro uomo . Hanno il pelo bruno, il vi* ^ 
aa nericcio « gli ocelli neri , e vivi » una fiso-' 
nomia ingegnosa, ma rare volte aggradevole* 
Cblcivano con dignità la loro barba , pai-la- * 
no poco • senza gesti • senza interrompersi , 
c senza imbrogliarsi nelle loro espressioni • 
Sono flemmatici , ma terribili nella collera • 
Hanno una grande inteUigenza, anco della 
disposizione per le scienze , che però poco 
coltivano . Quelli de' nostri giorni non danno 
alcun segno di buon gusto . Il numero der.U 
Arabi stabiliti nei deserti può montare a dìie 
militoni . I loro abiti , de' quali usa,no soltan* 
lo i ricchi, le tende , le funi, ed i tapetisi 
lavorano tutti colla lana delle pecore , o col 
pelo delle capre , e camelli , che produce il < 
lor Paese . 

Tutti gli Arabi sono generalmente gelo- i 
si delle loro mogli, ^icnchè le comperino , o ; 
le rapiscano , le trattano con dolcezza , ed 
hann' anclie per esse qualche rispetto . 

Gli EqÌT^iani hanno dei costiimi nitlto 
differenti da quelli degli Arabi. In tutte le 
Città , e Villafl;gi lungo ia uva del Nilo si 
trovano dtlle Fanciulle destinate ai piaceri j 
dei Viaggiatori , senza che siano obblijuti a 
pagarle. Presso questi Popoli vi v V UiO di ^ 
mantenere alcune Case di Ospitalità piene ' 
.di tali Fanciulle , e le Persone ricche, moren* 
(lo 9 si i%ìM\Q un dovere di pietà di fondare 
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tali Case , e di riempirle il Rtgaize , c&d 

fanno comprare con questo caTitatCvole fi- 
ne C O • ^ diffetti più naturali agli Egizia- 
ni sono 1' ozio , e la poltroneria . Tutto ii 
giorno non fanno quasi altro , che bere del 
caffé, fumare » dormire, o restar oziosi ia 
qualche Piazza , o ciarlare nelle strade. So- 
no molto ignoranti, ma nonostante pieni di 
lina ridicola vanità . I Costi nieik^bimi non 
•ono esenti da questi vizj , e quantunque 
non possano negare di aver pcTrduca la loro 
nobiltà » le scienze , 1* esercizio delle armi , 
la propria Istoria, e l'antica lor lingua, e 
di esser divenuti di una Nazione illustre, e 
valorosa, ch'essi erano, un Popolo vile, e 
schiavo; pure il loro orgoglio giunge fino al 
disprezzo delle altre Nazioni , e ad offendersi 
allorché viene proposto ai medesimi di far 
viaggiare i loro figli in Europa , acciò vi 
sieno educati nelle scienze , e nelle arti . I 
Costi sono, propriamente parlando, gli Ante- 
nati de' presenti Egiziani , che altre volte 
erano Cristiani , e non Maomettani . Parec- 
chi dei loroattaali discendenti sono tuttavia 
Cristiani^ evengono obbligati a portare una 
specie dì turbante diverso > e meno onorifico 
di quello de* Maomettani . Gli altri abitanti 
deli' Egitto sono Arabi-Saraceni, i quali han- 
no conqufstato il paese, e sonosi colla forza 



[ì] Non é gran tempo , the queste aae di pi't» 
ed , o per meglio Hke 4i Ubeninaggìa^àbilket^jfer teh^ 
vìggio de* Viaggiatori t sono state st^prisse» 
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mescolati co' naturai i . In Egitto Is statnra 
-degli Uoììiini , ì quali tono molto grandi , e 
cottili ^ é diverta da 'quelb delie Donne , 
.die Ib'flfo ^enerahiiftiìt^ córte ^ e membni- 
te , massime «IneUe icampagne Kon Vie- 
■e ciò dalla natara ; itia bensì percliè i ma* 
scbj. non portano mai i loro fardelli sop^a 
del ca|>o^ laddove > pel «ontVatio ^ le giova- 
at figlie ' della campagna vanno 'Ogni giorno 
più volte a fHVnder l' acqua dei Nilo , e ne 
portano «eiùpre le gsalhre sul ;capo . Siffatto 
costume abbassa ed iActnrva loro il colio > e 
la statura ; ie renc[e membrùte^ e piii qua* 
«Irate nelle spalle v Elleno hanno Ytò nòn ostan- 
te .le bìratctav e le gambe f»en fatte, bén^ 
chè stoto assai grosse ^ Vanno qua»i diel tut« 
to nude \ non portando che Una pitcola gon- 
nella cortisltimai - 

tn Egitto il numero ie^ clethi i consi-* 
derevolissimo > poiché ritrovanid venticinque 
' mila pé^&one cieche negli Ospltàli delia so« 
la Città del Cairo b Questi popoli ,tion sono 
mai stati valeAti • e quei d' oggi giorno jpos- 
iono dirsi assolutamente poitroni» gran 1^- 
vitori di acqaavite , ù tristi , ^ Aielanconi* 
ci, che per rallegrarsi abbisognano di piii 
fesre,che qualunque siasi altro Popolo Co- 
loro ,che sono Crisciani portano maggior odio 
ai Cattolici Romani, che ai Maomettani. 

Le Ei;i7iane sono assai brune , ed han- 
no gli occhi vivaci i Fanno molti fitj;lj , ed 
alenili Viapgiatoi-i pretendono, che le innon- 
(la^ioui dei Nilo non solo coacribuiscono à 



fecondar la terr* , ma ancora gli uomini , e 
gli animali . Dicono , che per una costante- 
esperienza si rileva , che le nuove acque di 
quel fiiime fecondano le donne , ossia perdi" 
esse ne bevauo ♦ ossia perchè vi s' immer- 
gono dentro . Di fatti ne* primi mesi , in cui 
segue r itiitond azione , cioè in Luglio , ed A- 
go^to , ordinariamente colà le Donne conce- 
piscono , e si sgravano poi nel susseguente- 
Aprile > e Maggio . Gli animali sono feeon- 
tlissimi . Le vacche sono sempre pregne di 
due vitelli , le pecore di due agnelli , ec. 
Non si sa abbastanza conciliare questi beni- 
gni influissi del Nilo colle fastidiose malattie » 
che produce . L'aria dell' Egitto é malsana. 
Le malattie degli occhi vi sono frequentissi- 
ine > e si difficili a guarirsi , che vi perdono 
ia vistà tutti quelli, che ne sono attaccati. 
Ecco la cagione che ivi produce un numera 
si granile di ciechi . Neil* escrescenza dì det- 
to fiume la maggior parte dt quegli abitanti 
sono sottoposti ad ostinate dissenterie cagio* 
nate dalle ài lui acquie , che io tal tempo tt^ 
•caao «Mai «aricbe di ttii • 



44 

PofOtt Mia BùriéAa, e delle Pro- 
vinciti vicine > 




CAP. VIIL 



'^jiilENazioniniimerose^clie abiCsAiO 
^ ^1 sulle Coste del Mediterraneo, 
SII dall' Egitto fino airOceonoin 
tutta r estensione delle Ter- 
je^LA^i^^ re di Barbarla fino al Monte 
' Atlante, e al di là, sono Po- 
poli di differente origine. 1 naturali dei Pae- 
se* gli Arabi » i Vandali , gli Spagnuolì , t 
'pià «liticamente i Romani , e gli kgiziani i 
sono stati quelli , che hanno popolate queste 
Contrade d' Uomini assai diversi tra di loro'* 
Gii Abitatori delle montagne dìAuress han*> 
no Paria , e la fìsonomla differente da quella 
dei lono vicini V La loro carnagione lungi dall' 
essere «scara» é bianca e vermiglia", ed i 
loto capelli sono ti' un giallo oscuro , mentre 
quelli di rutti gli altri sono neri v Ciò potreb» 
be far credere, che questi uomini di capelli 
biondi discendano dai Vandali , i quali , do- # 
po essere stati scacciati dal Continente di Eu- 
ropa , si stabilirono, in alcuni luoghi di qde- 
ste montagne . Le Ponne del Regno di Tri« 
poli sono molte bianche (i^ , e grandi • Fan» 



Le donne qiinìi cihttano nelle Ciffn della 
Barbarla « sono di una àiandie^'^a ^ua^i spiacevole » 
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Mcoasistefe tHCta fai lora bellezza nell'ave^ 
re una corporatnra eccessivamence lunga. EU 
leno si fanno degl' intagli «olla faccia «come 
le donne Arabe. Amano la danzale la mu- 
sica a segno cale di divenir qnasi pazze «So«. 
no spesse volte sottoposte alle convulsioni» 
ed agli svenimenti , allorché eccessivamente 
Vi si abbandonano . In generale le donne Mo* 
re, che passerebbero per beile anche in que- ' 
«ti Paesi , affettano tutte di portare i capelli 
luntjhi fino ai talloni . Quelle , che non ne han- 
no molti, o non gli hanno si luni^hi , ne por- 
tano di posticci, e ì;!' iiurecciano di nastri. 
Si tingono il pelo delie palpebre con la pol- 
vere di mina di piombo, ed il color oscuro, 
che questa dà agli occhi , sembra loro , che 
sia una beltà singolare . Questo costume è 
molto antico , e molto generale , poiché le don- 
ne Greche, e Romane si tingevano qli occhi 
di nero , ugualmente che quelle d* Oriente, y 

Tutti i Popoli , che vivono tra il ven- 
tesimo, e trentesimo grado di latitudine A- 
quilonare nell' antico Continente sino ai con- 
fini della Barbarla , e d-al Gange sino alle 
coste Occidentali di Marocco, non sono molto 
diversi gli uni dagli altri , alla riserva sol- 
tanto di alcune varietà particolari prodotte 



di un binnco di marmo troppo tagliente foJ rosso vi' 
vissimo dtìh loro guance « Qttesto bianco smunto ri" 
trovasi qualche volta^ nelle Inglesi • nelle donne di . 
Linguadocca^e lungo tutte le coste del Mediterràneo 
. Francese* 
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dalla mescolanza a'$lCreN!adoiii pti setten* 
Ciioaali , ^iie baim conquistate , e popolate 
alcan^ 4i quelle vaste còncrad^ L* estensio- 
ne di quelle terre sotto i paralleli é di sei 
mila migUa air- incirca. Gji upi^iiù in gene* 
rale toijio colà brunì, «e lionati, n^i s^fiipnel** 
Io stessa tempo ^ss^\ belH , e ben formati • 
Se vuoisi esaminare coloro , che abitano sot- 
to un clima m\ temperato , si troverà , che 
gli abitanti del Mogol , e della Persia ; gli 
Arrneni , i Turchi , i Giorgiani , i Mingreij , 
i Circassi , i Greci , e tutti i Popoli dell' Eu- 
ropa , sono gli uomini i più belli , e più bian- 
chi , e i meglio fatti di tutto i^ mondo . Si 
troverà ancora ,che non ostante la molta lon- 
tananza , che passa da Cachemiro alla Spa- ' 
gna . e dalla Circassia alla Francia , vi ha 
però. i\na singolare raswmjglianza fra que* * 
popoli si lontani gli uni dagli altri, ma si-/ 
filati quasi ad una eguale distanza dall' Et^ua- 
|ore . 1 Cachemiricni sono assai rinomati per 
la belle/za, e ben fatti come gli Europei, 
Non rassomigliano in nulla a* Tartari nel vol- 
to , e non hanno il naso schiacciato com' es- 
si , e que* piccioli occhi di porco , che si tro- 
vooD fra loro vicini . Le donne sopra tutto 
vi sono bellissime ; e la maggior parte de* 
forastieri venuti di nuovo alla Corte del Mo- 
gol, prenCTono con se delle femmine Cache- 
jniriene per avere da esse figli più bianchi 
degl' Indiani , e che possono passare per ve« 
ri Mo-^olesi . 

li sangue de' Giorgiani è ancora più bel* 
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Jo. di qaello de' Cathemirteiii ^ Non ^i^ede 
in quella Provincia alcun volta ^.^forine , e 
la natura ha. diffuse sulla maggiQC parte di 
quelle donne delle grazie • che non si esser* 
vano ;^U<ov^ *. Queste creature sono, grandi» 
ben formate , assai strette alla cintura , ed 
hanno il yise. estremamente grazioso. Qli' uo- 
mini, di, questa Nazione h^nno pnr< molcm 
bellezza , ^ uiolco spirito ; e sarebbero cap»> 
ci di tntt^ le scienze > ed arci • se ^na cac« 
tiva ^dupaziepe non U rendesse ignocantissi- 
ni , e al sommo viziosi Non vi ha fors» 
alcun, paf se al Mondo,, ove il H^er(inaggio » 
e r ubbriachezza sia tanto eccessiva come 
nella Georgia ^ Con tucU c^H^sti vizi i Gior« 
giani sono perÀ civili t umani , gravi , mode* 
' rati • e vanno raramente in collera , benché 
alano irriconciliabili quando ^on<;episcono odk» 
contro alcuno , 

Le donne sono altresì molto belle, e 
molto bianche nella Circassia , ove hanno la 
carnagione bellissima , ed il colore assai 
delicato . Tengono la fronte spaziosa, ed uni- 
ta , ed hanno il sopracciglio sì tcnae , che 
senza il soccorso dell'arte non parrebbe , che 
un filo di sera ritorto . Hanno gli occhi grandi , 
dolci , e pieni di fuoco , il naso ben forma- 
to , i labbri Vermigli , la bocca piccola , e 
ridejìte , e il mento come debb* essere per 
terminare un'ovato perfetto. Il collo, e il 
seno di queste donne é perfettamente bello, 
e bianco come la neve . Sono alte della per- 
.sona , e ben disposte ed hanno gii ocelli a- 



IQaraviglia neri • Portano un pteciok) berret- 

f ino di scoffa nera , sopra cui attaccano un 
nastro del medesimo colore . Il più ridicolo 
però é, che le Vedove portano in vece di 
questo berrettino una viscica di bue, o di 
vacca delle pià gonfie , per cui restano ol- ' 
tremodo sfinumte . Nella state Je donne po- 
polari non si coprono, che con una semplice 
camicia , che ordinariaiueute è di color tur- 
chino , giallo, e rosso; e questa camicia ri- 
mane aperta sino alla metà dei corpo . Tut- 
te hanno il petto perfettamente ben fatto , 
e sono assai libere coi forestieri, ma non 
ostante fedeli alloro marui , che non ne so- 
110 punto t^elosi . 

Le donne della Comanra , e della Gir- • 
cassia sono come quelle della Giorgia bellis- 
sime , e d' ottima fip,ura . Sembrano sem- 
pre f:jiovani sino all' età di quaranta a cin- 
quatit' anni . S* affaticano molto ne* travagli 
anche i pii\ penosi . Questi Popoli hanno 
conservata la maggior libertà nel matrimo- 
nio ; mentre se avviene , che il marito non 
sia contento della propria moglie, e che sia 
il primo a lagnarsene, il Signore del Luogo 
manda a prendere la donna , la fa vendere, 
e ne dà un* altra ali* uomo , che se ne la- 
menta • Cosi se la femmina è la prima a ^ 
querelarsi , si allontana dal marito» e cesta 
pienamenre libera • 

I Muì(jrelj sono belli, e benfatti come 
t Giorc;iani, e i Circassi; e pare, che que- 
tiì tte Popoli non facciano che una «ola , e 

me- 
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necksfnxa rax^a d'oomini. St trovano "nella 
MUigrelia delle femmine a maraviglia ideile, 
che Iranno, un' aria maestosa , fi volro , e il 
portamento ammirabile . Oltre ciò spirano da- 
gli occhi una dolcezza » che innamora tutti 
qnelU , che le mirano . Ifi men beHe , e 1^ 
' più vecchie si abbigbano ^rossolanamenie 4 
^ si dipingono il yiio , le sopracciglia « le 
guance » la fronte » il nato » e il mento . 
altre ti contentano di dipingersi le sopracci<« 
glii^» e vestono più graziosamente che possc^ 
no». U loro ai?ito é slmile a queHo delle Pei<% 
•i^ne 1/ portano nn velo» che non copre che 
la parte saperlo^, della testa i l^annò dello^ 
spirito » sonò civili » ed aifettnose » ma per-» 
^dissime ; e non v*>ha rihalderia , di cui noQ 
fecciano uso per farsi degli Amanti , per cont 
servarli • 0 per perderli • Gli uomini hanno» 
siiQilmenie molte cattive qnaBtè • Vengono^ 
educati alia Toberhi , e in questo eserctziqr 
&nno consistere il loro impiego , il lor piaW 
cere, ^ la lor gloria ^ Raccontano. eoa i^nsw 
. estrema soddisrazione ì forti , qbe hanno ht* 
ti; e vengono^ perciò lodasi, ed onorati «ni* 
versalment^ • V assassinio , ih ladroneccio » e 
la menzogna sSno per essi azioni assai helle*^ 
11 c'òncnhinato , la bigamia « e 1*^ incesto ven- 
gono considerati* nella MingreHa come abi^ 
ttiazioni virtuose » Gli uni rapiscono le hio« 
9g\\ alfrr,pren<bno senza scrupolo la 7ia, 
la nipote, e la zia della propria moglie, spo- 
sano due , 0 tre dDnne in mia «o^ volta , e 
mantenctono quante concubine essi vogliono. 
St9r^deWU§ni,T§niAl. D , 



I ai|trìcj .moftrano pochissima gelosia per le. 
}o(o Itogli , e quando 1^ colgono sul facto coq 
^ua^^Jjl^ Qal^te » haano.il diricto di obbli- 
^ac a pagare yn ^or^o . Kon si pi-. 

I^^iano di ordinario alerà vendetta , e maa- 
^tao9 (tj^ (oro tre questo animale .Pretendo* 
no 9 (h^ sia un custinne as^^i b\iono , e lo- 
4fvòliisi90 qucùo 4.1 ^ver molte femmine» 
^ ir^qi^e concubine , mentre per tal m'o4o si 
, procreano; i^poi^i figliuoli • che si y endono a 
^n^ro contante» o che si cambiano con ani- 
mali t o altri yiyeri • Qaind.i %yyiene » che^. 
^uesC^ schiavi non sono, di inolio prezzo. Gl( 
^oii^foi q^'iret^. di 2j. ^nni aj quaranta noi^ 
ti P9gai?^o ^bfi 15. scudji • QueUA • che sono. 
q^tempi?tU>, non n^ y^gljione. c!>e ottono, di^- 
^i. (•e'fa.n<;iivlle» che lianho, delV- avvenenza 
^che sono. d^U'etsji fra i credici «e i iiiìoitd. 
énni.*^ si compitano ^er i^o. scudi , e le altre 
meno • (<e donn^ si hanno per dodici , ^ 
fanciulli per tre 0 quattro • 

Turchi p donne 4^ Costantinopoli^^ 
Giudei^ e Greci • 

CAP. IX. 

Turchi , ^hje fanno acqijtlsto 
di un gran num^co^-dr que- 
ste Schiave , sono un Popolo 
composto di mplti altri .Ge- 
neralmente sono robusti , ed 
assai ben fatti . Si trovano di 
rado fra (questi dei gobbi » e de^ zoppi . Le 
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donne sono anch' esse ordinariamente belle . 
ben fatte , e senza difetti . Sono bianche, 
perché escono poco di casa, e perché, quan- 
do escono, vanno sempre coperte da un ve-- 
lo . Esse si mettono delia Tuzia bruciata , ^ 
preparata negli occhi per renderli più neri» 
3i bagnano molto sovente, si profumano tutti' 
i giorni , e non vi è cosa alcuna , eh* elleno 
non mettano in opera per conservare ^ od au- 
mentare la loro bellezza . Si pretende però , 
che Je Persiane si particolarizzmo ancor pi{k 
di loro nella, polizìa . Gli uomini sono anche 
essi di diUerente pAisto intorno alla bellezza 
delle óoimc . 1 Persiani vogliono le brun^ , 
ed i Turcfù le rubiconde . 

Lo stesso Cielo , che già formò le tanto 
celebri Greche , sparge presentemente i siioi 
benefici influssi sul sesso di Costantinopoli 
Tutti i visi sono quivi disegnati sul GreQO 
profilo, e secondo quella lin^a quasi diritta, 
o dolctineoce iiKQTV^ca , che desifrive U froO'- 
te col naso , senza la qfjy^e noni \i, hjsi ide^ 
di vera bellezza • Sono rare qcuyi fii;ieile^ 
sciocche fisonpnvie • e senza espressione 9 cbe 
cosi frequenti incontransi ne' Paesi oi^cidein-* 
tali ^11 colorito di qnelle donne é w biimco 
lucente , che riceve ancora maggior risaltò 
dai negri capelli , e dagli occhi delio stessò 
-eotore , e pieni di fìl.oco ^ (le loro maniere 
sono dolci , polite « e obbliganti t ed osservasi 
in tutta la loro persona queir ària di.dfgni* 
tà , ché nuovi preg} accresce alle grazie di 
ma bel volto » In «na parola, je ApeUe ìrl* 

Da 



tornasse al Moitd# non iHeutettbbe ft finn. 

venire ia Costantinopoli più di . ua. modeUti 
clipinge^ la Dea della tellcz£a • 
Non vi é forse vestimento pi& &Vore- 
fole-alle grazie diana tielU djoana.tJ^ q^eU 
io delle TorcUe • U loro primo «bico è ua 
pajo'dc ampie, e luoghe niucande » che ca-* 
dono ifioo ai talloni • e ^ t^ascon^onp Jbe^ 
gam|»e pi& niodescaioence , che le nostre \e« 
$ti « S)k)i\o <mel|e comuneoienite di damasca 
color <di rosa con fiorì di allento • ]^ «c«ir« 
pe sono di marochiop Ì»iai\co Ricamate ia^ 
ero, e sopra queste flactueggia ui\a esterna 
famicia dì iit^Ua gaza l)jai\ca ii seta rica-t 
mata in oro.njcl lembo, la qtule é poi for-. 
aita dì larghe maniche « che arrivano alla 
meti del hraìccto', ed attaccasi al collo coi\ 
nn bottone di diamante ; 'ma T\on percuiuo. 
trasparijiconai la- beUa forma, e le insensibili 
pieghe della gola , e del collo , UAnttry è 
una specie di yamici^oja alla vita di dama- 
eco bianco ^ricamata di oro con lunghe ma> 
Clichè , cl>e cadonpt di dietro, ornata parimenti 
di franate di oro , e vi si pongono dei bot- 
toni di diamanti , o di perle . Il Ca/ftan è una 
veste 'fatta alla vita, che icende fino ai pie- 
di con grandi maniche, strette, e pendole. 
Tntto questo vestimento si raccoglie coii^ 
una cintura larga quattro dita incirca, e se- 
minata di diamanti , e di altre pietre pre- 
ziose , quando si vuol far questa spesi , o 
almeno di un magnifico ricamo. Deve esse- 
re> poi sempre attaccata avanci con una fU>-; 



Mft di di'iminti . Là Curdea è uAa v^ste lar- 
ga, che si allontana , 0 serve per inviluppar- 
sene secondo il bisogno , ed é di un ncco broc- 
curo foderato di annellino , o di inariorazi- 
bellina; lé maniche sono dietro le spalle, ed 
arrivano appena alla estremità di queste . Co- 
pronsi ia testa con il Talpoche , il quale irt 
inverno è di un bel velluto carico di perle » 
t di diamanti ; di estate di lina stoffa leg- 
giera , e risplendente in argento . E' questo 
ornamento Inclftiato coi> grazia vtrso una par- 
te della testa , e ne pende un ciondolo di 
^ro alla estrtm tà . Dall' altra parte della te^ 
«ta compariscono fluttueggianti i capelli , é 
le S'i^nore hanno la libertà di metter quivi 
delle bizzarrie» fiori naturali , penne , o secon* 
do la moda fiori di pietre preziose lavorati 
con la maggior finezia . Cadono i capelli al 
di dietro in tutta la loro lunghezza , e folf- 
ìJiansene molte trecce cort perle , e nnslri ; 
Ciamrì^ai si sono vi?dufe così belle capiglie^ 
rh poiché nella testa di una sola donna con- 
tano lìiio a centodieci trecce tutte naturali i 
Abitano !e donne Turche in appartamenti 
separati . Per forrrtarsiene un* idea bisogna os-^ 
servare , che ogni Casa Turca 0 grande , O 
picciola é divisa in due parti Curti7iunie pe^ 
tina strettissimià loggia 1 La j^rima parte pre* 
àenta al primo ingresso un gp^n cortili? , ecl 
lina galleria aperta irttorno , ciò , che forma 
tin bellissimo colpo di occhio; Questa galle^» 
tla conduce a tatti gli appartamenti pei* 1* 
bfdìAatkr atstl vuci , e «queslibaiiiii» .(iiit^ 
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ri di fifiettre , l' inferiore dei quali ha dei 
vetri dipinti . Rare volte vi sono più di due- 
piani , e ciascuno ha la sua galleria . Le sca- 
le sono fucili , e non si contano sovente più 
di trenta gradini . Ed ecco la parte di casa, 
che occupa il Padrone . L' altra parte é 1* ap- 
partamento delle Signore ,e porta il nome di 
Haram , poiché quello di Serraglio non con- 
viene , che alP alloggio delle Donne del Gran 
Signore . Questo corpo di casa ha la sua gal- 
Jeria, come 1* altro, rivolta verso i giardini , 
irèi quali mirano le finestre. Trovasi lo stes- 
so numero di camere , che nel primo , /ila sono 
desse più allégre , e più magnifiche . L' in- 
ferior giro di finestre é bassissimo , e tutte 
har)nO avanti una ramata , come nei nostri 
Monasteri . Le Camere tutte di questo Gi- 
neceo sono coperte di tappeti di Persia inal- 
iati ali* altezza di due piedi, e con ciò for- 
ifìasi il sofà , che è ornato di un tappeto più 
ricco . Gira air intorno uno scruto alto un 
tìlezzo piede coperto di una stoffa preziosa 
di seta . Si collocano sopra questo due ordini 
di cascini i primi più grandi, i secondi più 
piccioli , ed in questi i Turchi sfoggiano tut- 
to il loro lusso , e la loro mollezza . 1 softìc* 
ri sono sempre coperti di legni lavorati , ed 
abbelliti di fiori * I Giardini poi sono circon-^ 
dati di muri molto alti. Non vi si scorgono 
i rìòstrl parterres , ma grandi alberi , che span-- 
donó Un* ombra delitiosa , e fanno un bellis- 
simo effetto > Nel mezzo del Giardino trovasi il 

'ChÌQsk% -K* ^«|to un grande sjfjuùo omaco;- di 




belle fontane nel me7.fe , e circoncfatò di una 
specie di muraglia in \erdiira . Grandi albe- 
ri intorno fanno ombra a questo luoi^o , che 
è per i Turchi il Teucro dei loro più gran- 
di piaceri, nel quale le Donne passano la 
miglior parte dei loro tempo eccupatc nèilA 
musica, e nelU opere di ricamo. 

Questo è r Haram , che abita la sposa 
del Padrone della casa . Dessa è obbligata 
rade volte a dividere il cuore del suo ma^ 
rito con lin* altra irtòglie . E* vero , che là 
legge di Maometto perrhécté ai MunsuliAanl 
di avere quattro n^ogli , mà non vi ha forsé 
ItseiTipio , che un itìari'ro òsi ài q'tìestó diì-irt 
io , come non vi fu è'sertpiò in Ruma di ri-» 
pudio per 1 pirinii'cin()ùè secoli , quahtùnq'tìé 
l^gg^ 1<> permettessero . Subico -, chè Uri 
Turco sposa itna donna di con(ìi7iohe jgli )è 
j^roibtto di pensare ad altrà i poiché '4^^^!^ 
fioh lo soffrirebbe in guisa akiina . Tutto ciòi 
the pili fare -» é di air ere delle cohcbbhie) 
'«i in questo caso anfcora rtort può inlrodtiìr- 
He nella <^aàa , óve alloggia ia sposà ìegitti^ 
hia ì Lé donne anche d' infima 'fónditi ohe nòli 
donò rnehd géldsè dei lòi^o diritti ve qitantui^ 
qàt U poggiami a ìià (ìermèsilk ili qiieìto jpaé^ 
se \ noli vé né ba alte* forse ; hi cni sHI me^ 
ho es^h:itata . tifò )>arli. beli ^tràhd clo|)é 
quello i che si ìeggé riéi Vltr^i^tótl ihtolrdlà 
ài serraglio del Gran SisrftòWred 'a> ìì^tìità i 
ch^ si fa dellé. belle fthì»vé fn bosì.aiitiho^' 
)>ok ; Ma pe^ eiòi ché rlgtkàlrdà it Oìnaih Sl-^ 
gitoié^'èt^gii riputato ti'f^pd &tìpéirioife.'l||IÌ 
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arltri jnorrtli,;>per. avvilirsi a coocrarre con 
loro va legame legittimo • ftìsipetco die bel- 
le schiave ; delle quali gran namero tìroVase- 
ne negli Itaram dei Grandi, sono elleno uni- 
camente destinate a servire la Aposa , che e^ 
sercita sii loro un* aisoluco dominio , e diej 
noA soffrii^ebbe giammai, che il suo marita' 
le trovasse amabili. Del resto queste schia-.. 
Ve sono ordinariamente di un grjan preszo > 
t qì!kesto si regola secondo il Paese d^ ondé 
vengono • Le Circass^e tengono il primo luó: 
go , percbi sorpassano in bellézza le Donn^ 
delle *a]tre^ nazioni • e congiùngooo alle dts^ 
posi^oiit le pià feltc! una grande modestia^. 
Ce ^pfàiclk Sono nella seconda classe • Do^ 
po vengono le Riìs3e.,leGlorg.iane; e leMiàf 
grétiesl tengono f nlÓi1l<) posto Ana^radocì&l 
ehe hanno detto in loro {savore quasi tutti ^ 
Via^siarori . ì^on si fa caso delle Tedesche; 
delle veneziane , delle Ungaresi % e di tuttjè^ 
le altre belle dei Paesi occidentali di £uropa> 
' L* occupa/iòne delle donne Turche si d*^ 
vide tra 1 abbigliarfieAto , il ballo , la mu,^. 
sica, il pa5"sefi;e[i N la cura d* inventar modè, 
ècì il piacere di profondere oro . Un marito 
passerebbe per un rabbioso , se dimaild?.s5e 
la rlriininrìa economìa u una donna» che helle 
sue d'ssipazioni non Ila altri limiti , che il 
Capriccio » Il dovere delio sposo é di ammas- 
SRr d'^harf , quello della donna di dissiparli- 
. pnesta nobile prerogativa si Stende fino aUe 

' pii\ vili taminlie» e si vede la moglie di un 

placchino > ciie sdxrgù^ di portare, altre 
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Hi, che.^i iroèèfltd; è che ha U suafòdcni: 
ra diarmellinoft ed usa bèllistittaguariiitu^, 
vdi pietre preziose per la testa. Al piacere di 
abbigliarsi uniscono elleno quello «della musi- 
ca . La jBusica de' Turchi é asìai patetica 
Trovansi tra le donne bellissime voci • che sO-f 
glionsi accordare col suono di ttOO. strttmeil-^ 
to . che ha del liuto , e della chitarra * Moi^ 
te ve ne ha. che ballano, ed in quest'arto, 
fioriscono singolarmente». Languidi atteggia- 
menti , un placido girar di occhi , voluttuose 
positure, in una parola tanta grazia , tanta 
seduzione osservasi nel loro ballo , che 'COfilc 
muove chiunque . Tutte le Dame di Costali»- 
tinopoli lianno il costume di far ballare le lo- 
ro schiave .quando loro si fa visita » ì bagni 
sono i luoghi , ove le belle si uniscono re-- 
polarmente una, o due volte la settimana • 
Elleno vi si rendono con le loro schiave , ma 
giuntevi, non si parla più di distinzione di ver 
sti , e di abbigliamenti , tutte si pongono nel- 
lo stato della natura, intente quali a bagnar* 
si » quali ad adornarsi la testa , quali ad altre 
opre muliebri con quella grazia maestosa ^ 
«on cui dipinge Mi/fon la prima Madre de- 
gli uomini neir Orto di Eden . Questo é ik 
caffé delle donne Turche , nel quale si rac-^ 
colgono tutte le novità della Città, ed ovO^ 
s'inventano le cronache scandalose, ed ovo^ 
prendonsi divertimenti di differenti fogge . 

Non si può agf^u^gliare il rispetto . chft 
portano i Turchi alle donne , senza eccettuaN 
ifl^ al^vMio di i^uaiua^u^ sia^i Reiigioiie, o Paoi 



•te . IfiV'ttòmé ; thè ihéofitta óna donna . rì- 
. volge altrove gli occhi , come se non gli fos- 
te ftftìktìsù di guardafU . Un Turco , che si 
, lasciésse traspoi^taré a ségrtó di maltrattare 
unà' Rèttila I sarebbe irigilardaco come il più 
V^édégli^^mini -, ed andrebbé a rischio di 
eÌÌéré^1«{»ldaCo ♦ quando il torto fosse anche 
m '•^etià'i; Le beile sono così fiere di questa 
l^'^è^Og^tiva , che se ne abusano bene^ 
sWìfiid-^* e sendpre impunemente . Se ne sonò 
f^iWtìfr' di quelle , che ardirono d* insultare il 
Sindice vicino a pronunziare sentenze , o an- 
cora entrar nel Divano » è minacciare il Gran 
; Vtlìir -tìeHe decisioni , che non erano di lo^ 
Jt^kéflmento . Ciò fa , che ancora i piiH gran- 
di Signori per uscire d' iiilpaccio con le don- 
ane non trovano alerò mezzo , che di accordar 
loro ciò, che richieggono i Cade a proposito 
^éi osservare ^ che le donne Turche non sono 
così rinchiuse nei loro Hararà , come si pen- 
si tra noi. Sortorto elleno » quando loro pia- 
ce , e niun marito oserebbe opporsi alle lorò 
bramé Ma bisogiìa , che compariscano coi 
loro veli, r uno, che copra tnrroil viso fuo- 
ri , che gli occhi i e 1* nkro , che nasconda t 
capelli , e cada alla metà del dorso . Cela- 
no anche la loro vita con una casacca, on* 
de é impossibile di riconoscere una Dama di 
condizione da una Schiava * Il pn\ geloso Ma<» 
rito non può ravvisare la sua Moglie in i- 
strada . Questa mascherata eterna dà alle Tur- 
che una piena libertà di rallegrarsi senza ti- 
more «LuMei^ rapprese ; 1 ittogbi ordioarj dé^ 
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intrighi mno to botteghe de' Gi«del7|À 
vcoocorre .tutca.il Mondo «per vedere le pr^ 
jLiose mercanite • delle quali. .si fa mostrai*' 
.Con ci& s' inteiìde abbascaAia • che il -num^^ 
4ro delle donne. letteli é assai ristretta in na 
Paese , i&eì quale non hanno a. teiere nà^i% 
Indiscre^lodè del &vórito » che «noA le cono^ 
ace^nè lì Hsentimento del marito, ch6 haa*^ 
80 àioMì me^zì di btrrtare*^ In una parèla si 
j^siion esse riguardare icoMe so(a das^ li- 
bera di qucli' Imptfo > Il Div^Oó stesso ÌCl« 
rispetta , e il Grtn. àìgtiore , quando piinisce 
un Bassà » non tocca mai i privilegi del Ha- 
ram , non vi si. fanno perquisizioni di sorte 
veruna , è resta ioteramebte a disposizioni 
della Vedova . 

Alcuni hanno preteso , che i óiudei , i 
quali tirano la loro origine dalla Siria, e dalla 
Palestina, abbiano ancora al giorno d'oggi la 
carnagione bruna, come Taveano altre volte, 
ma il dire, che rutti i Giudei sieno di color 
fosco, è un grande errore . Cià è soìamente 
,Ycro degli Ebrei Portoghési. Questi si mari- 
tano sempre fra di loro: i fìglj rassomigliano 
al padre , ed alla madre ; e in tal modo si 
va sempre perpetuando con pochissima dimi- 
nuzione la loro carnagione oscura , ovunque 
.e^si, aj)icaoo,per$po pe; f #esi dei MordCO:& 

•w^* •• • ^ i I ' - T • I I • t ^ L L I' 1 

Ci)/ Giuda di Akma^na , come per esemplò 
quelli di Fraga y non hènna però la carnagione pih 
ìiivamra S' tutti gli akrì-^^emanrri • Lo' tti§so or «4 
diprmo oceade neiia noutu bali0 • 



Al presente gli Bbitanti (feilifc Oia^a k\ rK^ 
tomigiiaftìo «gli altri Turchi, e ìonó solameiv* 
te no poco piò bnliii di quelli Costanti!^ 
nopoU.edelle Co^te del Mar nero ; Gli Arav 
hi sono generalmente più briini de* Sirj • peff^ 
ciié abitano toccn iln cHina piiS meridionale i 

Il sUnit» awien de' (}rt€i • Que* che dì* 
fiorano nelle parti secréntrionaU della Gre^ 
tia MAO àsiai bianchi . 1 Greci rfp*llardafio l# 
donne tome bellissime « se Itanoo le ciglia moh 
€0 elevate i gli occhi graildi • e grossi , e vo» 
gliono che' potuti siano juiiiòr p^ grossi ; e 

^àtiiTééifli ùomM pnA ossei« 

%<are ih tiitfMbtisii MtlI^ Medaglie ec. de^ 
^HÀil 'Gfc^ f che hamiò'^o^^^ved occhi di 
una grandezza sproposttaéa la paragofli^^ ' 
Welfa, thè si ossem iie*MéMAe^:^^ 
«àgKe Romane «In génèrale le<mi«»««|ilÉÉ^ ' 
«Ono più belle, e più vivaci delfe^ bll ìt ip^ %dÌ 
hanno il vantaggio di avare àha maggia tt^ 
hertà • Hanno bellissimi «attelll «e particolari 
mente quelle , che son6 nelle vicinaike 
Costantinopoli • Qaelle peri « alle qnali dl< 
scendono I capelli ino ai talloni, *i6n hanii# 
le fattezze del volto così regolate • e co4k 
l>e!le;come le altre Greche. Le Native detl^ 
isola di Scio som famig! 'arissime Còngli nOi« 
mini ; e le failciulie trattano i fbrèstleH mol# 
to liberamente . SI le une . che le altre por-' 
fano il seno iaieramence scoperto • • — 

K 



ìi^Greci, i' Siiciliani , i Napoletani^ 
^ 1 ri Corsi , i Sardi, e gli Spagniio- 
iJ^^i essendo situati presio a poco 
^'■dftt^^iS sotto un medesimo paralello , si 
rassomigliano moltissimo nel- co- 
lore . Ttttct ^u^sti popoli sono più olivastri 
dei Francesi. Inglesi, Tedeschi, Polacchi» 
Muiiiavi» e tvrtci gii abicanci dei Nord di 
Europa , ' , 

i Siciliani y che occupano lapi& gcasde^ 
• conctderabile isola dei Meditercaaea ben** 
no molto ingegno , e moltà sottigiiezi^ • Al« 
la facondia, ed alla eloquenza ubisctfna ua' 
estro poetica aacaral^ di cui non cosi fia-^ 
^ìlmeAte pOfsOQ gloriarsi gli ai|:ri Popoli del* 
la nostra Itali» , Nei «iiedestniò jempo , ckr* 
Mia loro convMazioo^ riescono ^liceti , so* 
no aUresi aeiirenziosi » lo guisa tal¥ » che le 
loro stesse inexie ridicole non vanno quasi mai 
disgianre da qualche giudizioso concetto « 
Sono, stati per il passato inventori di molte, 
arti, e ristoratori di molte scienze it al prC'* 
sente peiò non gli è rimasto ^Itra» che una 
felice imitazione delle aitctti produzioni • Ven» 
gon ess| sovente rimproverati di esser inco- 
•fanti » lA'jaieti , superbi * afnanti del lusso » 
e colerici air eccesso» XXicesi» cbe la mag- 
gior parte di loro aharista la Attica* e.rt«K 
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(rovi m s ingoiar, piacere nella vendetta « Le ' 
Saune Siciliane non sì possono cliiamar bel* 
le , ma hanno nn non sò che eh piacevole 
nella fisonomla , che alletta , e faciimence se- 
duce . Sono inclinate alla galanteria piutCO- . 
wto per effetto del caldo del clima , che per 
mancanza di onestà . Allorché V Isola era 
" «Otta il doniinio delle S^Jagne, uomini, e don- 

ne seguivano nel vestire gli usi Spagnuoli; 
bensì ora vestono le mode Francesi , che ven- 
gono particolarmente ricercate dalla Nobiltà , 
la quale non n?^anca di proy^dèrseia a ca- 
rq |)rez7,o . 

1 Sardi avvi molta ragione di credere', 
che traggano la loro origine dagli antichi 
Greci . Sembra , che i loro costumi lo dimo- 
strino ad evidenza, se si cercano non le Cic- • 
ta , sedi dell* hicostanza, ma i soggiorni cam- 
I pestri meno splendidi , e più sodi ; il coitu- 

me vi é orientale , e greco sì fattamente, 
V ^Ive abbraccia ogpi specie di costume . Costn- 

) Hie di vestire, costume di vitto , costume di 

^ óficenzB. , costume di lavoro , costume di feste . 

/ Gli stivaletti di cuojo , che i Gampida- 

nesi calzano a gamba ignuda , sono la calza- 
tura , in cui Ulisse trovò, il padre Laerte . Il 
gran coltello , che ognuno porta in Sardegna 
^.tto innanzi nel cihton di cuojo* era univer- 
sale uso. nelle, bande di Levante» e vi si usa 
tiucavia col nom.e di Basan • Il primo pane: 
de* Greci fu d' oczOt e cr orzo pure si man- 
0ia tuttavia In motte parti della Sardegna; 
9^ sia a ]paiiè ^aizo » ovvero' di ^raniento» 
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«Ua sempire 85lU.aeciato in forma di focacciii^ 
atottilissima « talora poco. più. delia costa di aa 
coltello., perciò non si taglia «ma si rompe.: 
l,e espres^piii di ya^ioa di pane usate del[. 
paoe orientale , ne tftmosuaoo la foggia si-, 
mile alla Sarda . Qpra é poi il pane in Sar- 
degna delle, sole serve per ogni casa , occu« 
paté a que^t' ^opo, una gran parte della set- 
timana, ^ome dovette essere presscv a* preci, 
secondo i fre<^uentissimj pass^ di Qmeró.Né 
con maggipre screpolo di mondezza il pone<^ 
vano aU% mensa ^e ancelle Omeriche ,^ che il 
facciano le Sard^ , (e quali no» osano pure 
toccarlo con mano. ma ( il pongano , o '1 tol- 
gano ) si prende con ni\ mondo pannolint . 
V arrosto., eh* ^i; oggetto, della maggior pas- 
fione (rà' Sardi ^ forma il pun^o d' appoggio 
^i ogni convito , né pi\i né meno , che si fa- 
cesse in Itaca , o Micene . Mille volte , veg- 
gendp r ospitalità , e costumi delle campagne 
Sarde , ci viene in mente Ojiiero . E ci ricor- 
dia;n di Telemaco , allorché viag^giava in Gre^ 
eia . L* ospite senza avervi veduto mai , né. 
conosciuto , vi accoglie cortesemente , fa di- 
sellare i cavalli . v* introduce . JUe serve ab- 
bandonano disubico ne* vestiboli i loro telai » 
s' alTacendano a fare il pane fresco ; intanca 
giugne dal Pastore il Montone , il porchette;^ 
si scanna di presele, si fa in pezzi, e so- 
pra uno spiede si mette al fuoco . Madonna, 
dispone tutto, ma poi decente non lascia ve- 
dere al convito né se , né le figliuole . Sem- 
lirauo copie della divina Penelope , Nei pr^ps^ 
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^ di fkin^fia s! aesee ff Yiaà » ma Fenelo* 
pe, eie %liuoicu e le serve lo si vietalo 
tlrniiKeiice , alcrimetiii pece^orebbono contro la- 
femminile decenza • Per il medesimo principio 
di decenza tiiar^ feiumiaa si moscia ii^ piib* 
Jblico, se non veUto il capo, e le serve me- 
desime 'andando alia fonte , prima si pongo- 
110 in capo il velo , poi 1* urna • li coreggia- 
fo da bartere il grano nell' aja non si usa in 
Sardegna , come né oggi , né anticamente si 
usava in Qrecia . Co* piè degli animali cal- 
pestavano i Greci il loro frumento , e tal 
costume sr osserva pure neli* agricokura Sar- 
da. I manrpoli si distendono sopra 1' aja , e 
le cavalle sferzate in giro vi corrono sopra . 
.In Levante , ed in Sardegna ugualmente ser- 
re la ferula ad avere il fuoco . In Levante 
la ferula è meccia con cui il fuoco si conserva . 
In Sardegna la ferula si muove rapidamen- 
te , e il fuoco si fa nascere . Finalmente i 
Canfori, e le cetre si usano per ugual modo, 
che presso a' Greci . I Cantori s* introducono 
ne' conviti . 1 Sonatori sono istipendiaci pub- 
blicamenre per i di di festa ; allora si tro- 
vano a luogo pubblico r il Popolo gli accershia, 
© balla coi segni della piò viva allegrezza. 

Gl* Italiani hanno molta saviezza , agilità , 
prevedimento , e penetrazione , Un* eloquenza 
viva ,e naturale . l'abilità al Governo. I* atten- 
zione alle convenienze , il modo obbligante co* 
Forasrierì , ed il gusto per il Teatro , sono tut- • 
te qu^alità comuni fra di loro. Si trovano' 
iBolco inciinaci alia gelosia, ed all'amore; 

ma 
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ma qnfsta ultima passione non é forse il de- 
bole di catti gii .uomini ? e la gelosia non 
prova forse la verità dell' amore? Quantun- 
que Italiani non semi>rino punto guen ie- 
ri, non ostante l'amore d^Ua libertà gli ani- 
ma» e loro serve d'intiere armate» allorciiè 
il tratta di reprimere il potere arbitrario . 
L* Italiano é sovente di una grata figura , e 
ciò regolarmenté' dipende dal suo sembiante » 
che é quale deve essere , quando ostenta al- 
quanto la serietà Inglese • J^e Italiane abbon- 
dano di spirito, ban assai comunemente ià 
statura disinvolta e possiedono delle grazie 
vivaci senza essere fittizie . Quantunque sia- 
no alquanto brune , ^on ostante la loro bel- 
lezza decade assai presto • Il gusto delle bel- 
le Lettere » e delle. Scienze è molto comune 
tra le medesime . 

i Spagnuoli sono magri» piccolit e «felicati. 
Hanno la testa ben fatta • e fattezze regolari » 
ginocchi belli • i denti ben ordinati ; ma la car* 
nagione gialla , ed olivastra • 1 fanciulli na- 
scono nella Spagna as^i bianchi , e molto i>ei-- 
li ; coir età poi la loro carnagione cangiasi in 
un modo sorprendente ; 1* aria li fa divenir gial- 
li » il sole gli abbruscolisce , ed é facile 11 
riconoscere uno Spagnuolo fra tutte le altre 
Nazioni di Europa. Si è fatta osservazione, 
, che in alcune Prov incie della Spagna , come • 
nelle vicinanze del fiume Bidasson ,gli Abi- 
tanti hanno le orecchie di una grandezza smi- 
surata . Una gravità affettata , T inclina/ione 
agli ordini. Cavallereschi , un certo disprcz- 
Stor. dell' Uomo T. II. E ' 
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70 per !e altre Nazioni , Tina stima eccessi- 
va per la Nubilià , e similmente un fiero or- 
gOi^lio , che è la conseguenza , o piuttosto il 
principio di questo inodD di pensare , forina- 
iu) il carattere della m.t^gior parte degli Spa- 
i^nuoli * Non mancano però nè d* in;yegi\o , nè 
di valore , nè di probità , né di m )1 ti saime al- 
tre doti commendabili . Si può. credere , che 
il caldo eccessivo d^l loro clima li renda in- 
♦ingardi nella guisa medesima • clic il miscu- 
l\\io de^lVtori li?i loro comunicato quello spi- 
xuo romanzesco , che caratterizza gli Asiati- 
ci • Un bello. Spagntiolo é perfettamente bel- 
Ip, ma conosce troppo il suo merito. Le Spa- 
gn^ole, e particolarmente le Biscagline sono 
(e piA ^^lle donne d' Europa:, amorose »sia- 
rece^e piene di brio: però sovente peccano 
di fnaryez^^ • " 

Qalle case pliH antiche di Bjscaja dette 
Soiarfs sono uscite in ogni età, soggetti, cliè 
in varie carriere Iranno illustrato il loro no- 
jTìc , ed hanno fondate nel resto della Spagna, 
delle case ptiù , o menq potenti ^ ma però tut- 
te distinte . I parenti , che. soéio restati nel 
nativo lor Pa^se continuano a vivere onora- 
tamente col picciolo., 9. col gra(\ retaggio 
de* loro Avi . Si occupano tuttogfomo a da- 
re al loro fir(\i v^nz educazione virile , e de- 
gna dei secoli Erotei • de fanciulle in parti- 
colare vendono educate in modo molto distin- 
to da quello che si usa nei Paesi , dove il 
lusso ha corrotto i costumi. Anche le pi& 
principali» « di maggiori convenienze siglo- 
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rìanor di fare a perfezione tutte le fatiche ne- 
cessarie in una casa , senza sdegnare di la- 
vare i panni , di temperare il pane , od il 
fjiai^ , e di cuocer le vif apde per servigio 
della famiglia . 

1 Portogìieòi si rassomigliano agli Spa- 
gniioli nella figura, e nelle fattezze del vol- 
to . Hanno le medesime inclinazioiìi , ed i 
medesimi costumi . Pieni nauiralmente di 
fantasìa , e di vivacità , la superstizione li 
rende timidi, sospettosi, e ruardiiighi . Il 
caldo del clima li ricieae ak^esi. iu una fu- 
nesta indolenza . 

Se r uomo è un* animale socievole , il 
Francese è più uomo di qualsivoglia altro, 
perchè sembra essere stato creato unicamen- 
te per la società. 11 Francese è vivace, ag- 
gradevole , allegro , talvolta imprudente .be- 
ne spesso incliscreco , e sempre volubile. Ha 
del coragf;io , della gencror^ità , e della fran- 
chezza . Amante della libertà , nia però multo 
obbediente a-iH ordini del suo Sovrano . 1 Fran- 
cesi si presentano con grazia , e •:.';nit à . I Tolo- 
sani sono forse i piii belli uomini deli' Europa . 
Sono grandi, e ben fatti, hanno V aria njascliile, 
il portamento leggiadro^e disinvolto . Le donne 
Francesi senza essere pì&*{^lle delle oltre di: 
Europa, Io sembrano per i m#!ti vezzi, dei qtrali 
sanno adornarsi . Deiresroa tutti énoto , che 
SiUcUe di Avif^none possono disputare in bel- • 
Je7za Cipn le Biscagline . Sono grandi , ben fof- 
/nate ,ed hanno la biancbe7.za dell' alabastro, 
Vaa bellissiina carnagione , colori ammirabili. 



iati* aria di freschezza , che innamora » tù una 
YÀVikCicà , che allerta , e piate . 

if* itrglt^se ha uno spirito lento , ma giu- 
nto , e profondo , il suo Cttore è freddo , e 
4ifiìcil^ ad ecQiitarsi , ma si trasporta fino al 
furore , aliorckc resta commosso . Se si giu- 
dica del sao modo di pensare, da' suoi diver- 
timenti favoriti » si crederà i' inglese di ^e- 
Dio crudele « ma non è già cos^ , poicl^' e^li 
é molto umano , e molto generoso . V amurQ 
delia libertà é il mavenie principale delle sue 
azioni , e la yiva sorgente de* suoi mali • 
geloso della sua indipendenza , e c|aesta lo 
rende indocile , e fiero . Non si picca né di 
f>olitezaa nella Società , né di delicatezza nei 
f noi piaceri , ai ^aali si dà in b.raccio * senza 
riguardo alcnoo ; <^ perciò, la troppa sazietà 
4ei medesimi rendegli nojosa la vita «e glie-p 
ne fti sovente sollecitare la line . Neil' Inghil- 
terra il Popolo é rozzo air estremo ^ Ama 
la sfrenatezza • ed il tvimiilto • e malgrado il 
suo entusiasmo per la libertà «si avvede be<t 
ne spt-sso dilKrer più d* un Padrone . Gl'In- 
glesi sono nomini bellissimi; ma si vorrebbe 
che fossero meno serf , e m.eno fieri . l^e don^ 
ne sono amoirose* e iene di spirita. Sareb- 
bero di una perfetta l^ellezza , se qon fosse- 
ro generalmente troppo bianche, per il qual 
motivò sembrano troppo smorte. 

I Seo^esi hanno molta vassomigKanza 
cogli Inglesi , beocbé si siano civilizzati assai 
più tardi di essi . Non vi ha esempio di al* 
cun Paese t il quale abbia provato un can- 



Digitized by Google 



giMemo còsi re^rfiio ii toscumi i comtt 
f nello , ette si vede ili poco tempo succe da» 
co nella v»ca estenzione ^ che separa Aroi-*> 
•date) e Lochness in lsco:tiaé Si è sparsa la 
«ottura, e l'incivilimento da tutte le p<*rti» 
iti canto die trenta anni addietro tutto ^ue-* 
ato Paese non era. che un* asilo di Ladri del* 
^ la più rara specie » L' arte del rubare era 
presso loro ridotta ad un sistema regolare » 
ed Una politica la più fina ♦ e la pii\ destra 
si dirff^va nelle lort> EscursÌTni, e nelle lo» 
ro prede . Lungi dal considerare qi esti de^ 
litti come una violazione delle leggi di liana» 
tura , eglino li r'g tardavano come imprese-» 
gloriose, che la loro situazione ♦ ed i kro bi* 
sogni rendevano "necessarie * e quando essi 
formavano i loro complotti per qualche spe- 
dizione contro i loro vicini , imploravano l* 
ajuto del Cielo con un fervore , ed una com» ' 
punzione di cuor»? ♦ Come se si fissero ac-»- 
cinti alla più religiosa , ed alla più virtuosa 
azione . Questa era la formosa dtlla preghierai 
che recitavano unitamente in Coro colla più te- 
nera divozione , allor quando si preparavr.r.o a 
depredare , e ad assassinare i loro prossimi^ed 
i loro vicini i Signore tnrfrefe sossopra la 7Vr- 
ra , acciò i vostri Cristiani pòssano trovar é ti A 
pane . Così essi avevano tradotta la seconda 
parte del Poter noster . Erano per altro fe* 
ligiosissimi nei loro giuramenti . Ma in lina 
truppa sì fatta di Banditi guidati non dalla 
Religione , ma dalla superstizione capricciosa i 

ciaicuno «i brinava un'oggetto partt&^ìi^ 
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di culto . Quegli giurando sul suo Dirk temeva 
i più terribili castighi dai Ciclo , quando noa 
si sarebbe facto alcuno scrupolo di spergiurare 
sulle-sacre carte . L' altro giurava per il suo 
Signore , un terzo per il Crocifisso 4^c. Bi-r 
sognava in somma conoscere in particolare 
r oggetto della venerazione di ciascuno indi* 
vidu j per potersi fidare dei loro giuramenti » 
L'ospitalità età presso questi Ladri in gratin 
dissimo pregio, ed in questo rassomiglia vao? 
si esattamente agli - Arabi erranti ^ Si face» 
vano un punto di onore , e di religióne net 
trattare i loro Ospiti da qualunque parie 
del Mondo vanissero » c6n/i9. piiH grande unia^ 
nttà , senza tradire- giammài la fiducia- d4 4bi 
presso loro si ritirava . Ne sia cestifnonio U 
sèguente fatto-: Quando il figlio di Giacomo 
111. andò in IScozia due celebri Ladri chiààia*» 
ti Ktnneidi Io -presero sotto, la loro protezió- 
ne , e quantunque U cesta dei loro Òspite 
fosse- messa ad un prezzo $trabochevolissimo# 
non ostante gir furono sempre fedelU espo- 
nendosi ancora per lui ai pi& grandi perico- 
li . Spesse volte si esppsero a rubare per prò* 
curare al loro Protettola su^slseenza, eo ta 
una' occasione, in» 'cui egli abbisognava di 
biancheria si ardirono di togliere il bagaglio 
ad uh*Oflìziale Maggiore,- e spesse vòlte eb- 
bero l'ardire di andare in mezzo ài nemici 
travestiti alla Città d* f nverness per CQifipraf? 
<?!li'le provIsionlV'Mon ostante poco tempo 
dopo uno di questi cosi fedeli , cosi valorosi 
Campioni «cke aveva avuto li coraggio di re^ 
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siitere alla tentazione di uh tradimento , ché 

gli sarebbe valiuo trenta mila lire sterline , os- 
sìa cento venti mila scadi , fu iinpiccatò 
ptr il furio di u;ia vncca , che poteva costa- 
re una ventnia di scudi . Chi può spieguié 
l'uicostan/y dé>;li uomini nelle loro masòline i 
C nei loro capricci V 

Questi Ladri formavano società : avevano 
Capi , Giudici , Leggi . Il pii'i gran delitto trà 
Icro era di maiìcarsi reciprOcamtiUc di fede » 
Il reo era giudicato sul fatto , ed un tale dc- 
lir.o non gli costava meno, che la perdità 
de la testa . I loro giudizj civili avevanó 
uni forma molto e ecutiva . Sé il Debitoi"é 
noi (Cagava era lecito al Creditore di r'ìbar^ 
gli tanti capi di Bestiami (^queste erano le 
loro Possessioni J , che avessero aggilagliatò 
il :redito , purciiè ne dasse T asse ',na , cori 
promessa di restiruirirli quando fosse se[:ttìt^) 
i! pagamento . Queste società di Ladri, clié 
infestavano la Scozia si rendevano formida bili 
'a ri tta la Provincia, ed anche a tutto il Rer.no » 
^^e■ secolo passato trà questi Corsari di Ter-i 
ra vi fi\ un certo Evviii Caineran , il qual{S 
ebbe 1' ard re di resistere lutigamente al pote^ 
ire di Crnnwvel , Mac -Gràcjor ^ che fu chia- 
mato il Re de* Ladri* fece prodezze g'rahdiS- 
sime . Il Duca diMontrosa érapier disgira^.ià 
suo vicino . Per quante» si adopcrassé presso 
la Corte rton potè gianiaiai tnlpedirè le Vio* 
ìen/e di qiiesto* Ladro . E<»li per risparmiàW 
al Duca la pena di riscuorére le sue ent l'il- 
ei i lé esigeyaper-.f9rzd dai <ìi lui £)i&bitoH ) 
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e se le appropriava. Per altro aveva dei gran- 
di Protetrori , ai quali giovava molco lo spi- 
nto intraprendente , ed ardirò di costui. Egi 
faceasi chiamare il Difensore delle Vedove ,e 
degli Orfani. L* ultimo, che si distinse tra 
questi Eroi fu il famoso Barisnal : perfezior 
nò egli la sua arte , e 1* arricchì di nuov^ 
invenzioni . Mentre non vivea di altro , che d| 
prede tolte ai vicini , era così ripieno di stimi 
per se stesso , che voleva esser chiamato il 
Benefattore del genere amano , ed il Consel- 
vatore deHa pubblica rranquilUtà . Aveva fatlo 
scrivere sulla lama della saa spada per dui- 
sa questi versi di Virgihoi \ 
Hce tibi eruntartes pacls componere tnms ^ 
P arcete subjeffis , & debellare superbos 1 
Egli poteva avere diricco a questo cicolo qiun- 
co ne aveva un Cesare , un' Alessandro Ma- 
gno , un Carlo Xll. Re di Svezia * / 

L' Olandese è d' ordinarlo d' una corj>o- 
ratura eyossolana , ed il suo aspetco è m^lco 
semplù^ . L* industria » T economia , e ia|co* 
stante applicazione al commercio sono le dna* 
lità , che si trovano generalmente negli fbi* 
tanci delle Provincie-Unite . 11 loro tratto 
esternamente è meno pulito di quello dei 
Francesi , e degli Inglesi . Sono di spirito ^oa 
tanto penetrante , ma alquanto lento , etar- 
divo » Il che si ascrive ai clima basso tarile 
loro paludi • ma trattati con dolcezza a^ol- 
tane la ragione, quando lor diasi tempii di 
intenderla. Si piccano sopratutto del funto 
d' onore , e della buona fefc- nei concrMi • e 
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sono schiavi dell« loro parola . I marinari . e i . 
Contadifii sono geme «chiecta , e semplice , 
ma alquamo fascici , e mal creaci • I Mer-> 
Cacane! illibact • e sinceri, modescinel vescU 
re» eparcfbi nelvicetf; fanno consiscere lalo<* 
ro ricchezza nell' avere più di quello , che^ 
spendono • e non permeccere; che le spe^^è u«- 
gnaglino Tencrace; amano però la decenza ^ 
e la pnlizla specialiiience neir incerno • delle 
loro case • jLe passioni yiolenci , che sfgicano 
le altre Nazioni sono ignoce In Olanda , per» 
ché il cemperamento alquanco freddo , e rifles* 
Sivo li ciene lontani dall* iracondia > dall* 
amore , e dalla gelosia . Sono estremamence 
portati alla carità , e ad ajutare i loro si- 
mili , né vi è Paese alcuno come l'Olanda» 
in cai si contino muti Spedali , e Luoghi Pii 
per ogni sorta di Persone necessitose , impos- 
sibilitate a guadagnarsi la propria sussisten- 
za . Non si tollerano colà poveri questuanti , 
essendo gli Olandesi nemici mortali dell* o- 
zio , ed accostumaiìo i loro figlj fin dalla piiH 
tenera infan7.ia ad applicarsi a qualche cosa . 
Le ragazze istesse imparano T Aritmetica a 
perfezione , e copiano le lettere . Il lustro 
della nascita non é da essi , come da tanti al- 
Cri Popoli , molto stimato , ma solamente il 
inerito proveniente dalla virrò , e dall' abi- 
lità . I loro divertimenti sono il gioco del truc- 
co , quello degli scacchi , tirare con V archi- 
buso àir oche » e camminare nel tempo d' in- 
verno con le slitte sul crhiaccio . Non si fa nel 
loro Paese gran ^disùosùoae uà i Mercaati 
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ricciii , Possessori di terra, e Artigiani , con- 
versando luui con perfetta ù^iiagliauza . Le 
donne Oiandesi piacciono per la loro since- 
rità , e per la lóro n it arale dolcezza ; ma pec- 
cano bede spesso di troppa robustezza . 

Svedesi . Gli aonn'mi coù i capélli neri ^ 
e castagni » cominciano ad esser rari neU' la- 
ghi Iterra . nella Fiandra , nelT Olanda , e nel- 
le Provincie Settentrionali d' Alemagna .Njh 
se ne trova quasi alcitnó in Daiiimarca ,e Polo- 
nia i Nella Svezia similmente ìion si vedono 
che. capelli biondi, è t'tlvolca anche bianchi 
net scessi giovani Le donne vi sono molto 
feconde; orci mariamente partoriscano dieci, o 
dodeci figliuoli , é non é cosa rvi'a, eh' esse^ 
arrivuio td numero di diciotto venti ^ ven- 
tiquattro , ventotto,fino a trenta-. Questa 
fecondità nelle donne non suppone in esse 
maggior inclinazione ali* anàore \ che altrove ; 
poiché per fin gli nomini son molto più ca- 
sti ne* Paesi freddi , clie ne Melrìdionali • 
In fatti ai trovano meno dediti all^ amore nel- 
la Svezia , che nella Spagna ; e iiel Porto- 
gallo ; nièntedinieno le 4onne colà generano 
maggior quantità di fisH • 

Da og'iùnó si sa, che i I^opoìi del Nord 
hanno inondata tutta 1* Europa di modo, che 
gl' 'storici hanno chiamato il Notd officinà 
éjeattùin ; Gli uoiilinì ordinariamente nella 
Svezia vi^^oiio piÀ lungo rempo , che nella 
jnaggior pàrté degli altri. Regni d* Europa* 
Vi sono sovente àlcuni , che passano i cento 
£imì>ed altri 9h$ arrivano fidp ai centosessanta» 
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I Tedeschi portano alt* eccesso la van44 
tà de' Titoli , ed è forse i* unica cosa-, nella 
quale non si rassomigliano agli antichi Ger- 
mani 9 de' 4 Udii Tacito ci ha descritti i co<tf 
itumi . Quegli aitarono i regali , ed i festi« 
ni-: Xìauaentes maneribus^ Si dice > che i Te* 
deschi siano più acridi del piacere « the dei« 
la gloria . I Germani erano gente di hUona 
fede , e coraggiosa : Gens nòn astuta « Que*» 
ste medesime qualità si trovano ìie* Tedeschi 
al pi(| alto grado • I primi lìon biirbvano 
mai 'sù i viz] : Nemo illic vitia riàet « Era)ìo 
severi , giusti , £;ro5solani , ed amanti delia 
loro libertà . I Tedeschi naturalmente buo- 
ni , sono però ostinati , duri , e gelosi dei lo- 
ro privilegi . Se in Alemagna si vedessero 
più spesso delle belle gambe , vi si tre v creb- 
bero pili comunemente degli nomini belli . 
L"^ donne conservano più lungamente che al- 
trrive la loro avvenenza . Hanno moka dol- 
cezza , e spesso spesso troppa ingenuità . 

I Danesi sono rrandi , e robnsti, di una 
carnafTione vivace , e vennirlia . Vivono liin- 
gamenre a cunsn della purità dell* aria del 
loro Paese . Le donne sono parimente assai 
bianche , assai ben furmate , ed assai feconde . 

Vo<ijliono, che avanti Pietro il Grande, 
i Moscoviti fossero ancor quasi > barbari . 11 
popolo nato nella schiavitù , era rozzo , bru* 
tale , crudele , senza coraggio , e senza mo« 
ri^jeratezza . Si inidrivano meschinamente , e 
i loro cibi favoriti non consistevano , che in 

cocomeri» e in meloni d'Ascracaa>€Ììe 
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téano in eone!a nell'estate €oa «equa ,fart» 
aa , e saie. Si astenevano da molte vivaii** 

de ♦ e per uno scrupolo w di colo non mangia^ 
vano diverge curni come sarebbero piccione i 
iritella ec. Dicesi , che antitainentc i Mosco-* 
viti al ricever un furastiere nella loro Casa 
gli presentavano la lor moglie , che questi la 
baciava , e che ciò veniva consideralo come 
un' attenzione fatta a loro stessi . Nulladimeno 
fin d* allora le donne Moscovite sapevano dar- 
si il belletto » strapparsi le ciglia , dipinger- 
sele , 0 farsene delle artificiali. Sopcvcuio al- 
tresì portare delle pietre preziose , adornare 
la loro cuffia di perle , e vestirsi di ricche , 
c nobili stoffe . Turtociò sembra provare ab- 
bastanza , che la loro barbarie principiava a 
finire , e cke il loro Sovrano non ha avuto 
tanta fatica a civilizzarli , quanto alcuni Au- 
tori hanno preteso di darci a credere . Que- 
sto Popolo in oggi è colto , commerciante ♦ 
amico delle Arti, e delle Scienze, amatore 
dei spettacoli , e delle novità ingegnose . Non 
basta un grand' uomo per produrre simili can- 
giamenti . Ma per operare tutti questi cam- 
biamenti non basta soltamo un grand' uomo ; 
bisogna che questo grand'u^mo nasca in circo- 
stanze favorevoli % Al presente poche perso- 
ne arrivano colà all' età di cent* anni , quan- 
do prima móltissimi ve ne erano , che vivea- 
no al di là di tal termine; cioè prova, che 
r aria delia Moscovia non é cosi perfetta co- 
inè lo era in avanti. Le donne Moscovite 
di^esit cUe amino di essese bascoaace dai loro 



lifized by Google 



V 

mariei. Mon possono cfàrsi a cr€f^re, cUe il 
caor dello sposo sia loro , se questi non le bat« 
te ben bene • Una condotta opposta da sua 
pdf te è Ila contrassegna dell* indifferenza la 

più iin^erduiiiibUe ^ 

Causa del Colore degli U^mùjii^ 



Iflettendo alta breve descrt- 



4II /.loae Isterica qui inncnyi fat- 
ta dei Popoli dell' Asia , e 
dell' Europa, pare, che il co-« 
lorc dipenda molto dal clima , 
ìÌ^^^'^ìhI senza che però si possa dire, 
che ne abbia nn* intera dipen- 
denza . Vi sono infacci molte altre cause, 
che debbono influire sul colore , ed anche^ 
snlla forma del corpo , e delle fattezze dei 
differenti Popoli. L'nna delli principali è il 
nudriinento , che può cagionare non poche mu- 
tazioni . Un* altra , che non lascia di produr- 
re un grand* effetto sono 4 costumi, e la mar 
niera di vivere , Un Popolo incivilito, che vi- 
ve con qualche comodità , eh* è accostuma- 
to a una vita regolata » dplce «e tranquilhi , 
e die per mezzo di un saggio governo è ai 
copert 0 di una cerca miseria» a segno tale , elle 
non possa mancare delle cote di prima .ne- 
cessità ; sarà per questa sola ragione com- 
posto d'im bwm govemo d^noniai più iot^ 
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ti , pili belli , e meglio formati d' una nazio- 
ne Selvaggia , e indipendeace • Oga' individuo 
di essa non tirando, alcun soccorso, dalla So- 
cietà é. costretto a proveder da se solo alla 
propria sussistenza , a soffrire alternativa- 
mente la fame , o gli eccessi d' un nudrimen- 
to cattivo* a consumarsi sotto, il peso, del 
travaglio , e della stanchezza ,,a prosare i ri* 
gori di un clima senza potersene ripara- 
re , ed agire , fn un'a parola , piCi spesso 
^ome animale» che come uomo. Suppone^ndo 
questi due Popoli dilferenti sotto un mede- 
ftino clima gli uomini della nazione Selvag- 
gia, do v re bber esser necessariamente più bru- 
ni , più. de&rmi * più piccoli » e più rugosi 
di qaelii della Nazione tnciviUta • L* unico 
vantaggio , che potessero avere i mimi sa- 
febiiie nella forza, o per meglio dire nella 
durezza del lor corpo • Potrebbe darsi anco** 
Ca, che vi fosse in questa nàzione Selvaggi» 
on minor numero di gobbio di zoppi , di- sor-^ * 
di , e di ItTschi . Questi uomiai<diiFetto$i vi- 
vono , e si moltiplicano assai pi& in una Na- 
zione pulita, ove si sopportano gli -uni, e 
gli altri , ove il forte non può nulla contro 
il debole , ed ove le <iuaUtà del corpo sono 
molto, inferiori a quelle dello spirito . In un 
Popolo Selvaggio, siccome ogni individuo 
non su<;siste , non vive , e non si difende , 
elle colle sue qualità corporali , con la sua 
for/.a , e colla sua disinvoUura » così quelli, 
che per miU sorte sono nati deboli, diffet- 
^054 , 0 che divengono incomodi , cessano to- 
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sto di formar no» parie clefla loro nazione • 
Amecceremo dunque tre cause , cut ce , 
è tre concorrenti a produrre le variazioni , 
che si osservano né cIiiFerenti abu acori della 
terra. La prima é l' Ji;:laeiìza del cliima ; la 
seconda, che si accosta inulto alla prima, è il 
nuclrnnento ; e la terza , che s' avvicina for- 
ese ancor più alle due precedenti sono i co- 
stumi . In comprova di questa opinione , e 
continuando ad avere in v ista siliatti ogget- 
ti passerò a formare la descrizione de* Popo- 
li dell' Affrica , e dell' America nelT isiessa 
maniera , che ho di già fatta degli altri abita»- 
^ori della Terra • • * 



to differente. Il color naturale degli Etiopi 
è bruno , ed olivastro » come quello degli Aca« 
bì Meridionali , da* quali probabilmente Vc- 
dncono talora origine. Sonodi un' altra stat 
tura , hamna le ^ttezze ben distinte , gli oc* 
chi belli . e lai^hi , il naso ben fatto , le lab- 
bra piccole, e i denti bianehi , meotrcch^ gli 
Abitanti della Nubia hanno il uase schiac- 



Etiopi , ed 4cnelo/agi . 



CAP. XII. 




f/f; ' perchè si confondevano 
W ^on i Nubiani loro vicini * i 
^ quali sono di una ra77a aff»t» 



• * * 

Iguardo ai Qolore , e le fatte& 
ze del volto degli Etiopi sia* 
mo ^tati lungano^en^e in erro«> 
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eiato , le labbra grosie , ed il viso molto nero . 
Gii Etiopi sono un Popolo assai poco civi- 
lizzato . Le loro vesti sono di cotone , ed i 
più ricchi fra di loro ne portano anche di te- 
la . Le loro case sono basse , e mal fabbri- 
cate , e le loro terre molto mal coltivate . 
Essi mancano di sale , e lo comprano a pe^ 
so d* oro : amano molto la carne cruda , e 
benché abbiano delle vigne , non bevono vi- 
no . La loro ordinaria bevanda é fatta di Ta- 
marindi , che ha un gusto piuttosto agretto- 
Hanno pochissima cognizione delle Scienze , e 
delle Arci , poiché la lor lingua non ixa re-^ 
gola alcuna, e il lor modo di scrivere épo- 
cliissimo perfezionato . Consamano parecchi 
giorni per scrivere luia Lettera , quantunque 
i loro caratteri siano più beili di (quelli de- 
gli Arabi . Hanòo una stravagftntissima ma- 
niera di salutare . Prendono gli ani agli al- 
tri fa mano diritta , e se 1* accostano viceo- 
devol mente alle labbra : Prendono parimeo- 
re la Sciarba di quello , clie salutairo , e se 
r avvolgono attorno del còrpo ; talmente che 
qaelli • che vengono da loro salutati restano 
mtztì nodi; poiché la maggior parte di que- 
sti Popoli non portano che una Sciarpa , ed 
fin pajo di motande di cotone. Son questi 
Pòpoli siffattamente perdati , e immersi nel- 
la pì& crassa ignoraar^a, che dir si possono 
in preda della pi& grossolana barbarie. Gli 
tiom'ini passano intere le giornate a tessere 
Il cotone , e le donne a fabbricar della pol- 
vere perearfcare a un dippresso tei mila pes- 

«imi 
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simì schioppi, che formano tutta T artiglie- 
ria formidabile di quell* eccelso Imperadore 
del Mondo . Gii Arabi in tempo di guerra 
sono ferocissimi , e si abbandonano all' o/jo , 
ai piacere ; e ad o,^ni genere di diss jlute/.ze 
ali* eccesso in tempo di pace. Non si danno 
già l' incomodo òt far cuocere le carni , di 
• cui si cibano : le strappano con lacerazione 
dai corpo degli animali prima di ucciderli , 
e non ÌMlegnano d^i manicarsi così a pezzi 
crudi , e grondanti sangue i loio schiavi • I#a 
Famiglia Reale l^a la sua residenza sopra 
una montagna, che seAipre é. circondata da 
guardie : il FopoJo vive ricoverato pessima- 
meme dentro oscure , e vili capanne , né 
in tutto r impero «i novera altro edifìzio, che 
un solo di pietra, eh* è una Chiesa . Il vit« 
to , e gli Ufi di questi miseri • e ciechi Po- 
poli troppo umiliano laumaoità* Ecco quai* 
è il dettino di presso cbe tutta 1* Affrìcal 
Par veramente, che sia la terra maledetta nel 
suo creduto primo abitatore Ch^m, che dall' - 
anóco Egitto in fuori , e dall* Africa Car- 
taginese ^ e poscia Komaoa » tutto sempre fii 
barbaro » albergo dell' Ignoranza «della scbla- 
v!»i\» della crudeltà» ed analogo si è il ca- 
rattere degli uomini a queHo de' mostri , e\ 
de' sjerpenti , che là Inftsiano , e cHe colà • più 
Che altrove , sono terribili , e micidiali . 

Sulle Frontiere dei deserti di Etiopia si 
trovano alcuni Popoli chiamati Acridofagi , 
ovvero mangiatori di Locuste • Siffatto cibo 
è molto malsano , poiché i Popolii f be se usa- 
Stor. dell' Uom T. li. F 
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no non viToao iwiganient» « Qawid» al tir« 

vicina V equinozio di Primavera i venti di 
Mez9^oggiornaf e di Settentrione soffiano mag- 
giormente preiJO gli £tiopi vicini ai deser- 
to; ed allora vi giunge una moltitudine ia« 
numerabile di grosse liOCUsteCf) «che quel* 
le nazioni mangiano in ogni tempo « insalane 
dole, 0 accomodandole in altra maniera C^)* 
Qaesti Acridofagi , per prenderle * accendono 
il fuoco in an Inogo profondo « eh* asala mot* 
ta copia di fumo ; quando le Locuste vi pas« 
sano &opra volando , cadono costo • e i detti 
poveri Abitanti, la cui condizione é cosi mi- 
serabile , com* è piccola la loro statura , le 
colgono con molta attenzione, ed industria* 
Dopo averle salace le conservano , e se ne 



[i] Unn siffatta sorte di Locuste é diversa assai 
da quelle , che si vedono nella nostra Italia . Sona 
più litnejhe , e piii grosse, e la loro carne é bianca^ 
(a) Non sono questi i soli Popoli^ the rnari^ 
ffìano di auest" insetti . Se ne preparano anche nei 
Paesi (CAbevillt, di Saint Valeri, e di Calait. Nella 
riccardia non solo se ne mangia , ma se ne manda 
ancora , a titolo di regalo , a" suoi amici . Elleno di- 
vengono rossigne essendo bollite nell" acqua , e nel 
sale ♦ cioè a dir marinale . Si tagliano ad esse le 
gambe , e le ali , e si vendono altresì per le strade 
a ckittnqtte ne vuole ; cosicché in tai luoghi se ne 
fa un gran consumo • Le cavallette si mangìana 
neir AHssìnla , ed anche nella Libia interiore vìcinù 
nlla Palude Trit nidc , ed in alcuni larghi di èim^ 
rocco . Questi Popoli fanno frìggere , od arrostire le 
rav allei te col butirro, le ammaccano in seguito per 
mescolarle col laue > e farne delle foccaccìe • 
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fervono come d* un cibo asiai appetitivo • Non 
jaangtano altra cosa, finché aura la stagio* 
.oe dì esse • perché non si cibano né /di be- 
stiami , né di pesci ; essendo molto distaiue 
dal mare • e non avendo altresì altri anima- 
li t che lor servir possano di nudrimento • 
Queste genti sono di color nero , molto leg- 
giere di corpo , agili al corso , e di una as- 
sai corta vita , poiché i più vecchi tra essi 
non oltrepassano 1 quarant' apnl • Quando si 
avvicinano a tale età , escono dai loro cor-* 
pi cerei insetti di ima forma orril)ile » clie^ 
hanno le ali di dhrersi colori . Questi lor ro- 
dono il corpo , il petto , il ventre , e divora- 
ti da cai verininiQciotiniseranQeace muojono» 



Incontrano tante varietà nella 



y S* i razza dei Negri , quante se ne-, 
trovano in quella de' Rianchi . I 
Negri lianao i loro Tartari, ed 
i loro Circassi , come gli hanno i Bianchi . 
E* pertanto necessario di dividere i Negri in 
divefjie razze, e semi) rami » che si possano 
ridurre a due principali: quella à^' Negri ^ 
e quella de* Ca/ftì . Queste due specie d' uo- 
mini si rassomigliano più al colore, che alle 
fattezze dei volto • 1 loro capelli , la loro pel- 
le » i* odore de' loro corpi , i lofo costumi » ed 
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Il lor« naturale tono afcreti dHferenttssIml • 
Ssaminaiidoi diverti Popoli, clie compongoAa 
ciascttna dt qoesce razsc di Negri vi si tro>f 
veri cottele gradazioni «clie passano dal ne- 
gro al bruno ndl* isietsa guisa » ehe si e rin- 
venuto nelle razze diverte dei Bianchi, ^oel* 
le dal brano al bianoo -, 

Merita compassione grandissima 1* infe* 
lice stato dei Negri , tanta Americani , che 
Affricant » in cai dalP ambizione Europea so« 
no tenuti l Proprietarj liberi assorbiscono 
tutti i prodotti di una ferace Terra, che 
eglino non coltivano . l Negri sì spossano per 
arricchirli , seminano , e non raccolgono , fab- 
bricano, e sono senza alloggio , spargon Tab- * 
bondanza , e miiojon di fame , forniscono 
ai loro Padroni tivt^o le materie di lusso, e 
sono essi sen/.a vesti , Incomodi , e malsani 
nascondigli sono i loro abituri , ed alcune li- 
' ste di grossa, tela servono piuttosto a sfign- 
rarli , ciie a vestirli . I loro alimenti non sono 
diversi cfa quelli degli atiimiili i piiH immondi, 
e neppur bastano per soJd sùr la loro fame. 
La più parte degli abitanti , specialmente 
nei piccioli Quartieri , non danno a que* di- 
sgraziati , che lina terra incolta per piantarvi 
dei viveri . Non possono essi lavorarla se 
non che le Domeniche , e le Feste , ovvero 
nelle due ore di riposo , che loro accordansi 
quotidianamente . Il fine del giorno aimunzir 
agli Animali domestici il termine dei loro 
travafrli . L* Affricano ancor più infelice é 
avvertito solamente dai declinare del Sole » 
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tfie f 9ùoà lavori ét^A cstugiare oggetto , c 
die gii si preparano opere minute >dbe ttan* 
dano lar^Mia pazienza ^ dopo che quejle del 
giorno haofio aJbbattute le sue forze * Cooti-» 
munto qualche voka le tue veglie fino aU« 
to%ore delU notte . E' meraviglia dopO'Xiò» 
che queste itilelici vittime della cupidigia Eu* 
ropèa procurino di sottrarsi ai doppio peso 
della indigenza, e della fatica? Veggionsi 
Negre con inumano esempio procurare 1' abor* 
to dei loro parti, acciò non profitti il bar* 
baro Padrone , che servono , di una posterirài 
la condi/.ione della quale non può essere , che 
infelicissima simile alla loro . Per giustificare 
la loro barbarie , gli abitanti hanno sparso 
il pregiudizio » che i Negri sieno incapa» 
ci di intendimento , e di fedeltà . Ma quel* 
li, che hanno la fortuna di essere condotti 
da* Padroni umani , € non da spietati dispoti» 
danno giornalmente riprove della fedeltà , e 
attaccamento . Si sono veduti per i loro Pa- 
droni affrontare ben spesso la morte. Nulla 
v'ha certamente d più tenero, che il fatto 
di una Negra in occasione del Terremoto , 
che rovesciò la casa dei suoi Padroni i.cl 
1770. Essa era in casa sola col loro fonciul- 
lino , che allattava ♦ ognuno aveva cercata la' 
sua salve77ia nella fuga % La Negra non po- 
tendo fuggire » senza esporre la vita del Barn» 
. bino, Volle piuttosto salvarlo colla propria per* 
dita . Fece ella col suo corpo una specie di 
volta , sotto la quale restasse sicurò il suo 
tllievo» ricevendo essa con ardito coramia 
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sopra di se ìt rovine della casa cadente • B 
le riuscì con questo geoeroso artificio <li scam- 
pare al fanciallo la vita , ma essa » pei - colpi 
ricevuti, d^po pochi giorni mori, viccima vo- 
lontaria del suo cuor generoso • Un* «altra Ne- 
gro udendo , che il suo Padrone dovea iabarw 
carsi per ordine del Governo senza condor 
aeco alcano Schiavo , per poterlo seguire » si 
fé cncire entro Un materazzo • deludendo si 
fattamente la vigilanza ilelle Guardie «Non 
sono neppure coai stupidi » quanto generaU 
mente si pensa; imparano tutti i mestieri» 
che loro s' insegnano » e sono ottimi imitato* 
H • Sé bisogna sempre guidarli , se non im* 
ftiaginan nulla ,010 è perchè la schiaviti ha 
spente le forze dell* animo loro » Scoigesi la 
essi nn fondo di amor proprio , che condur» 
rebbegli a opere grandi , ov6 fosse «ben diret- 
co . La profiisiòne accompagna sempre f ioro 
doni , quando hanno per oggetto i compagni 
della loro miserabile condizione * Un Negro * 
che viaggia trova ajuti per ogni dove ; può 
presentarsi francamente in tutte le case» e 
sono anche prevenuti i suoi bisogni . In 
somma si porrebbe di questi miseri Schiavi 
formare un Popolo generoso > quando si mo* 
derasse il rigore delia loro sorte . Possa ciò 
essere da lutti inteso , possa da un Popolo» 
che della dolcezza , e della umanità forma suo 
pregio , sgombrare quel residuo di barbarie, 
di cui gli scessi Selvaggi sentono orrore • 



•7 

Popoli, che compogono la prima. 
ra\{a dai Negri . 

CAP> XIV, 

Ìt.éé Ralasciando di parlare degli 

li T Isolani delle Canarie »e di 

^ L -yi. quelli del Capo B anco .perditi 
^i'IK quantunque siaii essi viciuis- 

^ì^ff^^'iS ai Negri, sono soltant'» dì 

Un color olivastro, i primi Negri, che si tro- 
vano nell'Affrica sono quelli , che abitano la 
riva iTieridionale del Senegal (i) . Questi Po- 
poli si chiamano Gia/ofì , Sono tutti molto 
neri , ben proporzionati , e di una statura 
assai vantapjgiosa . Le loro faite7r.e son me- 
no aspre , che quelle degli altri , e fra essi 
vi sono particolarmente delle donne , che han- 
no i deline . unenti del volto molto regolari • 
EsM hanno le medesime idee della bellezza , 
the abbiamo noi . Poiché richiedono dei be- 
gli occhi , una piccola bocca , de* labbri prò» 
porxionati , ed un naso ben fatto . Pen- 
sano sol differentemente sul colore dei qua- 
éro\ il q»aie bisogna , che sia Aero » e lu-^ 



(i) tn alcuni luòghi M l^ard% ed al M«f^- 

tjìorno del Senegal s si trova una specie di uomini % 
che si chiamano Foli, i quali sembrano farla J/rn- 
da^ione fra ì Morì ^ ed i h'ec^ri . Questi potrebbero 
hen" essere dei Mulatti, prodotti dal miscuglio delle due 
l^'a^hni , simili a quei molti , che si trovano di tale 
tpeck mlia maggior parti tMV Africa > e di^ AmtHca • 
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ceotc^ Htono' altresì U pelle fitrissima, 
soavissima » e vi sono fra di loro d^Ue don« 
ne, toltone il colore» cosi belle, come io» 
qualunque altro Paeìe del Mondo. Elleno 
tono d'ordioario ben fatte, allegre, vivaci, 
ed inclinate ali* amore • Sono porcate per tnt« 
ti gli uomfni in generale » ma specialmenc^ 
per i Bianchi • Del resto queste donne han-t 
no sempre in bocca la pipa. La loro pelle 
non lascia di avere anch' essa un' odore di-' 
saggradevole , allorché esse sono riscaldate ^ 
hejiché 1* odore delle Negre dei Senegal sia 
molto meno acuto di quello , che tramanda» 
no le altre Negre. Amano molto di saltare, 
e di ballare al suono di una zucca , o di ufi 
tamburo. Tutti i movimenti delle loro dau- 
7.6 sono altrettante positure lascive . ed atri 
indecenti % Si bagnano spesso , e si limano i 
denti per renderr^li pii\ uguali. Queste Negre 
sono molto feconde , partoriscono con molta 
facilità-, e senza soccorso altrui, mentre le 
consernenre dei loro parti non sono punto 
disgustose . Elleno hanno una rrandisslma te- 
nerezza pei loro figjli , e son altresì molto più 
industriose , e spirito«e degli uomini . Procu- 
rano anche di acquistare qualche virtù , co- 
me sarebbe quella della discrezione . e delia 
temperanza. Per avvezzarsi a mangiare , ed 
a parlar poco prendono la mattina dell' ac- 
qua , la tengono in bocca durante tutto il 
rempo , nel quale si occupano ai loro affari 
domestici , e non la gettano via , ciie qaanjlo 
é giunta 1* ora del primo pasto « / 
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I Negri deUe Itole diGarM,.e delia Co- 
tea del Capooerdt sono • ^come qaelH delia 
riva del Senegal , ben &tct « e nerissimi • Han- 
no ttna cosi grande stima det^lor colore » il 
quale é effpctivamen^ di «m nero d* £i>ano ca* 
ricato , e lucente » che disprezzano tutti gli al- 
tri Negri, i quali non siano caoto neri com' essi^ 
ntli' iscessa guisa appunto, che £innoi Biao* 
chi verso quelli, che liaiino un colore olivastro . 
Quantunque forti , e robusti , sonomoltojn- 
fingardi . Nel Paese non lianno né grano , né 
vino , né frutta . Non si sostengono , che di 
pesce , e di miglio . Non mangiano carne , 
che di rado , e quantunque abbiano pochis- 
simi cibi, fra* quali possano scegliere, pure 
non vogliono mangiare erba di sorte alcanà, 
e paragonano gli Europei ai cavalli , perchè 
ne mangiano . Per ultimo amano appassiona- 
tamente l'acquavite , con cui bene spesso si 
ubbriJTcano . Vendono i lorof igli. i loro Padri,, 
e qualche volta se stessi , L* estrema pover- 
tà , nellaquale vivono, non impedisce lorodi 
esser contenti ,cd allcf^i issimi . Credono , che 
il loro Paese sia il min;liore , e nel pi^i bel 
clima del Mondo , come ancora di essere i 
più belli uomini dell' Universo, perché sono 
più neri di tutti gli altri . 

1 Negri di Sierta Leona* e della (7z/f- 
itea si dipingono sovente fi corpo di rosso, e 
d! varj altri colori, il- contorno degli occhi - 
di bianco, di giallo, di rosso, e si fanno sul 
vòlto dei se^ni, e delle righe di differenti 
•olorl» Le donne sono apcpr 0Ì& librine di: 
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quelle del Senegal . Fra esse ve ne è uiu 
grau numero » che «serctcano la loro lascivia 
per servigio dei pubblico « il che non arreca 
loro alcun disonore » Questi Negri uomini» 
e donne vanno sempre con la cesta scoper« 
ta 9 si radono , e si cagliano ì capelli » 1 loro 
vestiti consistono In Una specie di grembia- 
le di scorza d'all>fro« ed in alcune pelli di 
Scimmiotto , che vi portano sopra, alle quali 
attaccano de' campanacci simili a quelli «che 
portano i nostri muli. Dormono sulle stote 
fatte di giunchi ; e 11 ior principale nudrtmen^ 
to consista in tgnanu^ o sia Banàme % Non 
hanno alcun' altro gusto » che quello delle 
donne » né alcun'altro desiderio, che quello di- 
vivere oziosi • Di rado arrivano ad tina avaii* 
zata vecchiezza • Un Negro di cinquanta an» 
ni é nel tuo Paese tio' uomo decrepito ; poi- 
chè sembra già vecchio ai quaranta . V uso « « 
anticipato delle d<|ine è forse la causa-delia 
brevità della vita di questi Popoli .1 fanciuU • 
li sono cosi libertini » e cosi poco tenuti in 
soggezione da' Genitori • che nella loro pt& i 
tenera gioveotà «i danno a tuttociò, che la 
narara lar suggerisce. Non vi è còsa pi&ra* 
f a > quanto il trovare in questo Popolo una 
Ragazza , la quale possa ricordarsi del tem- 
po > in cui essa ha cessare di esser vergine . 

I Negri dei Congo sono neri , ma tra di 
loro stessi gli uni sono più neri desili altri > 
sempre meno però de* Senec;alesi . La ma^y- 
gior parte di loro ha i capelli neri , e m^lro 
cjt^sjjì . Ve ne sono bensì alcuni » ciie gliban*. 
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ao rossi . Gli uomliii timo di unti mediocre 
grandezza . Gli uni hanno gli occhi brani » • 
gli altri color di verdemare ^ Non hanno It 

labbra cosi groìsse come gli altri Negri , e le 
loro fattezze sono assai simili a quelle degli 
Europei . Si trovano in questi Popoli alcuni 
usi singolarissimi . Nella Provincia di Malim- 
ba la donna é quella, die nobiltà il marito. 
Quando il Re muore , e lascia una sola figlia, 
quella è Padrona assoluta del Regno , purché 
per altro sia giunta all' età nubile . Essa co- 
mincia il suo dominio dal mettersi in viaggio 
per fare il giro de* suoi Stati . In tutti i Bor- 
ghi, e Villaggj per cui passa , tutti gli uomini 
al di lei arrivo sono obbligati a mettersi in 
fila per riceverla , e quello fra i medesimi , 
chepiiH le piaceva a passare seco lei la not- 
te . Ai ritorno del suo viaggio fa venire quel- 
lo , di cui é restata pilli di tutti soddisfatta , e 
lo sposa . Dopo ciò ella cessa di avere alcun 
potere sul suo Popolo , essendo daqiielpun» 
to tutta la sua autorità devoluta a suo ma- 
rito . Allorché i Negri del Congo sentono del 
dolore al capo , o in qualche altra parte dei 
corpo fanno un leggiero (aglio nei luogo do*^ 
ve sentono il male « e vi applicano una spe«\ 
eie di cornetto forato «col meczo del quale, 
come si farebbe con Un cannello di paglia» 
ne succhiano il tangue-» sinché resti mitiga- 
to il dolore • • 

Quanmnqtie |[eneralmènfe tutti i Negri 
abbiano pochissimo spirito » non lasciano di 
avere molto seotimeaco Intertòte « Sooo air 
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Iffgri • o fflalinconici , laborìosìi o négUgftiti » 
amici , 0 oemici, secondo )a maniera « eon la 
qaaii si trattano. Allorché si outfooo «e trat* 
tano bene sono contenti » allegri , pronti a 
fiire qualsivoglia cosa» e portano dipinta sul 
volto la soddis&zione dell' anima loro, ma 
quando . si maltrattano t prendono molto a cno- 
te il loro dispiacere , e talvolta periscono di 
semplice malinconia . Sono dnnqae molto sen» 
sibili ai i)eneficj « ed agli oltraggi , e p^rta* 
no nn*odto mortale a quelli > che gli hanno 
o£fesi» Al contrario quando si affezionano ad 
un Padrone, fanno tutto il possibile per di- 
mostafgli II loro zelo « e il loiro attacco • So* 
mò naturalmente compassionevoli , ed anche 
affettuosi per i loro figli , amici » e compa- 
trlotti • Dividono volentieri il ^poco , che han- 
uà con quelli , 1 quali vedono \eil9i miseria , 
senza che loro sian noti per altrò titolo » che 
per quello della povertà . Hanno dunque » 
come si vede , un cuore eccelieiue , ed il 
germe di tutte le virtii . 

Allorché a ciò rifletto non posso scrive- 
re la loro istoria senza intenerirmi sulT in- 
felicità del loro stato. Non son eglino abba- • 
stanza sventurati di vedersi ridotti alla ser* 
vici\, e di essere obbligati a travagliare con* 
tinuamente , senza poter mai acquistare co- 
sa alcuna? Si ha egli tuttavia da opprimer- 
li , da batterli , da trattarli come altrettanti 
animali? L'umanità si rivolta contro quegli 
odiosi trattamenti , che ha posti in uso l'avi- 
dità del guadagno» e che essa forse ria- 
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noverebbe quotidianamente , se le nostre leg- 
gi non avessero posto un fi'eno alla brutali- 
tà dei Padroni, e nscretci i limili della mi- 
seria dt questi schiavi inteiici . Si for/iuio al 
travaglio, e lor si fa pcnuriare perfino il più 
calcane nudrimento . Sopportano, (dicono i 
loro pLidroni ) assai fitci'jnente la f j.me , e 
per sosteaersi tre giorni , basca ad essi la 
porzione , che è necessaria ad un* Euro- 
peo per un solo pasco . Quantunque man- 
gino , e dormano poco, sm\o sempre ugual* 
mente atti « ed ugualmente forti al tra- 
vaglio « Come mai aomini^ai quali resta 
ancora qualche senso di umanità , possòn 
eglino adottare queste massime ? Formar- 
ne un pregiudizio generale , e volere con 
queste stolte ragioni autorizzare degli ecces- 
si , che la sete dell' oro fa ad essi commet- 
tere ? Ma lasciam ormai da parte questa gente 
Insensibile , e ritorniamo al nostro proposito. . 

Seconda ra^^a dei Negri* 
CAP. XV, 



Popoli , i quali abitano le 
Coste deir Affrica, ed il suo 
interno, dal Capo Negro fino 
al Ca])o di Volti , il che for- 
merebbe circa r estensione di 
qUùiLi .M..;,.o leglie , non sono per anco mol- 
to conosciuti . Si sà solamente , ciie questi 
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ilomiai sono assai mno neri degli altri Ne-» 
gri, e che si rassomigliano molto agliOctea* 
roti , ai qaali sono vicini dalia parte dei iMez- 
zogiorno . Gii Ottentoti al contrario sono 
molto cogniti-, e quasi tutti i Viaggiatori ne 
hanno parlato . Noti sono già Negri » ma Caf- 
fri, che sarebbero soltanto di colore oliva- 
acro , se non si annerissero la pelle con deir 
unto « e de* colori • Sono all' eccesso lordi , e 
«porcbi, erranti, indipendenti , e gelosissimi 
della loro liberti • V articolazione della loro 
voce rassomiglia a! sospiri • Sonp di una me- 
diocre statura , magri , e molti leggieri al ^ 
corso . I^e donne sono molto più piccole de- 
gli uomini . E' però falso, eh* esse abbiano un 
grembiale naturale di pelle, che ricopre le 
parti del loro sesso . Tutti gli abitanti del 
Capo di Bii )na Speranza assicurano il con- 
trario . Alcune volte queste donne si attor- 
niano il ventre con certe lueiubrane di ani- 
male , e ciò appunto sarà stato quello, che 
avrà dato luogo alla novelletta di siffatto 
grembiale . Egli è assai diOìcile il verificare 
occularmente se questo veramente esista • 
Primieramente per la ripugnanza, eh* esse han- 
no di lasciarsi vedere dì<i^\\ stranieri , eJ i»i 
secondo luogo per la grande distanza, che pas- 
sa fra le loro abitazioni , e quelle degli Olan- 
desi da cui gli Ottentoti si vanno sempre 
pi^i allontanando. Questo fatto, che sembra 
. contrario ad o,^nt ordine di natura , non ha 
forse altro fondamento, che il ventre pen* 
dente di alcune donne ammalate , o mala- 
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mente curate dopo i loro parti . Ma riguar- 
do alle pertuberanze fra labbri , che provea- 
goiio dall' eccessivo crescimento delle linfe , 
egli è ua difetto conosciuto , e comune al 
maggior numero delle Affricane . Un Medico 
della Città del Capo , che ha sanato parec- 
cliie di queste donne dalla lue venerea , as- 
sicura , che ha soltanto vedute due appen- 
dici di carne , o piuttosto di pelle attacata 
alla parte superiore de' labbri, che rassomiglia- 
no in qualche maniera alle mammelle di una 
vacca, eccettuato eh* esse sono piatte. Ag- 
giunge di più , che lor pendono avanti le parti 
naturali , e iono di diversa lunghe/./a nelle dif- 
ferenti donne . Alcune le hanno (fi un mezzo 
pollice , ed altre di 3. sino a 4. pollici . Questo 
Popolo non è poi così eccessivamente deforme, 
come molti de' Viaggiatori hanqo voluto far 
.credere . Ha egli le fattezze più uniformi agli 
Europei , che ai Negri di quelle parti del 
mondo . Gli Ottentoti sono di una statura a$- 
sai mediocre • e poco coraggiosi • Amano ec- 
cessivamente t liquori forti, e sembrano mol* 
to flemmatici . Un* Ot tentoto , e sua moglie 
passano nella contrada i' un dopo 1* altro i e 
ciarlano senza parejr commossi , ed irritati • 
Tutto ad un tratto il marito dà a sua mo* 
glie ano schiaffo cosi pesantetCbe la disten- 
de per terra, indi comparisce a sangue fred- 
do dopo quest'azione come lo era avanti • 
Continua il suo cammino senza neppur far ac- 
teftziooe alla donna , la quale rinvenuta dopo 
un' istante dal suo sbalordimenco , affretta il 
passo per raggiungerlo • 
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Gli uomini di questa nazfone sono tut- 
ti mezzo Eunuchi .Egli è J)eu vero, cbenon 
nascono tali , e ordinariamente si cava loro 
un testicolo all' età degli otto anni ,e spes* 
se volte anclie più tardi . Le circostanze cofl 
culla detta operazione viene accompagnuta , 
fono si strane, che non posso dispensarmi dal 
qui riferirle sul testimonio oculare dei Sig« 

Kolben C i ) 

Dopo aver bene stropicciato il giovanet- 
to col grasso delle vi&cere d'una pecora, espres- 
f amente a tal fine ammazzata, egli vienco- 

^ricatt) a terra supino, gli si legano le mani, 
e i piedi . Tre o quattro de* suoi amici lo 

' tengono fermo. Allora il Sacerdote C po^^^^f 
questa è una cerimonia religiosa ^ armato di 
\m tagliente coltello , gli fa un' incisione , gli 
levA il sinistrD testicolo , ed al luogo di esso ri- 
pone una palla di grasso della stessa grossezza, 
eh* è stata preparata con alcune erbe medt- 
cfnaH . Egli cuce in seguito la piaga coir os- 
so un piccolo uccello , che gli serve d* ago , 
f Qon.na filo dioenro d^ oioiitone • Termina* 

u 



( I ) Del questi fia forse pnso motivo iì 5/^, de 
tallone é&amrin ne/te Storia generale de' ViJ^ggu 
tc,di9 gUOfttntotl avevano istituito un* Ordine Ca- 
vaìeresco molto^ decoroso, eh' egli chiama detV Ch ina . Il 
Sia, ìioìhen , ^uìV autorità del quale questi si appocj- 
ffìa , /« una descrizione esatta delle medesime cenino^ 
\ne . Egli non dice eh" esse servono a decorare $liin^ 
wviduì' dì quella nazione dS un fregio Cavakitscò» 
ì^ensl a privarli 4i'un ttsticoh ^ ftcànéa pnscave la 

loro religione* 
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ra queaCft epérazione il paziente sisciògl/e, 
ma il Sacerdote prima ai lasciarlo , lo stro- 
piccia COI» gra»so caldo deli' uccisa pecora • 
0 in vece gliene bagna il corpo sì abliondaii- 

temente , che quancPesio é cUvenuto freddo , 
forma ima specie di crosta . Nel tempo stes- 
so egM lo stropiccia sì ruvidamente , che il 
povero giovinetto , eh* è già addolorato pur- 
troppo , framanda grosse goccie di sudure , 
e ftima come un cappone arrosto . Di poi 
l'operatore colle sue ugne fa dei solchi nell' 
uccennata crosta di sego da una estremità 
air altra del corpo , e vi orina sopra più co- 
piosamente che può .Dopo ciò ricomincia di 
nuovo a stropicciarlo , e col grasso ricopre i 
solchi riempiuti d'orina. Allora ognuno ab- 
bandona il paziente, che vien lasciato più morv. 
ro. elle vivo, ed é costretto a strascinarsi co- 
me può in una piccola cappanna espressamente 
fabbricatagli vicino al luogo , ove si è fatta 
la ftinzione - Ivi o perisce , o ricupera la sa- 
lute , sen?/ aver soccorso da alcuno , e senx*^ 
altrò ristoro, o nodrimento » che il grasso» 
che gli copre tutto il corpo, e eh* egli può 
leccare se pur voglia . Al lermine di d^ie gior- 
ni Of^lnariamenre egli trovasi ristabilito » e 
allora può uscire , e han vedere • Quindi per 
siiostrare»..cbe Miatti è perfettamente guarito 

Al di là del Capo di Buona Speranza al 
trova la Terra di Natal , i di cui aiiitanti 
sono molto roen lordi , e mengi iMTBtti ikcU 
St0rm dell' Uomo T. Ih 6 



Otc^iUOti * Son Hit resi di color pK^ ii«ro«lim^ 
no. U vt%o fatco in ovato. « il naso bèn prQpor-. 
zmalto., r aspetto «^gradevole » ed-i capelli! 
senz.'afte arricciaci; ma piaccion anche a4 
essi qualche poco gli untumi « staine che por« 
tano deltii jberrette sego di Bjie.I Popoli» 
di $oftla sonp wku «uà. più grandi, e jpià^ 
grossi degli altri CitSiri ^ QuelU delMonomo-. 
t9pà sono assai grandi dU statura.^ ben fatti « 
di color nero • e di buooa complessione , Le 
ragazze vanno nu4e » tu» subito ^ che sonoi 
9iaritate si cuoproAo con 4eUe vesti « ^ . , ^ 

X Popoli della Qosta di MpzàbicG^ ^onoi 
snolco selvaggi , e gelosi della loro libertà /,. 
Uomini , e donne vanno affat-to nudi , si cibs^, 
00 di carne di Elefante , e fanno traffico dellV 
Avorio . V Isola di iMadatgascar è eccessiva- 
menre popolata» e molto abbondante in pa-, 
sture , ed in bestiame . Le cluniie , u;;n a! men- 
te che gli uomini , sono iiiolco. dissolute , e 
quelle , che si abbandonano al pubblico ca- 
priccio^ non restano punto disonorate . Que-. 
sti Papoli aoiano nipUisiiino il ballo , il oin- 
to , e il divertimento , e quantunque siano 
molto infìn{;arJi , non lasciano però di avere • 
qualche cognizione delle Arti meccaniche ^ 
. t,' 0>pitalitA vien esercitata da questi 
Popoli per impulso naturale . Essi vedono con 
piacere gli stranieri prevalersi delle loro fi- 
gliuole , le quali sono padrone di se stesse 
fin dalla prima fanciullezza ; ma le mo^^li poi 
sono fedelissime ai loro mariti. Siccome pe- * 
rò.essi i^Qii vogliono ira loro fanciulli mei tij^. ^ 
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cj ; se qualche ragazza resta gravida , distrug- 
ge siibiio il suo germe con <}ei mez.zi , cliCL. 
loro sono (;oinun issimi . 

^ Nani . di Madagascar • 
CA?. XVl. 

^jjf ^f/> i è detto recentemente, che s!«- 

i S o" vi nel centro di qiiesf Isola^ le 
' cui terre sono le piiH elevate, 

'f^ì nn Popolo di Nani bianchi , delf 
-f^"¥Ho«^# altezza di tre piedi , e mez- 
zo , che formano un corpo di nazione consi- 
derevole chiamata puimos, ossia Kimos in lin- 
gua Me/ Jé-c^^j^? [i] . Togliete ad essi la favel- 
la , e datela alle scimie grandi , e piccole , 
questo sarebbe il passaggio insensibile dalla 
specie umana alla gente qaadrupeda. Il ca- 
rattere distintivo di ue^ti piccioli uomini é 
di esser bianchi, o almeno più jiallidi del co- 
lore che hanno tutti i Neri conosciuti , di a- 
ver le braccia^ assai lunghe , di mai\ieca che 



[ r ] 5/ pretende parimenti ^che vi sia nei mon^ 
ti del Tucaman oì di sopra dei Patagoni una ra:f:fa 
dì Pigmei di trentun pollice di altera . Ma se ben 
ò' invesiìc/herà r eai stenda di questi Popoli ,/fmo, che 
non aaada di questi Qiiimos dì tre piedi , e me^y^o 
so/ne dei PiUa^oni di ii. piedi , Eglino si sono l'i dotti 
» sette , od otto piedi al pih , ed i Quinos si ai^e^ 
roÉ/io almeno ^ aiiìQ a quattro piedi', e quattro pie- 
di t 9 tre p ollici « 
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là mano tn*iTa al c^i sotto delle ginocchio». 
#enKa piegare il corpo ; e riguardo alle donne 
di disciognersl appena le loro mammelle [ij* 
à riserva del tempo in coi allattano; anzi 
vi é chi assicura « che la maggior parte di 
esse sono costrette a valersi dei latte di vac- 
ca per nutrire* 1 loro neonati , atteso eh' es- 
se mancano affatto del loro • Quanto alle fa- 
foltsi Intellettuali, ^ntszì f)uimàs ie^ disputa- 
rlo cogli alrri Malgarbi Q cosi chiamjansi ge- 
neralmente tutti i naturali di Madagascar ) » 
\ (^uali si sa esseri niolto spiritosi, e disin- 
iroltl benché dati s^la maggior poltroneria ^ 
Ma si accerta che 1 Quimos molto più at«- 
*tlvl,. sono altresì ptii bellicosi, <}i maniera, 
che U loro coraggio essendo se cosi é lecito di 
esprlmerrn^i.iA ragione duplicata della loro sta- 
tura non sono staci giammai oppressi da loro 
Yicia.i , quantunque spesse volte alpbianvi fra 
loro brighe , e litigj . Attaceati con for/e , 
ed armi irveguali C poiché non hanno 1* uso 
della polvere , né del fucile ,conie i loro nemi- 
ci^ si sono sempre battuti coraggiosumcnte , 
e mantenuti Uberi fra le loro rupi ; assai 
contribuendo senza dubbio il lor difficile ac- 
cesso aila^ conservazione di questi popoli 

. L . ^ - 

•^^^tmm^mm^mtmmm^^m il il i i M^^t^MMfii^n^MHM* 

Ci) OutSt"* 9sserva:^one perì» non può rertamerh' 
le bastare per ìstahilire u/V erce:fiQne generale alla 

lecjcje comune della natura . Di fatti qttante figlie , «. 
donne Europee nel fior della loro età ♦ non danno a 
vedere^ rhe troppo Sfivtme queti» diJfrttoM coti/or- 
mozione ? . . J • • * . . 
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Vivono elfi di riso , di diversi frutti » tegitmi i 

e radici . Allevano un numero grande di be- 
stiami , cioè buoi dalla gobba , e montoni di 
grossa coda , da* quali traggono altresì in 
parte la loro stisii^tenza . Non hanno alcuna 
comunicazione colle differenti coste , o tribiH 
Mulgacke , dalle quali sono circondati , né per 
il commercio , né per qualunque siasi altro 
motivo, raccogliendo tutto il loro bisognevo- 
le dal terreno, che posseggono . Siccome l'og- 
getto di tutte le piccole guerre » che si fan-^ 
no fra gli altri abitanti di quest' isola è 
involarsi reciprocamente qualche bestiame, ò 
qualche schiava ; così la piccolezza di questi 
puimos ponendoli quasi in salvo da que^t' uU 
cima ingiuria , sanno per amor della pace ri»- 
solversi a sofferir la prima fino un certo se^ 
gno , vale a dire , che quando essi vepgon dall' 
alto de' loro monti qualche formtdabil oppara* 
to di guerra , che si avanza nella pianura * 
prendoaa da se medesimi il partito di at* 
taccate àUe stretce , per le quali doVriebberO 
passare i nemici per andar loro incontro , qual- 
che animile saperfloo alle loromandre, dei 
quale fanno , com' essi dicono , un volontario 
sagrificlo all' indigenta «le* loro jfraUUt mag- 
giori . Si protestano però nello efesio tempo 
di batteial siiiOv all' ultimo «angue se ieglin<^ 
passano a mano armata pik avanti nel loi^ 
paese . Prova nw«nl(rt|a i'%^thit BOù ver senti- 
mento dt.deboìez^^^^i^ndlto menò di cadardiiiL 
fanno precedere i lrep|l .I»é loro armi sono 
. la 7.ag<i g U« ^ ^ U ptuiKra eoa cui h toadanl) » 



non fvA.é9m pi& giAitft. Sì preceiidr.elié 
se poceisero , aiccome ut lianiio un gran de- 
siderio » abbocctrsi cogli Europei , e cirame 
dei facili • t imlnlKioni da guerra » passerebi 
bero volontieri dal difensivo ali* offensivo con^ 
tro 1 ioro vicini ^'■ che forse allora sarebber 
troppo felici di poter conservar la pace ^ 

Le nai^ioni>clie abitano nell* incerno dell* 
Affrica non iono abbastanza cognite per po- 
terne dare la deicri«:ione .onde si tralasciano . 
Si tiene soltanto per avveralo , cbe quei Po- 
poli, che gli Arabi chiamano Zinghi, sono Ne* 
grì ^ e quasi selvaggi . Sì moltiplicano COSÌ prò* 
cligiosamente, che innonderebbero tutti i paesi 
vicini, se di tempo in tempo non insorgesse 
fra lor « una grande mortaiitài cagionatavi dal 
venti caldi > 

Popoji di America • 
CAP. XVII. 




Omìnciando dal Nord si trova* 
no , nelle parti più setcen rio- 
nali d* America , alcune spe- 
ff eie di Lapponi somiglianti a 

_ quelli d' Europn, o ai Samoje- 

%' 7Xiìa\ è qtìantilnque molto.meno nume- 
rósi in pavacjone de* suddetti , non lasciano 
peri di essère sparsi in una estensioìie di ter- 
reno molto considerabile. Quelli, che abita- 
no le Terre dtììù Sgretio.diDavi«.«onopic. 
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coli , e d' un colore oliirasfrò , hanno ìe ganv* 
be corre , e grosse. Sono pescatori abilissimi ^ 
mangiano i! pesce , e la carne crucia , la loro 
bevanda é l'acqua pura , ed il sangue di ca- 
rie marino r sono robasrissimi , e vivono lun*- 
pa mente . Ecco in cjnale maniera si discerne 
in essi la fif^lira » il colore , ed i costumi dei 
Lppponi ; ma ciò die é mollo più singolare * 
si é, che nella scessa guisa che si trovano 
presso i Lapponi d* Europa i FinesI , che so- 
.10 bianchi , belli , molto grandi , e molto ben 
fatti , si trova ugualmente vicino ai L-^ppo- 
ni d* America un* altra specie d' uomini » l 
gnali sono grandi , ben fatti , piuttosto bian- 
chi , ed hanno le fattezze del viso assai re- 
folari . I Selvaggi della Biija d* Hudson , e 
Ciuelli della parte Settentrionale della Terra 
di Labrador non sembran essere della mede- 
sima raz-^a de' primi , quantunque siaiio brul- 
li» piccoli , e mal/atti . Hanno la faccia quasi 
iril-ieramente coperta di pelo, come tSelvag-* 
g( del Paese d* Yeco al Nord del Giappone 
D' estate essi abitano sotto tende fdtte di pelli 
di Oriti^nal , 0 di Renni ; nell' inverno vivono 
s'jfo Terra , come i Lapponi » e i Samojedi v 
ISelvaggi diTerranuova si rassomic;Hano mol- 
tissimo a quelli dello Stretto di Davis : so- 
no di piccolissima statura , hanno poco , ó 
tirila di barba , ed il loro viso è largo , e 
piatto , i loro occhi grossi , e sono general- 
mente molto camusi . 

Dopo questi Selvagf?i , 1 qiiati s^no spar- 
i\ in tutte le partile piò settentrionali dell' 
• G 4 . 



AmeriCA^tfè oe Uùvtno degH altri pid na-* 
inerosi , e totalmente diversi dai primi . Questi 
sono quelli del Caaadi , e di tutta V estensioj 
ne delle Terre , che si trovano sino agli Assiai 
poeis • Sono tatti mólto grondi , robusti , forti 
ed assai ben fatti, hanno t capelli , egli oc 
chi neri, i denti bianchisstoti » il colore lionato 
poca barba • e niente» o quasi niente pel<i 
in ntuna parte del corpo. Sono fòrti, infa| 
ticabill nel viaggiarle leggierissimi al corj 
80. Sopportano con la stessa facilità la fami 
e lacrapu^t Sono arditi» coraggiosi, ierl\ 
gravi » e moderati • Finalmente si rassomn 
jmm<> Canto ai Tartari Òriencall nel coloré 
jaetìtL^ pelle , de* capelli , e degli occhi , per là 
^oca barba > e pòco pelo , eome pure per I 
loro naturale, e^costumi, che si crederei^» 
bero usciti da questa nazione , se non si vfr* 
dessero separaci gli uni dagli altri da vasts* 
«ime terre , e da un grandissimo mare . / 

1 Californiesi sono ben fatti , e mofto 
robusti . Sono più bruni dei Messicani , ban- 
che sotto un clima più temperato .Ma qae* 
sta diversità pro\'iene dalla bassezza mag- 
giore delle coste della California , motivo p?f 
cui passa una diversità notabile fra esse , e 
le parti montuose del Messico > ove gli abicm- 
. ti hanno d* alcronde rutti i comodi della vi- 
ta , i quali ihanccino ai Californiesi . Al Nard 
della penisola di California si estende una, 
vastkà di terre scoperte dalDrak nel i57^X 
alle quali ha dato il nome di Nuovo Alhion'^ 

e al di là di queste ne^to scesso QoAtinenilj^ 

- ■■ • / ■ 

■ / 

■ • 
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^ ne woo delle «Ittr, vedute da Martino di 
Aquiiar nel 1603. Questa regione fti poscia 
riconosciuta in diversi luoghi delle còste del 
46. grado di latitudine sino al 65.,«loè adi<^ 
re alla medesima aknra delle terre di Kaia« 
tschatlca dai Capitani Tscfàrovv , e Bètring t 
Questi Viaggiatori Russi hanno scoperte at* 
tresì parecchie terre, le quali si avanzano:al 
di là verso quella parte dell' America , la 
-quale é per anco a noi molto storiTosciuta . 

Gli abitanti della parte d* America pi^t 
vicina a Kamcschatka sono egualmente sel- 
vaggi che i Koriachi , ossiano i Tsuktschi ; 
la loro statura è vantaggiosa , hanno le spaU 
le larghe , e rotonde ; i capelli lunghi * fi- 
neri ; gli occhi altresì neri assai , e innoltre 
lucenti; le labbra grosse, la barba debole, 
ed il collo corto . I loro calzoni , le loro cai- ' 
zette formate di pelle di vitelli marini , ed 
i loro cappelli fatti di foglie d' alberi piegati 
in forma di parasole rassomiglianx) molto a 
quelli de' Kamtschakall . Vivono di pesce, 
di vitelli marini . e di erbe dolci , le quali pre- 
parano nella stessa maniera dei suddetti Po- 
poli ; fanno seccare la scorza del pioppo , e 
del pino , il quale loro serve di nodrimenco 
nei casi di necessità ,1 liquori spiritosi . ed 
il tabacco non sono punto In uso presso di 
essi , prova evidente, che non hanno avuta pre- 
cedentemente alcuna comunicazione cogli Eiu 
' ropói . Questi Americani sì servano di bar- • 
cherte fatte di pelli , come i iCoriachi , ed i 
. Isukschi » le quali hanno- (|ttattordetl piedi di 
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il caai marini cinte in rosso; adoperano so* 
lamente un remo i eoi qUaie vanno cosi ve^ 
teemente^ cite inventi centrar j noti giango- 
OQ ad arrestarli anche qiiando limare éneil* 
estrema agitazione» Sono le loro barchetttt^ 
cosi leggiere » che con Una sola maMo essi 
le portano^» 

Se In tacta America SettentrionàleA^ 
Don si vedono che Selvag&i , si traviano pe^' 
ri nel Messico, e nel JPerù uo'mihl civilizza- - 
ti i e Popoli colti % che vissero aottómessi ad 
alcune leggi , e governati dai lóro Re v, Ave» 
vano , ed hanno ancok'a de}l* Industria , delle 
airi , ed una Religione % Abitano in varie 
Citrà, ove si conserva 1* ordine * ed il buon - 
governo dall' autorità del Sovrano i Questi 
popoli, che sono numerosiss imi > nonsijjosso- 
DQ riguardare come nazioni nuove , od uo**. 
jTi'ni , che tirino la loro origine da alcuni in- 
dividui fuggiti dai Popoli Kiiropei , o Asia- 
tici , d i quali sono così estremannenre lon- 
tani . Si tralascia di questi la descrizione 
particolare , perché la loro istoria è stata-i 
scritta da molti Autori con quella chiarezza ♦ 
e precisione , che non può permettere la ri- 
•trertezza di questo compendio x 

I Selvaggi della Florida , del Mìssissip/ ^ 
e delle altre parti Meridionali dei Continen- 
te dell* America Settentrionale sono molto 
differenti dai Messicani nella fisonomia j 
" ■11. - ■ ■* ' I ' ■ " ' • I — 

C 1 ) ^*fl fisonomh <^eì volto dei drversi Popó^ 
lì dipende ancora mohUsimo daiu hit ÉtrùvagaA»- 
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'più òltvastrt dei Canmdet i , ^tAUL che p6» 
rh si possa ilire > che siano bruni ^ L* olio V 
ed ! colori dei qoali si strofltnano il corpo 
ii fanno comparire piò -oscuri di qiteltO) che 
effettivafliehce lo siano > Le donne della Fio-* 
rida sono grandi « robuste » e molto agili • 
j^assano a nuoto larglUssimi fiaiAi . e' salgono 
surli alberi i piÀ alti,arrainpicahdoVi«i con unn 
<]eMrc/7.a ammitabile * Tutto ciò è loro co-i 
mime colle Selvaggie del Canada > e delle 
altre contrade di America % 

t nariìralì delle Isole Lùeafe^ solio ihené 
olivastri tli quelli di S, t>9rmngo , e delle Iso*. 
le di Cuba , ma così pochi ne restano' degli 
uni , e degli altri [i] , che non è molto faci» 
Je il verificare ciò, che ci han detto i primi 
Vi^ii^f^ifltori » i quali hanno parlato dì qnestl 
Popoìi . In generale i Cara ibi sono uomini di 
bella statura , ben disposti , e sanissimi . QuÉ- 
sì nirti sono di buon aspetto, vigorosi , e 
robusti. Hanno gli occhi neri , e picciolissi- 
jni , i denti bianchi , e ben ordinati , i ca- 
pelli lunghi , lisci , e molto neri . Non si é 
mai veduto un solo fra di . loro ^ che U aves« 



ri motte , e (^nW riso In cui usi sono (Ti sdii ornarsi 
t! naso , ^/ allungarsi ìe orecchie , ^f' incjrossarsi /e 
labbra » ài rendersi piatta la faccia , e finalmente di 
dare al loro capo una fofina ora quadiata , ora ton* 

da i ed ora a^v^^a * « ^ ^ ^ • ^ , 

C 1 ) Qnnt» luda , è h Afotrica Seetemnonaft 
9000 «0*1 spopolate t €he ti viaggia iì tratta ii tre* 
Mento 3 o. mctntoHvgli0, an^U ircpdftuha iòlaoH* 
tosoni» 
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ce biondi . Hanno la pelle oscurai , e color 
d* oliva , ed il bianco de' loro occhi ne par^ 
tecipa di molto . Tutti questi Selvaggj Iran-^ 
no l'aria pensierosa, quantunque non pensi- 
no a cosa veruna . Hanno il viso tristo , e 
sembrano essere malinconici * Sono naturai-* 
mente dolci , e compassionevoli , benché siano 
crudelissimi con i loro nemici . ài ammoglia- 
no indifFereniemcnte 0 con le loro Parenti, 
0 colle estere . Le Cugine germane loro ap<- 
parcengoao di diritto , e «e ne sono veduti 
moltissimi , che hanno sposate nel medesimi 
tempo due Sorelle • la Madre , e la Figlia • 
~ ^fkcjkl^ U lor propria Figlia Quelli, che 
yj^Si mogli, vanno a trovarle ^ vìcen^ 
V ciascheduna per lo spazio di un ttiesei 
O fpr altro numero^ di giorni ,é questa 
Eguaglianza di .teinpo basta «perché esse non 
^9^iano alcuna gelosia . Perdonano molto vo*» 
«lontieri l'adulterio alle loro mogli , ma giam* 
^nai a quello , che le ha sedotte % Siccome 
soQO infiqgardi aU' estremo , ed accostumati 
alla maggior indipendenza , detestano la ser* 
.Vitii, e gli Éoropei non si son mai potùtì 
aervire iì loro , come fanno de* Mori ^ Sonn 
capaci di qualunque eccesso per mettersi in 
Ìii)efti,ed allorché vedono essergli €ìòimpos« 
stbile, amano piuttosto' di lasciarsi morirè 
di fame , e di malinconia , che vivendo.essejnft 
coscmti a lavorare. , j; 

, ]Le donne Sélv^gie sono cotte pi& pli* 
cole degli uomini • i^stt de*Caratbi sono 
grasse, e molto ben fatte. Hanno gli occhU 
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ed i capetti neri , il contorno del viso rotonda, 
la bocca piccola , i denti bianchi , 1' aria pi^ 
allegra, più ridente, e più aperta degli iio- 
miiii . Sono nientedimeno modeste , ed ab- 
bastanza riservate . S* imbrattano di rocou , ' 
ma non si formano delle srriscie nere sul corpo , 
e sai volto come usano gli uomini . Non porta- 
no , che u^ piccolo grembiale ,* che ordinaria- 
mente suol essere di tela di cotone , e coperto 
di piccoli grani di vetro . U più beli* ornamenf- 
tOt eh' é toro particolare , e che gli uomini 
non nsano giamikiai , consiste in una specie di 
J»orzacchint dì una consimile (eia • e parimenti 
guarniti di pezzetti di vetro . Quaado le fàn« 
eia Ile sona giante agli anni della pabertàsi 
dà loro un grembiale* t nello stesso tempo 
•i fòrmano alle gambe siffatti borzacchini- « 
che non si possono nai levare • 

I Popoli , che abitano attualmente il Mes» 
fico » e ki nuova Spagna , sono cosi misti ad 
altri , che appena vi si troverebbero due voi» 
' ti , che fossero del medesimo colore • Vi sono 
nella Città di Messico de' Bianchi d*" Europa , 
degK Indiani del Nord , e del Sud d* America, 
de' Negri ètW Affrica » de* MuUttù de' Metic- 
ci » de' Creoli r di modo , che vi si vedono uo* 
mini di tutti i gradi di colore , che possono 
trovarsi fra 11 bilenco, ed il nero. I naturali 
del Paese sono molto brtuii , e di colo# oli- 
vastro , bea 'fttti , e ben disposti . Hanno pOf- 
co pelo sul corpo , ed anche sulle ciglia , 
tutti però hanno' i capelli lunghi, e nerissimi • 
Gli abitatori dell' Istmo d' America sono 



d* ordinari^ 41 tuM^ 4C«r«ra*, • di> «M 
la %arft,« jittM * t leggieri al corso i le don- 
ne sono pic^e rollaste , ma non hanno 
U vivacità degli uomini • Tanto gli uni , che 
le altre hanno le fattezze molto regolari , i 
capelli neri , e lunghi , distesi , e rozzi : gli 
uomini avrebbero molta barba , se non se la 
facessero strappare; haivno la cartiagione oli- 
vastra , e di color di ottone. Si trovano fra 
gli abitanti dell'Istmo (1cl;Iì uomini bianchi , 
ma il loro bianco non c giù uguale a quel- 
lo degli Europei , è piuttosto un bianco di * 
latte , che si avvicina mollo al colore del 
pelo di un cavallo bianco . La loro pelle è 
altresì tutta coperta in alcuni più, ed in al- 
tri meno d' una specie di lanugine corra , e 
Jjianciiiccia; ma non é però cosi folta sulla fron- 
te , e sulle guancie da non potersi facilmen- 
te distinguere la pelle : Le loro ciglia sono 
di un bianco di latte, con^e parimente i lo- 
ro capelli , i quali per verità sono bellissimi . 
Quest* Indiani , tanto uomuii , che donne , non 
sono cosi grandi come gli altri ; e ciò , che 
hanno ancora. di. più singolare si é, che le 
loro palpebre Jpno d'una figura bislunga , o 
piuttosto fatti a guisa d* una mezza Luna, 
l9 di cui corna s.ianÒ rivolte all' ingiù . Han- 
no gli occhi di lina vis;a taliigente .debole » 
che non vedono, qnasl in pieno giorno . NoU 
po|$(H|p sopportare la luce, del Sole , e noo^ 
ve dot|0 cJ^iarament^ , che a quella della Lu/' 
oa /'in paragone degli alcii^ Indiani sono df, 
«sa; «fiimplessìqM:..|Aolto 'dielifata i t^onq^ 
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fgni sorta d!i esercìzio, penoso , dorinjao ' • 
giorno, e non escono, che di notte (^i). 

Gli Indiani del PeriH , quelli che abita* 
no lungo il fiuine delle Aina7zoni , ed il Con- 
tinente della Gujana , sono anch' essi di un 
^olor di rame , come 4ueUi dell' ^nno ,e se- 
gnatamente quelli , che abitano sulle rive del 
jrnare , e nelle Terre basse . Quelli , al contra- 
rio , che duTiorano. ne' Paesi alti , come fra 
le due Catene delle Cordelliere , sono quasi 
bianchi come gli Europei . Alcuni di ruesti 
Selvaggi , come gli Omaguas , ammaccano il 
viso de' loro Fi^li , strincreiido la loro testa 
fra due tavole , Altri poi si bucano le iianci , ^ 
le labbra per introdurvi degli ossidi pesce, 
de ile piume d4 UQQ^ili ^ e4ftUfi simili orna* 
incuti , ' . 

1 Selvaggi del Brasile sona all' incirca; 
della statar^ d^ii Europei , ma più forti, 
più robusti , e più ben dispaici . Non sono - 
famo soggectvaiie iuferniicà , e vhronopià lan* 
gafnenee. Sono di un^olojr lionato , e bruno , 
cbe tiTaunpoco al rosso* Le Madri scbiacciana 
oasaa'lovQ Figli poc^ dopo lainsatca • Vanno* 
. ■ • • * • ■ • ■ 

Q 1 ^ Sì pretende ^ che questi uomini non formi' 
fio una raiéf^a panie alare y e dì sii ma % ma che acca- 
da talvolta , che un padre , ed una madre , che so- 
no tutti , e due dì color di rame giallo , abbiano un 
fana'tifÌQ di questa specie • $è dò vero non fèm • 
ed esasn fivmoMsero ttna mspfa a parte » aUofQ 9i raa^ 
9omiglitnbbero ai CbacrdM )2ì Gi^fi^td ai Béà9$ 
éelCeyiàn. > *' 



«fiatto nuli , eH à^t^ttg^ i<>rpo cAi iMrcè*' 
fi colori; Qaeili» che abitano nelle Terre . 
TiriiB|tfft Hf TOrtt r marictimet si^onoun poco 
ciV^wml per via del Commercio volontàrio» 
e forzato , cfi* eglino haiuu> eoo i Borcogfmi 9 
ma quelli dell* interno del Pa^e sono ancora • 
per la maggior parte assolutamente seh^agf 
gi . Nemmeno con Ift for^a t volendoli ridare 
re ad una dura schiavitù,. si può gingnere m. 
civilizzarli .Maggior numero di questi bar- 
bari Popoli è stato ridotto ad essere uomini 
dalle Missioni , che dalle Armate vittorio- 
se de' PriiKiipi , che gU hanno soggiogati- 
li Paraguai non è stato conquiscato in altra 
inaniera , che in questa . La dolcezza , il 
buon esempio , la carità ,e 1' esercizio della 
virtà costantemente praticato da* Missionari , 
commossero quei Selvaggi , vinsero la loro 
diffidenza, e la loro ferocia . Sovente son an- 
dati da loro stessi a fare delle istanze, af- 
finché si dasse loro a conoscere quella Leg- 
ge , che rendeva gli uomini così perfetti . Si 
sono sottomessi volontariamente alla stessa 
e riuniti in società . Niente fa più onore alla 
Religione, quanto l'avere civilizzate queste 
Nazioni, e gettali i stabili fondamenti di 
un* Impero , sènza altre armi , che quelle del- 
la virtù. Gli Abitatori di questa contrada 
^éi Par^gùai hanno corauoemente la statura 
aslai-bella, ed assai elevata; banoo il viso 
no poco lungo » ed il colore olivastro . Gì* In- 
diaiift del Chili s^mò di colore oscuro , cJie 
•i approssim alquanto a qaeUo del Rame . 
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Hanno le wembra grosse , il viso poco ag- 
gradevole , senza barba , e le orecchie lun- 
ghe • La maggior parte vanno nudi quan» 
. COiQ^tt^ il clima sia freddoi , e portano sola- 
mcutt sulle le spalle (gualche pjelie d' auimalc: . 

Quest' iAdiaiii credono V esistenza, di due 
Ésserit r uno b^no , c i' alerò cattivo , 11 Dia 
bvono chiamasi Joquesten Sof^s^ha , e Guaij- 
racunac y e significa Regnante, Signore dei 
Pa^ae ^e Signor de' Morti • Molte Déi^à sono- 
si c/ea(e subordioa^e a questa . Ogni famigUa 
ha la sua, e ticcofoe ogqlDeiti Jia un' aai- 
male, che i' accoiopagna.perciò^ogpi Camiglia 
por^a il nome dell' aiumale della sua D^U4 • 
Ogn' (odtaop , che muore immagina 4* an- 
dare a trovare la sua Diviniti socco terra » 
viver pfés^p di es^a , e godere, la. felicità di 
unaeternaubriachezza.il n|.ondo lo^cfo^QQO 
creato dalle buone Deità, che da queste*! 
loico Padri abbiano sicevute le la^ci^ ^ e le. 
frezze , gli Spagnuoli le spade, ed i ftftili . 
Lestefle, secondo loro .sono! vecchi liidianl 
defonti» che vanno a caccia di Struzzi per 
la via lattea • La creazione a parer loro • lion 
è ancora terminata • e sonovi sotterra uomi- 
ni . t bestie con botteghe d' acquavite ^e fli 
.Kh]i4ii,che i Stregoni col suono de* tambu- 
ri provocano asbuccar fuori . U cattivo Es- 
sere si chiama Heucvra , HatikannaUine?^ , e 
Vatischu cioè peregrinante . Una gran quan- 
tità di essi ammettono parimente di cjuci De- 
monj , i quali vani>o girando per cucco , Ogni 
Stregone ne ha du« , per 0iez7o de' ^uali pre- 



ilice r avvenire , e vi con l^o ad ùnlrsi do* 
po morte. Tutta la loro divozioni è rivolta 
ajjli esseri cattivi Dlis maiis , ne noceant . 
Lo Stregone è il mediatore tra il Diavolo, 
e gli uomiai , che lo supplicano • Si ritira egli 
nascosto in un* angolo della tenda. Ivi ha 
egli alcune «cat colte piene di talismani . Coa 
queste, e coi taixiburo eccita gran rumore» 
straluna gli occbi, deforma il volta, fa spu- 
ma dalla bocca , contorce le membrane que« 
eco é segno cb' entra in oombaccimento col 
Demonio ♦ Dopo violenticsime contorsiooi 
riiojrna in se , grida con voce tremola , e lu- 
gubre . Quindi «iconcbiude , eh* é restato vin- 
Citor del Demonio . Allora risponde ex trìpode 
|ien vere , a false le sue risposte è sempre 
©enr pagato , e aona lalte se ne ^ la coJU. 
»pa al' Diavolo • 

Abitatori degli Alberi ^ Anmj{\oni ^c- 
PatagoiU • 

CAP. XVIII, 

Mli ^4ÌcEllaGttjana,di cui altrove ho 
TVr if padato , vi sono alcune nazio- 
^ !k nf-sclvaggie dette Mai/iesi , le 

_ '^i^ abitano poco lungi dall* 

'^^#^if imboccatura del fiume Ouas* 
^* Non han esse altro domicilio , che gli 
^beri, so^ra de* quali tutto V anno &c ne staa- 
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no entro alcune capanne, come in altrettan- 
ti nidi di uccelli , poiché il ior terreno é sem- 
pre più meno coperto d^;ir ?cque . Non di- 
scendono dai medesimi , ciie per andare nei 
battelli a cercarsi la sussistenza . Ecco un 
singolare esempio dello stupido attaccamen- 
to al nativo paese , poiché scà solo in loro 
arbitrio T andare , come gli altri Popoli di 
quella Provincia , ad abitare sull^a terra , al- 
lontanandosi poche leghe dalle annegate la- 
vane , ove nacquero ,e dove vogliono morire . 
Questo fatto , citato da akuni Viaggiatori , 
è stato confermato da diversi testimoni , che 
videro recentemente questa piccola nazione , 
che noR è composta di pià di tre , o quat- 
trocento selvaggi • Se ne stan essi di fatti sai 
gli alberi al di sopia dell'acqua , e vi.rimaiigo« 
no inciiiodaci tutto 1' anno .li- 1»f »errene> é 
tutto allagato durante gli otto » o nove mesi 
di pioggia ,^ oei quattro dell'ostare faj^ tèrra 
altro non é,che un fti^o limaccioso » su cui 
formasi una piccìola crosta alta cinque , o 
sei pollici , composta d*er|^e piij^ che di ter- 
ra «e sotto oni trovasi una su£Sciente altez- 
za d' acqua scagnante , e molto infetta • 

Non tono isoli Maillesi .quelli , che ab- 
biano fissata la loro at>ica^io.n/e sugli aligeri ; 
aiyht ij'opoli. deIPtomo di Darieo.^al dir 
.di Nugne^ di Balboa ^hwsa^ù lelorociise faj>- 
4bricate sopra i più alti,, e grossi aligeri* H 
vquali vengono formac-e col ripiegarne ^ e di- 
^pocne i rami in mani^ , ch>ssi servin di pa- 
reti, c It loro foglie di tetto ai diversi ajp- 
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parcaincnti di camere , e gabinetti , di cui 
bono composte . Ogni famiglia cosi rimane al- 
loggiata separatamente , e gli abitanti vi re- 
stano in piena sicurezza durame la notte da- 
gli insulti delle bestie feroci, di cui abbonda 
il Paese . Si monta in ciascheduna casa col 
inezia di due scale , una cke giunge fino al- 
ia metà deir albero , e V altra fino alla por- 
ta della prinfia stanza . e questo lo fanno per 
comodo eli poterle alzare quando la famiglia 
si e rii irata air alloggio . Son esse di canna, 
«d in conseguenza leggerissime , ma akrettsui- 
jlo poco stabili per chi deve montarvi, cosa,, 
che rende' tanto piiH sorprendente la veloci- 
fà|, e demezza colla quale sopra di queste 
case pensili fanno i loro ofììzj domestici gU 
schiavi % ed i servi , giacché colà le persone 
della maggior distinzione noA isdegnano que- 
sta specie di albergo. 

Fra le molte opinioni , che diversi Sco- 
rici hanno spacciate sali' esistenza delle A- 
ma^i^i' non saprei a quale appigliarmi . Si 
é tanto parlato di queste donne guerriere » 
e tante Tavolette si sono inventate a loro ri- 
, guardo , die riesce ormai unpo»5il>iÌe l' la*- 
vestigame la vera storia e decidere della 
loro esistenza . Rimetto per tanto i mìei leN 
tori alle moltipUci relazioni * che di esse ci 
^nno gli Autori » che ne hanno scritto ; ma, 
• dopo averle lette, e rilettf con giusto cri- 
terio , temo a ragione , che non troveranno 
cosa alcuna abbastanza positiva sol vtfo CS«. 



sérèdi^ùeste.IfflihnlneCO ' Pl^afetmU col» 
loca nei contorni del Regno di Sofà la In Af* 
lirica. Walt$r RaUig ^ Corcai ^td altre nell^ 
vicinanze della Giiiana , cioè a dire in un 
luogo ove giammiii gli Europei ht\n penetrato » 
E* cosa bensi certa , che i pruni Viaggiatori 
giungendo ai fiume ,clic ora si denomina del- 
le Amazzoni , così lo chiamarono , perché alle 
sponde di e?so viddero , o sembrò loro di ve- 
dere delle donne armate di ardii , e frecce» 
che coraggiosamente tentarono di opporsi al 
loro passaggio. Noi\ si posion essi cosi aJla 
cieca tacciare di menzognieri . e visionar] , pei*- 
ché non é rontro alia natura del!e cose pos* 
sibili , che fra le innumerabiii nazioni , che 
Occupano la superficie della terra , e vivono, 
sotto un numero infinito di diverse Leggi , e 
forme di governa » una ve ne abbia compo^ 
sta di un sesso, che non avendo altra ra^Jo* 
ne di dipendere dal nostro , che la sua mag- 
gior debolezza, siasi resa capace per via di 
saggi provvedimenti , o di unaanstera edii* 
cazione di resistere al dominio i che si sono 
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[i] Éssènéh vero, che i Sehaggi ddr AMericA 
frattitió (ìnramente le loro spose , rendendo il foro stn^ 
to in felicissimo , non sembra impossiNle , che alcune fÙ 
esse srnnche della loro misera condizione , si siano 5P- 
parate dai loro mariti per andare a vivere li:nc<i da 
CMx in luoghi remùt! t sussistendovi di frutta^ di pc 
ica , é dì cacciagli one . Qmsto fatto pùò aver éntO 
hto^o col tempo a/ftì fonéavoae delki Kaiiorte don» 
*ésea ^kA€ i Scqprttmi del tàmignoM ti hanno dé^ 
ecntta • 
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arrogaci gli uomini sopra di esse • Akuni 
storici asseriscono , che inolci nativi di quei 
luoghi hanno attestato esservi una Provincia 
di donne guerriere , che sole vivono senza 
uomini , c sole si governano : che in certi 
tempi dell' anno hanno commercio con un Po- 
polo loro vicino detto Guacares : che attra- 
versano il fiume per andare a riceverlo alle 
sponde da esso abitate , e ne divengono ììì- 
cinte . Il resto dell* anno se ne vivono nei 
loro boschi» non ad altro occupandosi, che a 
coltivar la terra , ed a procurarsi col lor su- 
€Jore le cose necessarie alla vita. Quando ri- 
torna il tempo fissato a ricevere presso di es- 
se i loro vicini per timore di qualche errore, 
o tradimeiìto , si accostano ai medesin^ coli* 
armi in mano , ma subito che li hanno cono- 
sciuti se ne vanno unitamente alle loro bar- 
che . Dopo qualche giorno di fainigliarità i 
nuovi Ospiti se ne ritornano alle case loro , 
facendo cosi tutti gli anni nella solita stagione, 
e senza il benché minimo disordine lo stessa 
viaggio . Educano le femmine , e si disfanne 
dei maschj o annegandoli t o dandoli in por- 
zione ai loro mariti . 

E' cosa molto singolare «che taluni rav« 
veder non si vogliano dell' errore in cui vi-^ 
vono » che i Patar:oni sieno giganti . Resta ve^ 
rificato da molti Viaggiatori , che «juesti noit 
sono che di una statura alquanto superiore 
alla ordinaria degli altri uomini * vale a di< 
re , comunemente di cinque piedi « ed otto 
polliei fino a. sei jpiedi • Se at loao veduti 
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^chissimi , chie eccedessero questa misura » 
e nes>>iiiio , che oltrepassasse i sei piedi ^ 
quattro pollici . Sono pertanto mvUto lon- 
tani dal gigantesco , se pur devo servirmi 
di questo termine inusitato > ma però molto 
espressivo . Quello , che sembra straordinario 
nella statura de' Patagoni , si é l'enorme lo- 
ro quadratura , la grossezza del loro capo p 
p la crassezza dt-lle loro membra . Eglino so^ 
10 robusti , e bennodnti . I loro muscoli so- 
lo ce^i , e la loro carnagione ferma , e soste- 
3Uta . La figura loro non è dura, né disag- 
gradevole, anzi molti l'hanno bella . 11 viso 
è lungo , ed alquanto piatto , gli occhi so - 
to vivaci «ed i ioìro denti bianchi all' ultimo 
aègDO» e soltanto troppo largbi • Eglino por* 
tano una lùnga capigliatura nera alla som- 
auftà dei capo . Ve ne sonb alcuni v che han^ 
ao sotto il naso le basette , che sono più iun-- 

£e , cbe ben aggiustate ; 11 loro colore é di 
onzo , come lo é senza eccezione qnellu di 
tuti gli Aoiericani tanto degli abitatori deU 
la Zona torrida » qttantofdl coloro, che nasco^^. 
no sotto le Zone temperate , e fredde di que- 
ste medesimo Continente « Alcuni di questi^ 
Popoli si coloriscono le gnancie di rossd » il 
lofQ linguaggio é assai dolce, ed in esslntih 
la si scorge di carattere feroce i 11 loro ve- 
ttits consiste in Un semplice pajo di braché 
di cuojot ed Un gran mantello di pelle di 
' OUùnacalLama2, .oàììSoriIia CO * ^ vie» 

Iti ProktbHtnmte ia ZorilU é Una ^mé ctf 
fàofftua t 
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ne att accato air intorno i3el corpo aoa \ina^ 
cintura , e s<:ende sino ai talloni . Lasciafìo 
coauure mente cadere abbasso quella parte , i 
che serve a coprir le spalle , di modo t:ke-. 
malgrado il rigor del clima sono eglino sem- 
pre quasi nudi dalla cintura in sù.L'asiuc- 
fazione gli ha senza dubbio rendnci insensi-, 
bili al freddo » I loro cavalli sono tutti di 
razza Spagnuola vale adire bidecti • ed assai 
magri . Sono sellati ^ ed imbrigliati all'uso 
degli abicanci del £ume della Piac«, colle brì- 
glie di €«0)0» ed én bastone per morso v il 
loro nudrimenco principale sembra essere la 
carne de* Lama , e delle Viffogne , Hanno seco 
loro certi cani piccoli, e malfatti, i quali,/ 
non altrimenti che i loro cavalli , bevono! 
racqua del mare «essendo Tacqoa dolce assai, 
rara sa questa cosca , ed anco nelle terre .1 
Sembra t che a guisa de' Tarti^ri, menino una' 
vita errante nelle Immense piantile deiL' Ame-j 
rka Meridionale, continuamente montati 
cavallo uomini «donne, e ragazzi, insegne 
do le selvaggine ,di cui «ono quelle piann 
abbondantemente ricoperte • Le loro capan 
9ono formate « e coperte di pelli. Ciascun Al 
loro 'porta alla, cintura im' arma da tiro ili 
specie singolare . Sono «queste due pietre ro- 
tonde coperte di pelle « le quali stanno At- 
taccate air estremità d* una corda di circa 
otto piedi di lunghezza . Se ne servono èssi 
Come di fionda « tenendo 1* una éeVt pìcèe^ 
nelle mant^ e facendo fjrar 1* altra all*in-< 
tèinw del capo finché abbia acquistata una 



forca sufficiente » allora la lanciano xon^ 
trt> r oggetto , che vogliono colpire • Ttnr# 
destri in maneggiar quest'arme , che alla 
-stanza di molti passi sono capaci di colpire 
un segno , il quale non sia più grande di uil 
scellino. Quando sono alla caccia della Gua-* 
naca gettano la loro fionda in maniera , che 
la corda scontrando le gambe dell* animale , 
le inviluppa colla forza della rotazione , e 
del movimento delle pietre , e V arrestano . 
E* cosa costante, che gli abitanti delle rive 
dello Stretto , sicno di statura ordinaria , e che 
la specie particolare dei P?tagoni facesse da 
due secoli in qnà l' ordinaria sua dimora sul- 
le coste dell' Est , e dell'Ovest parecchi gra» 
di al di sopra dello Stretto Magellanico . Pro- 
babilmente il troppo frequente arrivo de' va* 
scelli SII questo lido gli determinò in appres- 
so ad abiiandonarlo inferamente , o a non» 
venirvi , che in certi tempi dell'anno, ed a 
fare , come alcuni Viaggiatori riferiscono , la 
loro residenza nell* interno del Paese . L' An* 
son presume, eh* eglino abitano le Cordiglie- 
re , verso la coHa occidentale , di dove non 
partano per venire alle rive orientali , die 
ad intervalli poco frequenti, talmente che se 
i vascelli , i quali dopo sessanta.e più anni han» 
no approdalo sulla costa de'Patagoni , bea rare 
volte ne hanno vedati • La ragione , secondo 
le apparenze , è che questo Popolo feroce « 
le timido siasi allontanato dalle sponde, dei 
mare, dappoi che vedesi frequentemente ve* 
aire le navi Europee» o die. siali ail'esemr 
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pio di tane' altre nazioni Indiane riciraco è»»» 
ero i monti per naicondeirsi alia vista deétt 
Ufioieri • ^ 

AbìmU iella terra iel fiioco^ 

ìMF li abftanti della tetrà del. 

^ fuoco dimorano entro Gapan- 
S ^ ne fatte groistolanamente^ 

? con pali piantati in terra , gli 

^ik ii'^^ uni inclinati verso gli altri» 
^-(i^^Jf che colla, loro cima formano 
nna specie di cono slmile ai nostri alveari » 
Esse sono ccf»erte dalla parte del vento con al- 
ami rami » e con una certa specie di fieno . Da 
quella poi . sotto al vento havvi un' apertura 
di circa l'ottava parte del circolo ^ che serve 
ii porta , e di cammino . Un poco di fieno 
sparso qua, é là sopra il suolo equivale per 
loro ordinariamente ai sedili , ed al Ietto . 
Tutte le loro masserizie consistono in un ca-, 
nestrc da portarsi in mano, un sacco da ap- 
pendersi al loro dorso , e la vescica di quai- 
die animale per contenervi 1* acqua . 

Essi sono di un colore, che molto s'av- 
Vicina alla ruggine del ferro mischiato coli*, 
olio . Hanno i capelli lunghi , e neri . Gli uo- 
inini sono grossi , e malfatti , la loro statura è 
oi cinque piedi , ed otto a dieci pollici . Lé 

iema>ia^^s9uo più pìccole » e j|iai non. pas-^. 



•ano i zìnigde piedi • Tatror il loro oniameii4 
IO consiste la un» pelle di Lama ,o di vv» 
(elio marino, che gettano sopra le loro spah 
le nello stato medesimo in cui fu levatju 
dall' ajiintale . Un pe*/zo della stessa invilup- 
pa ad eisi i piedi chiudendola a guisa di 
una borsa ai disopra delle noci della gam- 
ba , ed un'altro poi , forma un picciol grem- 
biale , che serve alle donne in vece della/o- 
gtia di fico . Gli uomini portano il loro man- 
tello aperto , le femmine lo legano ali* inror* 
no della cintura con una correggiuola . Quan* 
tunque elle sieno quasi nude , hanno un gran 
desiderio di comparir belle , e perciò si di- 
pingono il viso, e le parti più vicine agli 
occhi comunemente di bianco , ed il restan- 
te di linee ori/.onrali rosse , e nere ; ma 
tutti i visi però sono differentemente coloriti . 

Gli uomini , e le femmine portano de' 
braccialetti di pallottoline , quali formar si 
possono con picciole conchiglie, od ossa. 
Le femmine ne hanno uno al collo del brac<» 
ciò , e del piede . Gli uomtfti io portano ai 
collo del braccio solaoKiue • 

Sembra, ch'essi si nodriscano di una grait 
quantità di conchiglie . Benché le lorosp^iag'» 
gie sieno abbondanttsaime di vitelli marini » 
non possono valersené , pmfaé non hanno i ne^ 
cessar) stramenti per prenderli . Le loro ai» 
mi conaistono in un* arco, ed alouie frecce , 
che sono di nn legno assai polito , e la cui 
punta è di sttce/Qntsto Popolo senihraiea« 
Mve errarne » Si sono vedoce dai Viaggiatoli 
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lo qmel paesé Ittolte capanne abbandonate v 
D'altronde le conchiglie essendo ima volta 
cavatele consumate in una parte della costa » 
tono obbligati di andare a stabilirsi altrove . 
. Oltre a ciò essi non hanno né navi , né bar- 
che ♦ ne altro di consimile . Questi uomini 
sono in tutto i più miserabili , e i più stu- 
pidi di tutte le creature umane . In questa 
Terra del fuoco fa molto freddo , e non fu 
essa altrimenti così denominata , che per es- 
sersi colà veduti da lousaao alcuni vulcani » 

Isolani del Mar del Sud^ 

r CAP. XX. 

^>;Iguardo alle Popolazioni che si 
3 sono ritrovate in tutte le Iso- 
v^»X le nuovamente scoperte nel Ma- 

i^o)^» ^^^^^ ' * ^"^^ ^^"^ 

^ Continente Australe io riferirò 

semplicemente , ciò clie ne hanno detto i Viag- 
gìatori,che le conobbero . Il loro racconto sem- 
bra di mostrarci, Che gli uomini de' nostri 
Antipodi sono come gli Americani egualmen- 
te robusti che noi , e che accusar non sl.deb- 
bono gli uni pià che gli altri di aver dege^* 
nerato dalla nostra specie* 

Nelle Isole del mar pacifico situate a 
quattordici gradi, e cinque minuti di lati* 
tudine al Sud, e cento quarantactnqué gran- 
di » e* quattro JUinufi di longitudine all' 0?esfr 



elei meridiano di Londra il Cocnmodor %r(j/2 
dice d' aver ritrovati gli uomini formati di 
picche di sedici piedi per lo meno di liiu- 
{^Iiezza , le quali essi maneggiavano con un' 
uria molto minacciosa . Questi uomini souo 
di un colore nericcio J;en proprozionati nel- 
la statura , e sembrano congiungere ad un' 
aria di robustezza una grande agilità . Io non 
so , dice i^uesto Viaggiatore, di aver mai ve- 
dute persone così leggiere al corso , corno* 
queste . In parecchie altre. Isole di questo 
medesimo mafe, C £WtrticoIarmente in quelle, 
cJi' egli ha denoimaaie Isole del Principe dlGaU 
Us ^ ed in un'altra, alla quale il suo equi-* 
paggio diede il nome di Isola dkByroa ha e- 
gli ritrovare popolazioni assai numerose • Que» 
«ci Isolani sono di una statura vantaggiosa , 
ben messi , e proporzionati in tutte le loro 
membra . Il ior colore é abbronzato » ma chia- 
ro/e le £ittezze del loro viso non ban nul^ 
la di dis^acevole. Vi si legge un misto di 
Intrepidezza , e di allegrU , cbe molto sorpren-» . 
de • i loro capelli »cm. lasciano crescere » so* 
no neri . Se ne veggono alcuni cpUa barJja 
lunga , altri colle sole basette , ed altri con 
una piccola barbicella sulla punta del menta. 

•In molte aHte Isole aiicuate di là daU* 
Equatore in questo mare medesimo « il Ca-- 
pitano Carteret dice d' aver ritrovato un nn- 
4nero assai grande d' uomini , gli uni in una 
«pecie di villaggi fortificati di parapetfi di 
sasso ,gli altri in campagna aperta ; ma tutti 
però armati di arco , e di ifreccle , o di laii- 
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ce , 0 di mazze , e tutto vrgoro»issimi , t mol- 
to agili. Questi uomini vanno nudi,o qua- 
li nodi , ed in parecclue di queste isole i 
naturali del Paese hanno il capo balioso , co- ' 
ine quello de* negri , e sono mena neri dei • 
^Negri della Guinea . Lo scesso accade nell'Iso- 
la d' Egmoai • e quelle scoperte da Abele 
fasman , che sono ripiena di abitanti . Nf Ile 
terre della nuova Bretagna ritrovò parimenti • 
il Caritrct tthid' ì nativi di es^ aveanot^la- 
sul capo come i .Negri , ma che non avea- 

* no né il naso piatto, né i labbri grossi . Que- 
sti nkimi • che semhsaao della medesima raz^ 
'«a di quelli dalle Isole jpreaedeoti • spargono 

* I loro capelli di pc^yere bianca , ed ancbe^ 
la' barba • Quosta specie 4''iiooiim .néri col 
capo lanosa- stmbsa ricroiraasi .in cucte le IsO' 

"le , e tesre baect lira r-fi^uarofe , ed .11 Tro- 
pico nel mare del Sud • /Cài. auiladimanp 
in alcune di qnosc' Isole ritrovanit itegli no- 
nini , i quali non lunno.U lana sopra il ca- 
po; e «che sono del colose del cooja, vale a 
dlse ploctosca rossi ^ che neri , eoo poca 'bar- 
ba, e con lunghi capelli neri. Questi aoa 
▼anno intieramente nudi, come gli altri, di 
•cui ho sopra parlato , portano una stuoja in 
forma cU cintura . Benché le Isole da essi abi- 
tate sieno più vicine all' Equatore , pare che 
il colore non vi sia tanto grande come nelle 
altre terre , in cui gli uomini vanno totalmen- 
te nudi , ed hanno in vece dei capelli della 
lana sul xajpo • , 
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Isolani d' Othaiti , e di fiuakcine • 
CAP. .XXJ, 




Ijif'f ^ Popolo di Taiti è composto 

Ì2| di due razze d'uomini dif- 
31 ferenriàsimi , i quuli per altro 
( fiatino il medesimo linguaggio , 
a L- ?Ta^^.C. jii' » medesimi costumi , e «em-, 
' . ' — brano niìscbiarsi fra k)»o «o-, 
za distinzione alcuna . La prima , e la più 
nnmerosa , produce uomini della piiH grande 
statura , ed é cosa ordi«arl«i il vederne di «ei 
piedi , e più . Son essi ben fitri , e ben pto* 
porzionati , e nulla distingue le loro folUZ^ 
ze da quella degli Europei . St tesato ifc^ 
st Iti, e vivessero meno esposti aM'ari^ apei^- 
ta , ed al gran sole , sarebbero blandii egu^U 
»enie che noi* In generale i loro capelli iQ^ 
«ao aeri . Lz seconda nassa é di «na itacpfa 
mediocre coi capelli ctfeìpi ,.e dn»i com^ il 
crine ^ il colore , e k fattezze poco diverte* 
da qiMlle de' IVtórattl . Gli^«!ii,*e gli altci ii 
•^sciano crescere la j>afie kileriore' delia, bar- 
bar ma tatti hanno le basette « e lapaire su- 
penpre tielle goancie rama ♦ hnctasor alpcti 
tatta la Joro lunghezza aUe nnghie^a fiaerya 
zittella del dito di mezzo della'-Miio de^- 
••tra . Hanno la co^ctmiaaza di nn^re i ca- 
pelli , f H barba coli' olio di cocco . Ambi- 
Aie, i sessi hanno 1* abitudine di svellere» I 
'peli,chtf cfet^er sogliono sotto le ascelle* 



«>9ggtpr paree ranno midi seosCabIco «Ican* 
a riserva di una cintnra , che loro topre le 

parti nacnraii . I principali del paese , e le 
donne per altro s* invòlgono ordinariamente.^ 
entro una gran pezza di stoffa , che lasciano 
cader sino ai ginocchi. In questo, e nel gran 
nnmero delle schiave , eh* essi mantengono si 
distinguono i ricchi dal resto della i>«zione . 
Le donne sono molto più bianche degli 
, uomini , perché non vanno giammai al sole 
fcenza essere coperte da un picciol cappello di 
canna guarnito di fiori , che loro cfifende il 
volto dall' ardore dei raggi . Hanno esse le 
fattezze assai delicate, ma ciò che le distin- 
gue , si è la bellezza della loro statura , ed 
s contorni del loro corpo non disonnati , come 
in Europa dalla tortura delle fusce , e dei 
Lusti . Del resto neir istessa guisa , che la- 
donne di deua p^rte del MoìkIo si dipìngo- 
no il viso di rosso , quelle di Taiti si ungo- 
no di iizzurro scuro le reni , e le natiche . 
Questo è un' ornamento , ed un contrassegno 
di distinzictfie . Le femmine ugualmente che 
gli uomini hanno tutte gli orecchj forati per 
portarvi delle perle, e dei fiori d'ogni sorte. 
Vivon esse colla maggior proprietà «e conti- 
nuamente usano de' bagni . La passion loro 
c2omÌ9a9t# si é i'aiiinre , che soddisfano sen- 
za riserva , non vergognandosi di commettere 
.Ip. pubblico le più iicenziose azioni. In com- 
prova di ciò racconta ne* suoi viaggi ii Sig. 
Banks , che nel tempo della sua dimora ia* 
4lkC(a;I.$i;>la giorno a mattina ionokrata 

* * " andÀ 



Digitized by Google 



«nd& a trovare la Regina Obfrea , che face* 
va allora ia principale figura , e che avea per 
esso lina tenera amicizia . Credette egli di 
potersi pigliare la libertaL di entrale nel suo 
Padiglione , ma. avendo osservata diligente-^ 
mente la camera • ùx molto sorpreso nel ve* 
• derla in letto con un bel giovane di ^irca^ 
vensiQìnque anni . Pieno di confusione ritirò 
inuiiantiB«nte il piede» ma gli fu &tto capi** 
re-, che questi amori erano considerati com^ 
semplici politezze , le quali non iscandaliz- 
7.avano alcana» e che era a tutti Ijén noto ^ 
che Oberea avea scelto questo giovane pec 
prodigargli i suol favori in quella notte • pt* 
fatti senz' aldina perturbazione si levò essa 
dal letto» e non permise, chp U.Sig. Bank^ 
V aspettasse neppar nn momento . A que^tq 
proposito voglia ^nche riferir^ ciò , ch^ il me* 
desimo racconta dei rici religiosi , che questi 
Popoli usano nelle loro ?este , Eccone la de- 
scrizione : „ Un Giovane deli* altezza di cir^ 
„ ca sci piedi, ed una Giovanerra di undici , 

o dodeci auiii sagrifjcarono a Venere alla 
,» presenza di tutti i nostri , e di un gran 
„ numero degli abitanti del Paese , senza^ 
„ che sembrasse , eh' eglino attaccassero a 
„ quest'azione alcuna idea d' indcccn7a , an- 
„ zi facendo vista di abbandonarsi a questi 
«» trasporti con la maggior placicìez7a , per sc- 
„ guire unicamente gli usi del Pi^ese . Mol- 

te donne di un rango più elevato ,e par- 
„ ticolarmenre Oberea presiedevano a questa 
^ cerimonia . e davano alla figlia delle istrn- 

Stùr.xleWUoin.Tom.ll. l 



„ ziooi itiUa wtniera , con etti si dw» 
„ t^re io'qnesc» pubblica rappresentanza « 
qtiaa(uiic]ue essa sembrale ik «oq averne 
St90gnQ« Tutto U rito religioso priiu^ipiòt 

^ e li concluse C09 siffatta cecimooia •« • Co* 
me mai potrassi combinare <^uesta impudici* 
zia ^frÒQtata degli Qtaliitieat con quei senti- 
sneoto di vergogna » clie accompagna quesiti 
ozioni f $i deve dire , che fjaesco fa imprea* 
90 net cuore dell'uomo dalla natura t ma che 
resta depravato d&lU educazione « I.e fem* 
mine cU un rango dliiinto mo generalmente 
auperiori alla minmna atatura delle nostre 
Europee; ma quelle della classe inferiore so- 
no mancanti , ed alcune sono altresì piccolis- 
sime ; lo che forse proviene dal commercio,, 
clie hanno troppo immaturamente cogli uomi- 
ni , li color naturale di questi Popoli >un 
fcruno chiaro , 0 di oUva , eh* è assai più 
scuro in queUi , che sono esposti all' aria , e 
al sole . pelle delle donne della classe^ 
superiore è delicata , morbida , e pulita ; la 
forma del loro viso è piacevole , le ossa delle 
guancie pon sono elevate , né gli occhi inca- 
vati , né la fronte prominente , ma in gene- 
rale esse hanno il naso alquanto schiacciarr 
to , i loro occhi sono pieni di espressione , 
qualche volta scintillanti di fuoco , e ripieni 
di una dolce sensibilità . I loro denti sono 
bianchi , ed eguali , il loro alito puro , e de- 
liciuo. Negli Uomini i movimenti sono pie- 
iVi di vigore , e di destrezza , il passo leg- 
giadro * la maniere nobili.» e^generose « Si 
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•tnclneoki essi fra loro , t verso gli Srranierl 
ia una guisa molto affabile , e civile . Sem- 
bra , eh' eglino Siene di un buon carattere^ 
senza inganno , né perfidia, e senza inclina- 
zione alla vendetra , ed aUa crudeltà , ma 
iono però dediti %i furto . Essi fanno poca 
caso della castità . Gli uomini offrono agli 
Stranieri le loro sorelle, o figlie per civiltà, 
ed anche in forma di ricompensa . Non co- 
noscono alcuna sorte di Religione , e come 
si raccoglie dai fatti sopra riferiti , portan 
essi la hcenza de* costumi , e della lubricità, 
a nn segno tale , che le altre nazioni , di cui si 
è parlato , dal principio del mondo , fino al 
giorno d* oggi non sono per anco giunte . li 
matriixionìp fra medesimi nQo é clie un con- 
fratto fra i' uomo , e donna , a etti nessMO' li- 
ero interviene . Le fliitte* ed icaaìtimrl ^nQ 
gli unici loro istrui^enti • Le case sono di-^ 
scarti circa cinquanta pertiche le une da(le 
altre , cosi^ckijè lìon focmano foli ftiqin vil- 
laggio , né popolazione . 

Qli a4>tcanU d^ir iisola Huhatinf rasao- 
migliano molto agli QtlMiUì^sl neùa igura » 
nell'abito, nel Mogiiaggto, ed In tutte teat* 
ere eoscQjiiaQze . (e loro, abtfazionl a guisa 
di qu^le del suddetti sono ^/npost^ sela** 
mente ìda un te^to sosteoqto da colouiie # 
legno. In quest'Isola , la quale non é Astaov 
te ette 3p. leghe da Qthaiti.gii voinìni sem* 
brano essere piii robusti . e di uni^ statura 
ancora più grande ; alcuni giungono all' al- 
J0ma -di sei pienti a??antaggiati. Le femraf* 
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ne poi sono quivi bellissime . Tutli questi 

Isolani si cibano di cocco, di tarruffì , di pol- 
Jami , e di majali , essendovene 4UÌVÌ UH 
numero molto grande . Tutti pyrluuo io stcs- 
80 linpna^rgio, che con poca differcnxa si è 
cscefo ^no alia nuova Zc^nda . 

^cuni PofioU delle Terre Australi ^ e dilUi 

nuova Zeianda • 

CAP.'XXII. 



>Ì^^'^^^AUa Storta delle navigazioni 
^ ^^^^^^ ^^'^ terre Austrah del 




«j? ^ ^'S* B rosse sì raccoglie ». 
S clie ConncvilU allort;Iie fecCL» 
'lel ^S'^S* la '^1^ dicliiarazio- 
W^##t^dK ne all' Ammirapliato assicurò, 
che 1' Austrciasia , una di esse , era divisa in 
piccoli cantoni, governati da'Re assoluti, che si 
fanno a vicenda la guerra , e eh? possono porre 
in piedi sino a 5. in 600, uomini ; m.i e^ii non 
dà ijé la latitudine , né la longitudine di questa 
tevra, di cui descrive gli abitanti in un modo, 
che fa nascere molti dubbj sulla verità dei 
fatti , eh' egli espone, e eh' io ometto per non 
diluqgarmi dal proposito mio di non ar.zar- 
dar cos' sicurtà, che non sia certa, e corre- 
data dalle maggiori apparenze di verità , 

' DaJ^fi^- relazione di Femaiid de (Jairos sì 
vede, che gì* Indiani dell'Isola chiamata dai 
Spagnoli isol^ iella bella fia^oof , i^aano. 
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presso a poco gli «tessi eoscami dc^gli Oiahi- 
tiesi . Questi Isolani sono bianclii , belli, ed 
assai ben farti ; ne si può abbastan/.a ni'jra- 
ravicliarst dell* esfrema loro bianchezza in 
lìn clima , Ove 1* aria , ed il sole dovrebbero 
abbrustolirli , ed annerirli . Le femmine of- 
fuscherebbere» le bellerre Spagnuole , se ci- 
leno avessero 1* arte di adornarsi come esse , 
e se le -loro vesti non consistessero in una 
fina stiiofa di palmizio , che le copre dalla 
cintnrà in giù, ed in un piccol mantello dei- 
la raedesfma stoffa , che {or pende daUe spallei 

Il sopraddetto ViapjgiatoìredenoflMna Ter- 
rà dellò'SDÌriro Sunto in costa orientale del- 
la nnova Olanda , e dice di avervi veduti 
degli ai^tCanti di tre colorì, gli tini d«l tut- 
to neri-, altri atsai bianchi, co* capelli -« 
e batba rorssa , e gli ultimi mniatti . Ciò re* 
cogfii motto stupore « e gli parve nn bastan<» 
te indizio lìella grande eìtensione di qnesta 
eofftrackP.' Avca ben -ragtione Femand de puis» 

p6feKé dalle nuove scoperte dal grail 
Navigatore il Sig. Codk renfamo {nrearente-» 
niente èsstcórati , the qilesta contrada delia- 
nuova Olanda è di «ina dimensione ugnale A 
quella -dell* fili ropa Intiera . Snila in<^e«i0a 
costa vide' il Qairos iii qualche -distanza un* 
alfra nazione di Una statata più alta» e di 
Qn dolor pi\^ bigio, collaut|ualé iioit hk pos'-»- 
sibile ai Spagniioli di conferire , percbè cue- 
sti Selvaggi vennero in truppa a scocca- 
re delle freccie contro di foro , né IVl ad 
essi possiidiie di fiorii rinculare > fuorché 

1 3 
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a colpi di ruosclietto . Abele Tasmand ri- 
trovò nelle terre vicine ad ana buja della 
nuova Zelanda nei quaranta gradi , e tin- 
qiiakitu minati di iaticudine ài Sud, ò cen- 
to novamiìn gradi , e qùaraiuùa minuti di 
longitudine % degli abitanti > i quali aveano 
la vote aspra , ed 'una corporatura grossola- 
na . Erano di un dolore fra il JNruAo> e ili 
giallo ed aveano i capelli néri »..^ess' a po- 
co cosi IttngliU e «osi folcii coflie quelli dei 
Giapponesi) che portav'ano attaccai! aUaaoiii- 
lAftà dei Cbpo con tuXk piuiHH lùnga> e ^tos* 
«a àcì flUt^o-^ La metà del corpo V aVealia 
co]peita> gli uni di stuoje, e gli aìtti 4i te- 
la di Colone % ed il reslaiit^ n' età aAtto nXkào . 

La àta^ura à^W àbilàtori- della ìutùvm 
Zeiantk C dic« ìg«i menito^aìro Sig^ Cook;> 
è general niente ugnate a quella dei più gran* 
diEùropei. Hanno lemembra carnose, lòtti, 
e ben pro^rzionate *« ina toon mno tanto gras- 
si» quìtnto gli oziosi Isolani del maire del Sùà-. 
Sono ^glli) vkoYosi,e destri di ìiMlio.(In lo- 
to catviagiotee è comnntMiente bruna Pochi 
àond colorò , che V abbiano plìisciara di quei- 
la di ùn iSpagnuolo , il quelle sia ^aito e^po- 
stò al sòìe^ anzi la maggior parte di loro 
r hanno moìtò meno Ci^ • Le femmine di que- 
sta nazióne non hanno gran delicatezza nei 
lineamenti del volto > ma la voce loro é di 

•il • ì imii'"" I TI" - ' fu • ' - - 

[t] loàepgh ossewaH vosi dì passeggiò che il 
paragone, chi fa II Sig, Cook degli Spagrnioli coi Zr- 
landesi . t= molto giusto , poiché ^li iHii ^OHQ^itO a 
poco gli Afuipodì de^ii e^i » 
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Ima éotoetta rtit k OoAcssà dl«cingùoDs| da^ 
giiilomini, poiché aitrimtiici bon i^rcJ)bt p9$- 
•ibtie di disceirnerle dà essi , actesochà vaa- 
bo Vestité alià msdéstma foggia Siccome lé 
femmine degli altri Paesi ^ hanno we pUre 
miggiof allegria, gioaondità.e vivacità de- 
gli uomini . Gli Zelandesi sono di captilo. « 
e barba nera : i loro denti sono bianchi » e 
regolari : godono di una sanità assai robu- 
sti , e molti giungono alla vecchiaja . Il lo* 
ró vitto principale consiste nel pesce , che* 
noi si possono procurar altrove , che nelle- 
spiagge , le quali ne abbondano solamente 
in alcune stagioni dell' anno . I majali , le^ 
ca)re * ed il pollame sono loro incogniti , uè 
har per anche appresa là maniera di prender 
gli uccelli in un numero sufficiente da sUp-» 
' pliie in parte al loro nodrimento . Se si ec- 
tecruano icanii di cui essi si cibano ^ da al* 
tre non cavano la loro sussistenza , che dalljp 
radici di ugentà ^ tartufi , e pomi ài terra » 
Quanto gl' Isòlani del mar del Sud sono li- 
cm:Ktost , ed indeoidnti «altrettanto soU questi 
modesti * e contegnosi \ ma non sono Uerò 
iosi piropr) « t pollfcit .|>^rchè lioil vivendo iu 
tn cltmà ttgitaiiàeitte caldo di quello dei sud,^ 
Inetti ^ noa sog^Apo bagnarsi tunto sovente. 
\j- Il loro vesl%K«embra ÌaUo a prima \'y 
4Ka- difilli drappo assai ilìiUarro » E* qU^stp 
composto di foglie di Una specie di ghiag^ 
giicio tagliato iA tré parti * Queste foglie^ 
*Yéo|onò iiitreeciate le une nelle, altre » e for« 
«Mpo Ute socte dlL 0fii0ii la <4ydlalt |a^|i 



nnacosadf mmo*fra la reticella %ei U pas- 
no .' L*e cime di esse sporgono in fttori , e ri- : 
raangono soiUvate a guisa della felpa , e a I 
somiglianza delle stuoje , che in alcuni luo* , 

soglionsi discendere sopra i pavimc;nci« 
Due pezze di uiiesca stoffa formano «n ve- 
stito intiero: J' una pende sino a ginoccli) , 
e si attacca sopra le spalle con un cordonj , 
in cima del quale vi é un* ago di osso, c^ 
congiung^e insieme le due parti di questo Ji- 
bito ; r altro pezzo , che pende fino a terra l'è 
avvolto im orno alla cintura > ed é legato c|n 
Una fnnicclla . ( - 

Al Nurd della nuova Zelanda vi soio 
delle piantHgicni d' Ignornes , dì pomi di tir* 
ta y e di cocos . il non essersi trovare al^d. 
nltre consimili piantagioni fa credere , cèe- 
gli abitami di questa parte non debbanopa- 
scersi d'altro che di felce, e di pesce , c-^ 
pare, che non abbiano altra 4)evanda dell'ac- 
qua. Ve ne sono alcuni, che vanno intiera- 
mente nudi ,e 'ra di essi non si è potuto sco- 
prire veruno, che avesse la minima eruzioile 
sopra la pelle, né alcun segno dipustuIa,o 
di bolla . Sembra, eh' ess ifacciano delle donnp 
meno caso , che gUlsoiaoi del mare del SudL 
mangiano per altro sempre esse , quan4) 
però ^liOrahitiesi non le afilAietCooo alia loro 
tavola : male ra^omiglianze , che trovansi ^ 
qxiesto Paese « « le ìsole del mare del s/d 
relativamente' alle altre costumanze dei i^ro 
abitati , sono una prova assai fòrte « ciie ucci 
questi Isokmi Manno una Itiedesioia origjae » 
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L* uniferiattà pei del lingjiaggi* ttabiliatt^ 
qaesco facto in pna maniera iiiconcrascabile V 
Tupia giovane Ócahicieae del seguito del Sig. 
Cooir $i faceva perfect«nieatc ioceadere d^gii 
Zelandesi * 

Popoli della nuovà Olanda » nuoìm 
Guinea , e Savu • 

CAP^ XXIII. 




J Li abitanti della nuova Olaiu 
da se vogliam prestar fede 
al celebre Sig. Cook ) , uomi- 
ni , c donne non portano il 
minimo vestito , e parlano ui\ 
linguaggio così rozzo, e strava- 
gante , che non era neppur inteso dal sopra- 
. iiominato Otaìuiiese . Questi Popoli sembra- 
no di una attività , arditezza, ed agilità as- 
sai grande : vanno armati di lancie , e pare, 
che si occupino nella pesca . Queste loro ar- 
mi sono della lunghezza di sei a quindici pie- 
di , con quattro rami acutissimi nella punta , 
c muniti di un* osso di pesce . Gener?lmen- 
te compariscono di un naturale molto selvag- 
gio , poiché non fu mai possibile ai compa- 
gni del Sig. Cook di perstiadcrli a lasciarsi av- 
vicinare . I primi, che furono veduti per la pri- 
ma volta , si trovarono nelle vicinanze del fiu- 
me à'Endèavour. Erano eqscoro armati di chia« 
aerine yO di lance • aveano le mesnl^ra ài unii 



plteiote«a docabllet eridd pttmtxt m imi 
Kattira erdhiarìa riguardo all' altezza . La lo- 
to pelle ^ che^ipiAgohó ìù diverse foggie , è co« 
lor di fnliginei Osila di tioccolaca . Essa a 
prima vista parve nera ^ ma in seguito si co* 
nobbe ^ che quel colore noil era naturale ; ma 
bensì r eiFetto della polvere » e del fumo , in 
cui sono costretti di dormire , e di avvolger- 
si, malgrado il calor del clima , affin di preser- 
varsi da certi moscherini , i quali recano un 
grandissimo incomodò i I loro capelli erano 
neri senza essere lanosi » tagliati , e corti . 
Gli Uni aveanlt lisci , e gli altri arricciati . 
Le fatterxe del volto loro non dispiacevano * 
e si osservò» che avefitiiò gli occhi assai viva- 
ci, i denM bianchi ^ ed Uniti ^ la VOce dolce» 
led effeminata , della quale si servivano per 
ripetere alcune parole molto facili a pronun- 
T^iarsi . Tutti hanno un buco fatto attraver* 
50 della cartilagine -, che separa le due nari* 
Ci » nel quale portgono un* osso di uccello del* 
in, grossezza di circa un dito « e di cinque « 
« sei pollici di lunghezza » Hanno altresì det 
-hxKhì nelle orecchie, ma tioii si vidde die 
portassero dei pendenci» 
' Dei resto la nuova Olanda è malto più 
grande » che qualsivoglia altra contrada del 
IVIondo cognito , la quale non porti il nome 
^fCofltinente » La lunghezza della costa vi- 
sitata ViageMort » ridotta ifl linea mc* 
ia nòli comprende nienteaoeno i\ ventisette 
mdi ; di manieraf die la «Ha superficie in 
^nadratò-deve ^aa» ittdc»- grande » die 
quella di tntta 1* Europa * 
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NoB 4i ftafge HfnL -it oorp<i di qnettt 
Selvaggi «ktm vestigio di iiiBi«uia » o di 
piaga » ma iioiaméiiU. vLai veggona molte ci- 
catrici » die .jpaf vero eiiere i datie fa* 
jrice teresl da Jon> medasiiai con uno tira* 
moto dliMo k Si comprese dai Ulto cenai , 
che qiieni erano dei jnoflumenci dei doiore 
da etti jpkovaro mila mofte di aicaoi loro 
pareocti 0 aanioi» 

In mio. quel gcan J^aese nulla ti vedcw 
cke raitomigli ad no villaggio • Le loro ea- 
st , te ptir cali al possono cbiamait • sono fac* 
te» eccettuale le infelici folte degli al]Jtaiitl 
della Terra del foco , Con miìior arte • ed in* 
dustria di quelle di tutti gli altri Popoli » 
che sono stati recentemente conosciuti . QueU 
le della Baja sono le migliori , quantunque ab- 
biano appena V attenta necessaria ad uomo 
per dimorarvi ricco in piedi, e non siano ab- 
bastanza larghe , percU' egli possa distender- 
vìsi comodamente con tucte le sue membra à 
Sono costrutte a guisa di forno , con cert^» 
ifacchecce flessibili , della grossezza presso a 
poco di un pollice. Per formarle piantano le 
due estremità di queste bacchette nella ter- 
ra i indi le ricoprono colle foglie di^aìma , 0 
con dei pezzi molto grandi di scorza d* albe- 
ro. La porta non è altro che un* apertura nel- 
la parte opposta , ih cui si fa foco . Si co- 
ricano sotto questi tugurj , ripiegandosi in gi- 
ro a segno, che t talloni dell* uno toccano 
il capo dell' altro . In questa posisura cosi 
incomoda ti diuii>ttiscono ^elle loro capane 



t4^ 

Ée , peitM lòia di esse pos^ <ireiVire« 
per creo quattro persone i Avvanzandosi ver» 
to il Nord « il ciima tlivrtfne più caldo « 
queste loirO'Btitazttmf isono più iniserai>ili 4 
Un'Orda em-atice le costruìsfce nei laoghi» 
che le aommmiscrano la stissistenta per qual- 
tlie tempo ; e le abbandona allor quando non 
ha più colà di elle tiveine % ^f ei ÌVLoghì % ove 
dimora nna , 0 dae sole notti , al- copica soc^ 
ro 1 cespugli , o neir^erba, tte M gingne- 
air altezza di due piedi v Si pascono princi^ 
palmenre di pesce, ed ammarzano i]nalche voi» 
fa étì Kangurao CO» e ^egli uccelli di dt* 
Teraa specie . Ne fannt> aVroìriI' le taAie aó^ 
|nra I «arboni , oppure la fi^nno cuocere en- 
tro unbnco con delle pretre calde, come usa* 
fio gli isolani del mar del Sud. • • 

I Popoli della nuova Guinea rassomiglià* 
no moltissimo nella fi^jiia a quelli della sc- 
pradebcritra Isola , sono quasi dell* isit^sa^ 
statura, ed hanno com* essi i capelli curti. 
Vanno intieramente niid4 * ma la loro pelle 
. non sembra co»ì bruna . Ciò può ben esser 
originato dalla minor dose di polvere , e di 
fumo, di CUI s'imbrattano. St>no anch' essi 
molto selvaggi , e le loro armi consistono in 
certe picciole eh averine , che lanciano COIL* 
somma forza a una prande distanza . 

Gli Isolani di Savu godono di una fer- 
laa salate «e giuilgOno ad tin* avvanzata vec^ 

. • - - Il ■ - 

C t ) QimArttpéde éì una raz^a tnco^nka àeteé» 
Im dei topo, e timiir molto netta fftvs^a , e fi^u* 
fn ad un Levrìtre* 
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cki-aja . Sono generalmente di statura più dift 
ordiiiaiid; ina le femmine sopriiuuio sono 
piccolissiaic , e membrute . 11 lor colore è 
Bruno bcuro , e i loro capelli in geneiale so- 
no neri , t* lucidi . Non si osserva alcuna di- 
versità fra il colore dei ricchi , e quello dei 
|wv<jri ; bencliè nelT Isole del miir del Sud 
coloro., 1 quali sonopiiH esposti ajle ingiurie 
dtll'aria siano quasi tanto bruni , quanto lo 
sono gli abitatori della nuova Olanda ; quan- 
do al contrago le persone d' un rango più 
distinto hanno la carnagione simile a quella 
degli Europei . Gli uomini sono tutti benfat- 
ti , v^orosi e acUyi » le lora iatt€X7.e però , 
e ìorià statura, aono variate assai più di 
«laello , che. non sogliaQO esserlo cormunernea* 
te (r^ gli abitanti di un medesimo Paese • 
Hon così accflide fra le donne , le quali baa« 
DO (arte la medissima fison^mia , ed altezza • 
L.e vesti >cbe adoperano i due sessi ia« 
qne^l'l^ola • i(ono di una sta& di cotone tes* 
tata nel P«ese * il di cai filo tinto in diver* 
titnrcJiini produce un colore cangiaote, che 
jAon è punto disagradevole alla vista • Due 
pezze di questa stoffa servono a vestirli • 
runa si piega da essi attorno le renile V al« 
tra copre la parte superiore del corpo. . Que- 
sti PopoH hanno.' sempre le bracpia ,k gam- 
l)e , e i piedi nudi • La differenza. del vestir- 
si degli uomini , e delle donne consiste prin- 
cipalmente nel modo , con cqì viene assettai 
ta la pezza di stoffa, che pende dalla cin- 
tara al busto . Le fe/npiine non fi coprona 



iHal il cap» , ma i muM hanno semprt àù 

torno di esso una specie di benda , ^he non è* 
larga , ma é bensi del più bel drappo, che^ 
possine procurarsi . Le case deli' Isole di Sgvu 
Bono cucce fAbt>ricace sul medesimo gusco « c 
non variano che nella grandei^7.a . Sono pian* 
tate sopra colonne di legno dell' altezza di 
circa quattro piedi « Un' estremità di esse é 
fitta in terra , e 1' altra sostiene un solida* 
«olajo di tavole , in guisa tale, cUe fra questo » 
ed il terreno sopra cui é fabbricata la casa * 
vi è uno spazio vuoto di quattro piedi. So- 
pra di detto solare collocano delle altre co- 
lonne di legno , le quali sostengono un tet- 
to inclinato , la cui sommiftà è simile a quel- 
la delle Grangie Europee . Gli orli inferiori 
di esso , che coprono tutto di foglie di Pal- 
ma , discendono alla distanza di due piedi 
^al solajo sopra descritto . Quest' Indiani si 
aMitriscono di tutti gli animali domestici del 
ìoro Paese . 11 majaie é quello , cbe più da 
essi si stimi, ed il cavallo tiene il $^wà9 
patto . Dopo quella di cavallo pongono la^ 
•ame di bufato aei nannero dei migliori ali? 
meati» indi la capciagione • Preferisfono il 
•ane , e il gatto al castrato , ed ulia capra • 
Non gli pince il pesce , di cai solo si ciba-^ 
aò i potveri » aUonhé ai (rovam vicini alle; 
spiagge dei mare * 

la Religioae 41 questi P<^U é tuia sp»»' 
#ie iì Pagan^siiQo piene di assurdità • Ogni 
atomo sceglie 11 ano Dio ^ e da se atesso de^ 
ItfiMMPla miUeim A sulomrlo; eoal al «r»» 
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yim .fOlA tWì Dei« c tanti cntti diversi 
quanti sofiD gl'individui di^^uellu popotaziot 
nt « Nondimiio si dice ckc; la loro morale^ 
aia irreprenaibile # e noa contracia ai priiKi<« 
pj dei CrisciaoaiiiBo ^ £en<;li' essa non gli pcr< 
mete a , ciie una sola moglie ,ptir qoq osran- 
te noo scimano illecito il cooiinerciQ eoo altr^ 
donne. Gii esempi del furto $ono rarissimi» 
e son questi Popoli tanto lungi dalvendic^u- 
re colla morte le ingiurie ricevute , che se . 
nasce fra di loro qualche differenza non ne 
fanno giammai un motivo di altercazione , 
$ul timore di sentirsi provocati alla vendete 
ta nei caldo trasporto di un primo impeto* 
aia subito oc fim^tton^ ia de^i^ion^ ai iort 
Cajpot 



^^^'^M^K^lf sleda né nel carpo della pdk 
le, né neir epidemie; ma bensì nella mem^ 
l)rana reticolare C < 3 • ^a quale ietta tra 



Sul colort dei Negri • i 
CAP, XXIV. 




prftesem, ch'etto no» ri- 



R« gU Anatomici • abe hai» 
no Indagato In qofal paito^ 
della pelle riaiedoMe 11 co*^ 
lor nero do* Negri , alcuni 



. . li} In kfida .ritravpH '«ij'fve di* tale mem* 
hfunm estnttta à§i corpo éi mi ìftgra » cAe^ ib's* 



l'epidemie, e H peHe . Dissero , che questa 
membn^na lavata, e tenuta neU* acqua tie- 
pida per liMigo tempo non camWa jmiuo di 
colore [2j. ma rimane sempre nera,quanda 
per il contrario la peUe , e la sopra pcile- 
ceogoao ppesio a poco tanto.del iiianco . quan- 
to ne hanno quellt/degli altri aommi . Il 
Dottor To^ns, ed ateiini altri hanno Pf«e- 
•0 , che II sangue de* Negri fosse mo^to pi* 
nero , che quello de* Bianchi , quindi sosten- 
pone , che il toro colore da esso derivi . Mr. 
Biirrere, che pià d'ogni altro par, che abbia 
darò nel segno nell' esame di questo punto ♦ , 
dice unitamente a Mr. Winslom , che T epi- 
demie de* Negri é negro, e che se parve* 
bianco a coloro . che v' hanno fatte sopra del- 
le osservazioni , ciò avvenne per la sottigliez- 
za , e traspa^renza di esso ; ma-^he infatti é 
cosi nero , come lo sarebbe il corno nero se 
altri Io riducesse ad un ugual segno di sot- 
tieliezza . Essi accertano ancora, che la pel- 
le de' Negri é di un rosso -scuro, che tira 
al nero . Questo calor dell' ep'tderme , e del- 
la pelle de' Negri deriva, secondo Mr^oat' 
wià^i, non ess^r? la bile dei Medesimi gial- 

la , 



tetta» dal cfhhrt Ruisch. /; restante po, resi a col- 
locato nel Cahinelto. <ìetk rarìtà <U P''.''°''"'3<>-^ 
rsl Un' Autore moderno asserisce , che qutftatO' 
stnn^à .coperta dal MMpìghi * ^««w nei Neir, ,br^ 
va nei Popoli olivastri ,o hrun, , hanca negh&iro^ 
Bii,e SBnMàm maaiiìe rossasf-e m qnell, ,<1ie son» 

nascono èionchi 
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la • ma btfltl tiara coma V inckiostro ^ il che 
egli ciena.per sicuro , fondandosi suir espe- 
rienze da lui facce a Cajenna nella sezione 
di molf i cadaveri de' Negri . E' innegabile ^ 
cke la bile cinge di giallo la pelle degli nomi- 
ni biancbi, allorché simecce in moco»e pare« 
che 8* eHa fosse nera., dovrebbe cingerla di 
nero ; ma poi , checandosi la bile • corna In 
peUeaUa bianchezza primiera • Secondo que- 
SCO bisognerebbe supporre o che la bile ve-r 
nisse di concinno agi caca nei Negri , o che 
fosse in essi tanto abl^ondante , ciie la si se* 
parasse ivatnralmente nell* epidemie in canta 
quantità , da produrre in esso questo nero, 
colore. Del resco é verisimile, che la bile, 
ed il sangue sian piì!^ neri nei Negri C O x 
che nei bianchi , Dell' istessa guisa , che la 
pelle dei primi è parimente piii nera . IVl^u. 
]' uno di questi fatti non serve punto 
ispi^gare la cagione dell' altro , poiché , quan- 
do vogliasi ad ogni modo , che il sangue , e> 
la bile diano colla nerezza loro un tal colo-^ 
re alla pelle ; allora invece di domendare , 
perch* abbian essi nera la bile ,ed il &a4)gue y 



( 1 ) Facendosi V anoioniia d§ì Negri ^ e Vana' 
lisi d^i loro umori più estir^iaìi , si è ttovaiQ , che la 
soscanza midoliosa d^l cervello è negr'tccia » la glan» 
dilla pineale quoòi del tutto nera, » ffì giuntura dei 
àéhfì ottid bruna , // sanoue dì un nmb .molto pià 
carico del nostro , ed il uquor spermatico, timo dal 
medesimo princifio fifrytmuo n^tìa Ì0r0 mtmbmnm. 
jnucolaginotQ • 
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si verrebbe piatcosto a confondere , clie « 
VCiogUer^ la questione. , E' probabile', cht^. 
quella stessa cagione . che c' imbrunisce al-« 
]or<}Uando ci esponghiaaio airajria aperta , e4 
9gU ardori ilei soie [ ca^^ione per cui gli Spa« 
guuoU soao pi^ bruni 4c* francesi , ed i Mo- 
ri pi{i degli Spagnuoii ] operi eziandio • cW 
i Negri lo. siano pi{i dei Mori ^ 

11 calore del clima é la cagion princU. 
pale del color hero. Quando un (al calore di 
nell'eccesso come nel Senegal «e nella Gul- 
i^ea gli uomini allora spno affatto neri; quan- 
do e4so é men forte • come sulle costiere orien- 
tali dell' Africa, gli uomini sono allóra meu 
neri; quando egU comincia a farsi un poco 
più temperato come inBarl^eria ^nel Mogol t 
ia Arabia ec* gli uomini sono bruni solamen- 
te;, quando finalmente è del tujrto tempera- 
to come in Europa, ed in Asia, allora gli 
uomini sono biancliì, eccettuate alcune vairte- 
tà derivate soltanto dalla maniera di vivere y 
come per esempio lutti i Tartari scn oliva*» 
stri » laddove gli Europei , che restano situa^» 
ti in egual grado di latitudine, sono bian- 
chi . Sembra, che questa differenza debba at- 
tribuirsi air abito , che hanno i Tartari di 
stare di continuo esposti all' aria , al non a- 
ver essi né Città , nè Domicilj fìssi , al dor- 
mir sulla nuda terra , al condurre in somma 
una vita dura , e selvac;gia r cose tutte , che 
debbono renderli men bianchi de' popoli Eu- 
ropei , a* quali nulla manca di tutto ciò , che 
può render ia vita doice.^ ^d agiata • Pert 



Digitized by Google 



\ 



M7 

chè mai i Chinesi sono più bianchi dei Tar- 
tari, quantumiue sian eglino affarti simili a 
questi nelle futcezze del vÌ60 ? Non per al- 
tio ciò accade se non perché i Ch4nt:>i abi- 
tano nelle Città , sono civilizzati , ed hanno 
tatti i m^zzi da preservarsi dalle ingiurie- 
deU'^rU t ^ d^U^ terra , aUe quali sono e- 
éfosti coiuinoiiQiente i Tartan . Questo caio* 
re ec<;c9siYo per pUro non ritrovasi in alQU« 
na contrada monct^osa , né in verona Terra 
molto ^levata sopra del globo • Non si tro^ 
» yt sotto r equatore , né sulle coste vicine » 
0 terre ^a^se vicine al mare dalla parte di 
Oriente, perch'esse vengono cootinuamente 
rinfrescate dai vento d'Est, (he passa per 
vastissiii^i mari prima di giungervi Affinchè 
dunque si comhini ques.t'<ecces$o ^i calore 
convien , che si leniscano dne'circoittfnze tla 
depressione cioè delle terre » e r aziona del 
vento (aldo • che (opra di esse liberamente 
agisca, li calor della Zona ^orrid^ , eqtieUo 
proveniente dalia depressione del terreno non 
bastano, per se soli a produrre i l^egri « ed 
ec(o il motivo jpercni questi non si trovana 
che in queste tre regioni sopra il globo in- 
tiero, yzìt adire u ìi Senegal , la Gii meo , 
e le altre coste occidentali dell' Africa : 2. 
la Nubia , ossia la N^rezia ; 3. la terra dei 
Papous , 0 la nuova Guinea, quindi il Do- 
minio de* Negri non è tanto vasto , né tam 
poco il loro numero si grande, come imaginar 
► si. potrebbe , a meno che coi medesimi nen si 
Togiia confondere i CafTii, i quali 6oao i^ea- 
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sì neri , ma di un* altrt «pf ere , e quer sei-» 

vaggi , la di cui nerezza dipende soltanto, 
dal colore , col quale coiicinuameoce s' im- 
brattono . 

Se si tentasse 1* esperienza di render 
bianchi i Negri facendoli propagare fra di lo-. 
xo in un Paese temperato; e se si prendes- 
sero tutte Ije possibili cautele , che sono ne-, 
cessane per garantire i loro bambini , ed im- 
pedirne la degenerazione, e la mescolanza, 
si vedrebbe , che questi individui non essen- 
do più esposti alle influenze immediate del- 
la suddetta causa , die tinge ki pelle, dareb- 
bero forse alla perline delle figliazioni di una 
carnagione cosi bianca , come quella degli abi- 
tanti di quel Paese, ove untala es^eri0vea- 
CO. venisse mandato ad effetto . 

Ma il freddo eziandio quando sia estre- 
Ui.o produce alcuni eiFetci somiglianti a quel 
del caldo eccessivo . 1 Samojedi , i Lapponi , 
i Groelandiesi sono rutti molto olivastri , anzi 
vi sono degli Autori, i quali assicurano, 
che fra quest'ultimi sianvi degli uomini tan- 
to neri come quei d* Africa . Non è miravi*, 
glia , c he il freddo acutissimo , ed w calor 
cocente producano sulla pelle iiii medesimo, 
efecco , perché tutte due queste tagioni ope- 
rano per mezzo d'una qualità ali' una* e 
ali' altra comune . Questa é la secchezza, la 
quale ia an' aria freddissima può esser can- 
to grande quanto, in un' aria calda . U fred- 
de ugualmente » che il caldo dee disseccar la 
pelle* alterarla» e darle quel color oHvastfO 
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idKe ne* Lapponi t\ vé^è . ti freddo ìtrìnge y 
td impiccolisce le produtioni tutte della na^ 
turai quindi é, ciie i Lapponi esposti sempre 
}^\ freddo più rigido sono di tutti gli uomini 
i più piccoli . Nulla prova meglio 1* influsso 
del clima quanto questa razza Lapponese 
posta tutti al lungo dei cerchio polare sotto 
una V astissima Zona , la cui larghezza è con- 
finata neir estensione del clima eccessivamen- 
te freddo, e termina tosto, che si arriva iA 
Paese alquanto più temperato ^i^ • 

, Cause diUù varietà della specie umana^ ; 

CAR XXV. 

On VI Ila clnl)bio , tbe te» 
X T grandi Vanetà della speci* 

M n^T ^ uihana dipendono fntiera-% 
^ Slk mente clair fnflùent.a del eli- 

v^X ma . Per éliina qiil devest 
^^^^jl^^lt intendere non lidiamente 1& 
^fV^^w^w latitudine più , ò meno èle*- 
yata » ma altresì t altezza , o la depressione 
delle terre , la loro vicibaiiza > od allontana- 
mento dai mari , la loro situazione riguardò 
ai venti > e sopra tutto al vento d* Est , tUt- 

( I ) Spìecfcindosi ottimamente per queste Cagia- 
ni fisiche la tinta dé* Negri y si scorge quanto temè' 
rarìamente taluni prtttndorfo f essi non vtnganó 
Ha un padre' comune agli altri uomini^ come 
tifpariitce dal ieguentt capitolo \ 



te le circostanze in una parola , le quali coa« 
corrono a formar la temperatura di c lasche- 
duo Paese . Da questa temperatura più o me- 
no calda, 0 fredda , uniid& ,0 secca dipende 
non solo il color degli iiomioi«ma l'esisten- 
za medesima delle specie degli animalu ^ 
delle piante * le quali sono destinate a ve- 
getare in alcune contrade » ed in altre non 
.posson allignare . Da essa altresì per una in- 
dl5peosal>ile conseguenza deriva la diversiti 
de' cibi degli uomini » luausa seconda • Isu 
quale molto influisce sul loro temperamento , 
«qpra la loro naturale grandezza » e sulle lojro 
forze % 1 cibi grossolani > malsani « o mal com* 
posti possono f|ir degeìimre r umana specie, 
quindi tutti t Popoli • che vivono miserabil- 
mente « sono tutti deformi , e còntrafattl . 
Per ciò stesso la geme di contado é pià brat- 
ta di quella della Città > ed é facile ad os- 
servarsi , che ne* villaggi ove la povertà sia 
minóre, che in altri luoghi vicini, anche gli 
uomini èo(ì quivi meglio fattile meno brut* 
ti di viso . 

lì clima pili temperato contiensi tra il 
^naranresimo , ed il cinquantesimo grado. 
S itro questa Zona sono gli uomini pii\ bel- 
li ^ e meglio fatti , ed è sotto di questa che 
deve prenderli 1* idea del vero , e naturai 
col^^re dell' uomo . Quivi si ha da formare il 
modello , o sia 1' unità , a cui si devono rife- 
rire tutte le altre diverge qualità di colore, 
e di belle7.7a ;. poiclié i due estremi sono sem- 
pre Ugualmente lontani dal vero » e dal bello • 
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I paesi colti , situati sotto qnesta Zona » sono la 
Giorgia, la Circassia , l' Ukrania , la Tur- 
chia Eiir >ptra , 1* Ungheria , l'Aleinagna meri- 
dianale , l' Italia ^Ja provincia dei Svizzeri i 
la Francia , e la parte settentrionale della 
Spagna » Difatri tinti <[iiesti Popoli sono eziem- 
dio i più bianchi , e i meglio fatti di tutto 
il nostro globo . L' aria , e la terra iniliiiscono 
molto sulla forma degli uomini , degli anima* 
li , e delle piante . Osservinsi gli abitatori di 
una stéssa regione «quelli che abitano in luo- 
ghi eminenti , conte le coste * o la sommità 
delle colline , e ii paragonino con quelli , che 
stanno nell* interno d«Ue valli vicine si t ro* 
vera , che i primi sono destri , robusti , ben 
farti k d* ingegno acuto , e le loro femmini^ 
quasi tutte avvenenti » Al contrarlo nel piano « 
dove la terra è grossa , l' aria piesante • e 
l'acqua lAeiìo pura» i paesani restano pur anchie 
grossolani > lenti ^ malfatti « stupidi « e le don- 
ne quasi tutte difformi «Il clima» e il nutria» 
mento hanno unMnflUsso cosi evidente sulla 
struttura degli àniiuali » che non vi i luogo à 
dubitare degli e£Setti delP Uno ; e icìV altro ; 
e benché questi eiletti sieno meno pronti « 
meno evidenti » e meno sensibili negli uomi- 
ni » che negli animali i si dee però ad ogni 
modo concludere « che essi hanno luogo an-* 
che nell* umana specie , scoprendosi questi 
dalle varietà , che in essa si posaono da tut« 
ti ravvisare * 

Tutto ciò eoncorfé a provare ^ che il ge» 
nere umano non è già composto di specie tra 
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loro essenziftlmencc differenti » ma che an- 
zi dal prinGìpio ve ne fu che una sola , la^ 
quale per essersi moltiplicata , e diffusa sopra 
tutte la snperfìcie della terra ha sofferte va- 
rie mutazioni, cagionate dalle influenze del 
clima , dalla varia maniera di nutrirsi, e dì 
vivere , da' morbi epidemici , ed eziandio 
dal miscuglio , variatosi fino all' infinito , di 
individui , i quali erano fra di loro più o 
meno somiglianti . Siffatte alterazioni non fu- 
rono da principio cotanto patenti , ne produce- 
vano altro che varietà individuali , che son poi 
divenute speciali , per essersi fatte più genera- 
li, più manifestc.e piò costami per mezzo dell* 
©zion continuata di queste stesse cagioni . Elle- 
no si perpetuano tuttavia di generazione in ge- 
nerazione, in quel modo appunto, che le malat- 
tie de'padri, e delle madri si comunicano quasi 
«empre ai figliuoli . Finalmente siccome queste 
Varietà non derivarono al principio che dal con- 
corso di ^ause estrinseche , ed accidentali > e 
siccome non sono state confermate , e rendu- 
te coststnri, che dal tempo .e dalT a/.ioncoiT^ 
tinuata delle predette cause ; cosi è molto 
probabile -clic verrebbero a di ^rnggersi a|>o< 
to a poco V e col decorso del tempo , o per 
dir meglio sì farebbero diverse da qtielle , 
che og^i sono » se queste medesime cagioni 
venissero li cessare • oppure se date altre ctr* 
costanze > ed altre combioazioni » seosibilmett- 
te variassero ^ 
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CAP* XXVI. 




Mdipendentemeatte clalle granai 
varietà prodotte dalle cause 
generali disopra espresse , si 
trovano alcune diversità par- 
ticolari, che sembrano avere 
liUvìsi tutte dei caratteri as- 



sai bizzari , delle quali non si é potuto per 
anche comprendere esattamente tutte le mesco- 
lanze » e gradazioni . I Blafardi , dei quali 
si hanno varie relazioni , e che sono diversi 
dai bianchi , dai neri-negri dai , neri-caffri , 
dai bruni, e dai rossi, ritrovansi molto più 
estesi di quello che si possa credere a pri- 
ma vista . Si conoscono costoro ?i Ct^ylan soitQ 
il nome di Bedas , a Giava sotto quello di 
Chacrelas ♦ ossia Kacrelas ^ all'Istmo di Ame- 
rica col nome di Albinos ^ ed in altri luoghi 
vengono chiamati . Sono stati altresì 

denominati da alcuni Negri - Bianchi . Se ne. 
ritrovano a Cartagena , alle Indie meridiona- 
li, alle Antille, e sene vedono perfino nel- 
le ultime Isole scoperte al mar del Sud • 
Non si avrà dunque alcuna difficoltà di cre- 
dere , che gli uomini di ogni razza • e dì 
ogni colore producano qnaldie volta degli 
individui Blafardi , e che In tutti i clkai 
caldi vi Steno delle jrazze foggetce a questa 
degradttioiié-» 
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Ciò nulladimeno da tacce le 'nognisiont i 
cbe si sobo potute raccogliere, sembrè^che que- 
sci Blafardi formino piuttosto dei rami sterili 
di degenerazione, an2i the Una stirpe \ od 
una vera razza nella specie dell* uomo ; poi-* 
chè si hanno quasi tutte le maggiori stcnni£« 
ze • eh* i filafardt maschj non sono abili , e ' 
assai poco atti alla generazione» -e che essi' 
non danno successione» benché si uniscano coU 
le loro femmine Blafarde » ed anche colle Ne- 
gre . Ciò non ostante si pretende che le Blafar- 
de producano dai Négri dei fanciulli variamen- 
te coloriti, cioè segnati di macchie nere, e 
bianche grandi , e assai distinte . Questa de- 
gradazione di natura è dunque più grande^ 
nei maschj , che nelle femmine ♦ e vi sono 
molte ragioni per credere , che ciò derivi piut- 
tosto da una specie di malattia , o da un cer- 
to difetto nel!* organizzazione del corpo , che 
una affe7.ione della natura , la quale dcbbasi 
propagare ; perch* egli é certo ♦ che se iìf»_^ 
trovano alcuni individui ♦ ma non mai delle 
famiglie intiere . Molti viaggiatori assicurano» 
che quando a caso siftarri individui danno 
dei figlj , questi si rassomigliano al primo co- 
lore , dal quale i padri » o le madri hnnnò 
4Ìegenerato • Si pretenda* altresì, che i Dondns 
producano coi Negri de* figli neri, che gli 
Albinos dell' America coeili Europei mettono 
alia luce dei mnlatti . Il Sig* Strtbtr ^ da cui 
1m> estracté queste notizie « aggiùnge, che si 
fk>$sono anche, porre insieme ai Dondo^ i Ne* 
gri-gialli|^ rossi, i quali liaAao i capelli 



di qaestò stesso colore * e sono in pochissimo 
namero • Difacri egli diice>che se ne sono ve- 
dati alcuai neir lifrìCìà ^ e nell' Isola del Ma- 
dagascar > ma niuno ba per aoco osservato se 
col tempo cangino di colore « e divengano ne- 
ri » 0 bruni ^ 

I Blafardi di Darien «dice Af. Paul , haa^ 
no tinta la somiglianza coi Negri-bianchi delia 
Africa, e dell'Asia, che siamo costretti di 
asses^neir loro una cagione comune . 1 Dondos 
dell' Africa ,e Kacrtlas tleU* Asia sono rimiir- 
cheToli per la loro statura , che rare volrc-» 
eccede l'altezza di quattro piedi, e cinque 
pollici . La loro carnagione è di un bianco 
«morto, come quello della carta .ovvero della 
mussolina , senza la minima mescolanza di 
rasso , 0 d' incarnato ; ma scorr^onsi in loro 
talvolta certe piccole macchie lenticolari bi- 
gie , e la loro epidermide non sembra punto 
oleosa . Questi Blafardi non hanno il minimo 
vestigio di nero sopra tutta la superficie,- 
del corpo , nascono bianchi, né in alcuna età 
si anneriscono , non hanno barba in volto , 
né pelo nelle parti naturali;! loro capelli di 
una bianchezza di neve , o di un rosso , che 
tira al giallo • sono hvnosi ^ e ricciuti in Afri- 
ca, lunghi, e pendenti in Asia. Quello pe- 
rò , che in essi si vede di piiS singolare si 
^,che i loro ciglj ,e sopracciglj rassomiglìa«« 
«10 alle piume di certi ucselli deLNord , ov- 
vero alla penna più fina. che ricopre il col- 
lo de* Cigni . L' iride dell' occhio V hanno 
qualcbc volta di un ceroieg . smumo.» e as«- 
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sai pallido ; altre roIr« , ed in altri indivi^ 
dui della specie medesima 1* iride ^ 4'i 
f;ia11o vivo , rosseggiante , é quasi sanguigno v 
£' fals9 » che i Blafardi abbiano fina mem-» 
Jirana , che di continuo si muova come negli 
animali ; la verità é, cbe.il diafragma delle* 
loro palpebre essendo nella maggtor patte di 
essi molto dilatato copre incessantemetire una 
parte dell' iride »« credesi, che sia mancane 
te del muscolo elevatore , motivo per cui non 
possono distinguere» che una piccala sezione 
ddl* Orizzonte ^ 

L* aspetto de' Èlafardl ùhnudtilai hi de«> 
4>oleMa » ed il disordine di ana viziosa co^ 
stitazione . Le loro mani sono cosi mai for* 
nate , che non dovrebbonsi chiamare altri» 
sneiitUche zampe; il giuoco dei muscoli del- 
la loro mascella Inferiore si eseguisce eoa» 
difficoltà ; il tessuto de* loro •reccfai' è pi& 
sottile , e più membranoso di quello delle:» 
orecchie degli altri uomini : la conca altresì 
manca dell' ordinaria » e sufficiente capacità » 
ed il lobo iJi* è assai allungato > e pendente . 

I Blafardi del nuovo mondo sono di una 
statura più alta dei Blafardi dell* antico . Il 
loro capo non é coperto di lana , ma di ca- 
pelli bianchi , e poco ricciuti della lunghezza 
di sette in otto pollici ^ Hanno la cute rico- 
perta di una folta lanugine , e lutto il vol- 
to peloso . I loro occhi sono di si cattiva qua- 
lità , che provano molta fatica a vedere di 
giorno chiaro, ed il lume li abbaglia , e gli 
cagiona delle vertigifli • Questi Blafardi est» 
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stono solamente sotto la Zona torrida sino 
al decimo grado deU' aaa , e 1' aKr^ parce^ 
dell' Equatore . 

Olcre ai già descritti Blafardi trovasi a • 
Varien un' altra razza di piccoli uomini bian- 
chi , di cui ne esiste la specie nel!' Africa % 
ed in alcune Isole dell' Asia , i quali sono co- 
perti di una lanugine bianca al par del lat- 
te , e assai visto&a. Hanno sul capo della la- 
na in vece di capelli ; hanno le pupille ros- 
se , e Yedojw> mèglio di njotte , che di gior- 
no . Sono deboli , ed il loro talento sembra 
più UmlcaCQ di quello degli akrl uomini . 

Tutte queste diversità citate da Soggec« 
(i degni di fede sembrano indicare, che yt 
sona dei Blafardi di molte specie » e che co- 
munemente questa degenerazione non provien- 
ile già da «n tipo di natura , e da un' ìm^ 
pronto particolare ,il^ quale si debba t>i'opa« 
gare seiiza akerazk>o€ per formarne una 'raz* 
zà costante , ma piuttosto da un disordine nei* 
la pelle più comune net Paesi caldi , che non 
altrove • poiché le mescolanze dei Ibiaaco col 
Blafardo si riconoscono nei clima temperati , 
e meno freddi • Il bianchiccio » e dilavato dei 
Blafardi ritrovasi in parecchi individui dì tut- 
te le nazioni • Vi sono anche in Francia mol- 
te persone de' due sessi «• la cui pelle é*dl 
questo colore bianco smunto »ed imianimato • 
Qnesta sorte di pelle non produce mai altro , 
fuorché capelli , e peli bianchi , o gialli . Que- 
sti Blafardi della nostra Europa hanno ordì— 
aariamente la vista debole , il giro degli oc-^ 
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obi rosso, riride celeste, la pelle spam di 
leiKiggini , non solamente sopra il viso , ma 
elrresl sopra tutto il eorpo . Ecco ciò , die 
Tieppiù conferma i' opiaionie , clie i Blafardi 
in generale non si devono riguardare altri- 
nenti , che come indi vid li t pia 0 meoo mal- 
trarrati dalla natura , il principal diiFetto dei 
quali risiede nella tessitura della pelle, ed 
in alcune imperfezioni dei loro individt^o • 

Nutrimcrito dt!lV uomo n^i diversi Climi • 

CAP, XXVil. 



N Europa , e nella maggior 
^ ^ parte de' climi temperati dell' 
$ ^1 uno , e dell* altro emisfero, 
Jl il pane , la carne , il latte, 

m- liii 1 1 . __mfl i fri^itti sono gli ordinar] 
alimenti dell'uomo; il vino , il sidro, eia 
birra ne sono la bevanda più ordinaria ; poi- 
ché V acqua pura non basterebbe agii uomini 
di lavoro per mantenerli in forze . 

Ne' climi più caldi il Sagon , eh* è I?L* 
midolla di certa pianta . che colà nasce- , 
serve di pane , e i Datteri suppliscono alla 
mancanza di tutti gli altri frutti , Si mangia 
nna gran quantità di essi neU* Egitto , nella 
Mauritania , nella Persia ; ed il ^Siifion è di ' 
un' uso comune nelle Indie Meridionali , a Su- 
^acra , Malacca 1 £clù sono il elisa più. 
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visuale io Greein » nella Morea , e nelle isole 
deir Arcipelago , siccoixie le castagne Inalcu. 
. qe Provincie di Franciii » e d' Italia . 

Nella maggior parte dell'Asia • nella- 
persia , neU* Aral>ia • neir Elgitto , e di là sino 
alla Cina 11 riso forma il cibo principale . 
Nelle parti più calde deir Africa il grosso , 
e piccolo miglio si é il nutrimento de "Negri, 
il mais nei Inoghi temperati dell* America , 
nelle Isole del Mar del Sud il fnuco d' una 
pianta chiamata /' arbore dal pane , e in Ca* 
lifornia quello detto volgarmente Pitu/ui/a . 

Là Cassava si mancia in tutta 1' Ame- 
rica Meridnnale , come anche i tartuffi bian- 
chi , e certa specie di rape , o pomi di ter- 
ra , che da' Francesi diconsi pat;itte , o icjuaT 
mes . nei paesi del Nord la bistorta . e par- 
ticolarmente presso i Samojedi , ed i Jakuti . 
In Irlanda, e ne* Paesi anche più vicini al 
Nord si fa bollire il musco , e dissecare , ac- 
ciò serva di cibo . I Nej^ri mani^iano volontie- 
ri le carni dell' Elefante . e de'Cani , I Tar- 
tari dell' Asia , e i Patagoni dell* America- . 
vivono egualmente della carne dei loro Ca- 
valli . Tutti i Popoli vicini al mare del Nord 
si cibano di ^ueUa delle Focile , delle Morse , 
e degli Orsi . • 

Gli AfFricani mangiano pure la carne di 
Pantera , e di Leone «in tatti 1 paesi caldi 
dell'uno , e JeH* aUro quasi tutte le specie 
delle Scimie servono di pascolo • Tutti gR 
abitanti delle coste del mare tanto . nel climi 
caldi , che nei lireddi co^smnano jiù pesce. 



ohe carne , quelli delle Orcadi , gr Irlandc* 
•i,t Lapponi «i Groelandiesi non vivono per 

10 più che eh questo . kì latte serve di i)evaii- 
da ad ana gran quantità di Popoli . Le dou- 
ne Tartare non bevano se non latte d* asina , 

11 siero di lane bovino é l' ordinaria bevanda 
degli Irlandeai • Sarebbe pa.r cose buona • che 
al onisse un numero maggiore di osservazio- 
Ai esarce sopra la diversità del cibi dell* no- 
mo nei varf climi , e clie si potesse fare il 
cenfironto deir ordinaria regola di vivere dal* 
le molte nazioni della terra • He risuker^be- 
wo certamente dei nuovi lumi , e delle fisi- 
elie cognizioni sopra la cagione delle parti** 
celeri malattie e per cosi dice, orignairiedi 
f iascua Paese • ^ 

Astinenia daltfi Coirne- % 
CAP- JCXVIU, 




^3 \ dieta Pitagorica , preconiz- 
'^il zata dai Filosofi antichi , e- 
dai moderni , ma sopra ogni 
ahrQ da Plutarco [i},e rac- 



^ ^ ©VF i|i comandata chi alcuni Medici , 
non é mat stata indicata dalia 
satura • Si^ noi laminiamo cpn accuratezza , 

qua- 



[i] La eosmnfìorut corpo eMV Uomo , dice 
9|ataitco\e la figura della sua bocca proifono , che 
te Natum nrni Cha fiufper nutrìni <kUa carne de- 
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qaM skHiio gH appetii! , e i gusti dei se(vag- 
gj } lìfn croyefcmo • die alcuno di essi si pa- 
«ea unicamence. di fnitti , A* tthe • e di gra- 
ni, poiché tutti preferiscono la. caroe , ed.it 
pesce agli altri alimenti i I^' acqua .pura lo* 
Èo dispiace , e cercano i mezzi di larsi iora 
•tessi, o di procucani altrondie noa bevanda 
mena Insipioa • La loro . industria , dettatsu 
éùì bisogni di jprioia necessità, ed eccitatai 
dagli appetiti naturali , sì riduce a £arsi aU * 
caal istrumenti per la caccia , e per la pe-t 
tea . Un' arco , poche foccì^ , qna mazza , 
akune reti , iln canoe , sonol* effetro più sUt 
blime delle loro arti « che non hanno altro og« 
ge(Co , che di ibrnir loro i mezzi per procu-t 
rarsi una sussistenza conveniente al loro giv 
sto, la quale si confà altresì colla natura, 
poiché Tuomo non potrebbe nutrirsi di sola 
erba C'^ » ^ perirebbe di sfinimento,» ugi^ 
Stor.deU*U^rn.Tom.lL U 

• 

^fi animali E^i non sì rflssomiglìq Qverurja dtU^ 
èntìè airnivort , non ha ni becco curvato , né un* 
0hìe agug^ » ni denti ticuti , né h stomaco coà for- 
re come etse • m 8e fu Mostienì il contrario [ MOjffgiun- 
ffe r i stesso Autore "] provati a di^arart- un Bit e cai 
aempiici tuoi denti ^ iàctra un^Agmelio^ptngmU.unCi* 
0naie „ . , 

[ I ] // 5/^. Di Buffon Trattando del Bue , dice 
O^f l\ uomo avendo un solo s;oipa(Qt e ^li intestini 
assai corti ^ non può , come il $ifc i cfte te quattro 
9t,omaiAi «ri èudelli molto più lun^i , prendere in 
ma fiata un gran volume ai questo cikot H 

che webhe per akro ' netemario « affine, di aampeaMt- 
n Im qualità colla toaggiot quantità * 
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preadf«i9 dogli «liAfDti pii aosctofiosl « I 

VQUi, t ì grilli non sare^ro per . Itti suf* 
fictoncit glkoe «kbìtogoefel>be un volume u-op- 

)}Q grande per ^nìre alla quantità' dellitmo* 
ecole oiganictie » cbe «ono necessarie ilÌ.suo 
«ucrimento . Se fone ridono « non %ver jper 
cillO'ì che pane » e legumi ; passerebbe una vic^sk 
debole «e languente • Vedasi t che cosa acca- 
de a qnei pij Solttarj » 1 quali per dei santi 
notivi «steaendo&l dartnttoci^, che ebbe 
la, rinunziano ai doni del Creatore , si pri- 
vano della parola , fuggono la Società , e si 
racchiudono fra sacre jìiura : confinati in que* 
gli asili, o piuttosto in quei sepolcri dei vi- 
venti , ove non si respira, che la morte, con 
il viso squallido , ed occhi estinti , gettano in- 
torno di se stessi de'languidi sguardi . La lo- 
ro vita sembra sostenersi forzatamente , e ben- 
ché prendono il cuni>ueto alimento , non ne^ 
cessa però il bisogno . Quantunque sostenuti 
dal fervore , [ poicliè lo stato dell' anima sup- 
plisce a quello del corpo J resistono pochi 
anni a questa crudele astinenza . La loro vi- 
ta può chiamarsi piuttosto una marte antici- 
pata, ed allorché mnojono non si può dire ^ 
che cessino di vivere , ma bensì di morire « 
L* astinenza dunque totale dalla carne , 
lungi dal convenire alla nostra natura , non 
può che distruggerla. Se tutti gli uomini vi 
fossero ridotti , non potrebbero £ almeno in 
questi climi], né sussistere, né moltiplicar** 
si . Forie pi(i facilmente , che altróve potreb- 
bero osservare onesta di^Cft nei Paesi merif^ 



Clonali I oTe { fnitil tòno. pi& stagionati , le 
piante più sostanziose ,le vadiclie pià sugo- 
se , e f grani più nutritivi ; ma contai tociò quei 
Bracbmani i quali la osservano rigorosamen- 
te , sono piuttosto una setta, che un Pope* 
lo 9 e la loro Religione , quantunque - molto 
antica , non sì é mai estesa al d» là deilt^ 
loro scuole, e dei climi, ov* essi abitano i " 
Un giusto riflesso parmi , che qui abbia 
luogo , cioè , che se la provvida natura vieta la 
soverchia moltiplicazione delle fiere divoratrl* 
ci, e terribili, ajuta al contrario , e mirabil- 
mente accresce la fecondità degli animali in* 
nocenti , e domestici , anche malgrado la stra- 
ge, che se ne fa ogni giorno . Cosa avvereb- 
be , se fos^er quest* ultimi lasciati in pace? 
Le campagne , che loro sarieno aperte ne ri- 
gurgiterebbono , le nostre biade , ed i nostri 
frutti apparterebbono più ad essi ^che a noi , 
e ne sarebbero preda a segno , che 1* uomO 
stanco di faticare più per essi , che per se 
medesimo , ne abbandonerebbe la cultura , le 
campagne divenute incolte , e deserte sareb* 
bero orrore ,e regnerebbe da per tutto la 
litadiae » l' aoarcbia^i e U cUmdiae . 
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CAP. XXIX. 

SJ^ikJt^jK Uantunque sembri , che le me- 
^ 5 abbiano ak*« Origine^ 

2 O <^ capriccio , e la (anca- 

5k sia; pure i capriccj adottati, 
S'Ii^:»:*^ e le fantasie generali , meri- 
^.'il^r tirile fjjjjQ essere esaminate . Gli 
uomini hanno sempre fatto > e faranno sempre 
caso di tutto ciò, che pu^ fissare gli sguar- 
di degli altri uomini , e dare ad essi idee- 
vantaggiose della ricchezza , del potere , del- 
la grandezza ec. Il valore di quelle pietre- 
brillanti , che in ogni tempo sono state ri- 
guardate comie ornamenti preziosi . non è fon- 
dato , che sulla loro rarità, e sul loro splen- 
dore scintillante . L' istesso accade di quei 
tnetalli risplendenti, il di cui peso ci sem- 
bra così leggiero, quando vien ripartito sù 
tutte le pieghe dei nostri vestiti per farne- 
l'ornamento. Tali pietre , e tali merallipiut- 
to«to et' essere éecoro per noi , sono un con- 
trassegno agli altri , per mezzo del quale vo- 
gliam fargli osservate , e riconoscere parti- 
colarmejite le nostre ricchezze . Procuriamo 
di darne tina ptiN grande idea coir ingrandi- 
re lasùperBcie di tali metalli); e ciò pre- 
tendiamo ifissare! loro sgnardi , o per meglio 
dire di abbagliare i loro occhj In fatti quan- 
to pocU vi iOAO,i ^ali tiaflo ^aj^Naci di.di* 




^li^tt€ire la. p^nwk dal TestiCd » e di giù* 
diesane nataì caDfondere i' uaa coU' altra 

Tutta ciò che é ra^o , c luceste « wà 
dunque sempre i« moda , finché gli ucraini ri- 
caverai! più vantaggio, dall' opaleoza t chc^ 
dalla virtù , e finché i iBezad di ^omp^rlre^ 
degni di considerazione saranno eosi diiFereati 
da ciò, elle solo merita di etsere comidcca- 
to . La comparsa esteriore dipende mol^O dal- 
la maniera di abbigliarsi . Prende questa «di^ 
verse forme , secondo i differenti punti divi- 
sta , sotto dei quali vogliam essere riguarda- 
ti . V uomo modesto , o che brama di tem- 
brar tale , vuol anche far osservare questa 
virtù nella sen^plicità delle sue vesti. L'uo- 
mo vanaglorioso nulla gmmette di ciò , che può 
•ostcnere il suo orgoglio,© lusingare la sua 
vanità . Egli vien conosciuto per tale dalla 
ricchezza . e dallo studio dei suoi abbiglia- 
fioienci . 

Un* alerà scopo, che quasi generalmen- 
te haa tiuti gli uomini, si e quello di far 
comparire più grande , e più esteso il loro 
^orpo. Poco, soddisfatti del ristretto spazio, 
9el* fuai^eiSQ. vien cirQOSCriUQ , vogliono in 
questo inipii^a occupare più lu<^o di quello, 
^h.e ne conceda loro la stessa natura . Cer- 
^aòo dMQgfandicelaioitoflgiara eoo alti talloni 
alle, scarpe, e gopfiie vestlmenta . Ma ben- 
ché queste siau ainpje al maggior ^egnp. pos- 
sibile ig^n ^ fym assai più granile H Tanità 
ch'esse coprono t- Perché^inai la testa di ua 
Seoatoje .Tiea coperai; c csraoodata à^.xm 



«norme <|nMitÌtà di tvpem fitthjv e ftkdbè 
queUft di oii'ttoflto di bei Meodo n* é covi 
leggermente guarnita f L' mne vuole » che si 

Smdiciii deil* estensione delia tna scienza • 
aila capacità fisicà di qneiia testa » di cui 
egli ingrossa V apparente voiome • « T attr» 
non cerca a dimtnatrlo » die per dare fin* idea 
delia leggerezza «del sno spirito % 

Vi sono delie mode • la di cai t>rigine ^ 
più ragionevole , e sono ^tielle , per mezzo 
delle quali si é avuto in mira di celare alcu- 
ni difetti ,e di rendere la Natura meno disag- 
gradevole . Prendendo gli uomini in generale 
al trovano in essi figure più difettose , e visi 
brutti , che Persone belle , e ben formate . 
Le mode , le quali non sono , che un* uso del 
maggior numero , uso al quale il resto si sot- 
tomette , sono state dunque introdotte ,e sta* 
bilite da quella gran quantità di Pers.one * 
. eh* erano più interessate a rendere i loro di- 
fetti più sopportabili . Le Donne han colori- 
to il loro viso , allorché le rose della loro 
carnae;ione comitìciarono illanguidire , ed 
allorché no naturale pallore le rendeva me- 
no gradire delle altre . Quest* uso si è sparso 
quasi universalmente presso tutti i Popoli 
della terra . Quello d' imbiancarsi i capelli 
con la polvere , e di gonfiarli arricìandoli » 
quantunque meno generale , é assai più mo- 
derno , e senlbra essere stato inventato pef 
far risaltare ma|^òrmente i colori del viso» 
e per accompagnarne vantaggiosamente la fot- 
Aa« Non.é anaoMDoke teflipo.^die ai por« 



tavano sparsi , tù onidcggianti \ al di d' og^ 
gi poi li rindiiutlcno in utia borsa , ovvero 
si stringono a foggia di coda . I nostri vestiti 
non somigliano a quelli dei nostri padri , 6 
Ja varietà nel modo del vestire é uguale alla 
diversità delle nazioni . Il più singolare pe- 
rò si é , che fra tutte le sorta di tessi , nói 
ne abbiamo scielta una delle più incomode j 
c quest'usanza benché universalmente accet- 
tata da tutti gli Europei é quella» che tra 
tutte le altre richiegga più tempo , e sia an* 
che meno confacente alla nostra salute , ed 
-alle mire della provida natura • 
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